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La prova 
del tradimento 

La dichiurnzionc '.il l 'oster 
Dulles compor ta per i'un. Al-
c ido De Gasperi l'acoii-.n di 
t rad imento . 'l'ale. infatti , è il 
i c i l o ili cui l ' e \ precidente 
del Consiglio ili 'iuoctistiaiio si 
e inaccliiato acce t tando la di ­
chiaraz ione t r ipar t i ta , c l amo­
rosamente c o n f e s s a t a ieri da l 
-egreiar io di Sta to niiiorica-
niì, e facendo di essa il t a r ­
dine della -uà sc iagura ta po­
litica di consapevole t i u n m i a 
alla difesi degli mietessi na­
zionali. A documen ta l e Vuc-
t u s a , bas terebbe!o • i iiscor-
-i che l 'allora presidente del 
Lon-igl io ha pronunc ia to .-.lil­
le piazze d ' I ta l ia d u r a n t e la 
c a m p a g n a per le elezioni del 
IS apri le , l u c o qualche b rano 
< he non si può leggere senza 
>cntir-i p rendere da un _ sen­
t imento profondo ili iiuliirnu-
zione. 

Venti marzo, il g iorno -te— 
.-o della d ichiaraz ione t r ipa r ­
t i ta : c i " un pas-o impor tan ­
te* \ e i s o la giustizia inter­
nazionale. Gli i tal iani sono 
cer t i che questa sa rà raggiun­
ta nella pace e ne«lu mutua 
comprens ione t ra i popoli ». 
J"> marzo, a C i e a : e 11 senti­
mento degli i tal iani è s ta io lu­
singato , sopra t tu t to , per l ' im­
pegno della Fi-ancia e degli 
al leat i anglo-amer icani circa 
I r io . te >. 29 marzo , a Caser­
t a : <• Il nostro gr ido di V i \ a 
Tries te vuol d i te viva la pa­
ce. S iamo molto gra t i i t i le ' t re 
Potenze ed è un peccato else 
non l 'abbiano fatto pr ima 
Quel lo staterel lo non regsre; 
ce lo devono rest i tuire. L co­
me oggi hanno capi to 'e tri ' 

• Potenze, .-periamo capisca la 
q u a r t a . Se Togliutt i vuol se­
gui re Gar iba ld i , convochi il 
Coniinform per consigl iare la 
flus.-ia a cedere su Tries te >. 
Sc iagura to l inguaggio di uni 
-ervo incalli to e irragionevole.! 
Togliat t i , il giorno stesso in ' 
i ni le tre Potenze occidental i 
temici uno noia la d ich ia raz io­
ne che raccomandava < il r i­
torno del Terr i tor io Libero di 
Trieste ulla sovran i tà i taliu-
ua - . p ronunc iava un giudizio 
di una chiarezza e di u a u pre­
ci- ione impressionant i , p iena­
mente confermato, p u r t r o p p o . 
dai fatt i . Kccolo: < Mi pa re 
ch i a ro che si t r a t t a non solo 
di una speculazione elet torale . 
ma di un volgale i e n t a t i \ o 
per t rasc inare l 'Italia in u n a 
atmosfera di guerra speculan­
do sul sent imento degli i ta­
l iani . Questo tentali-.o d e \ e 
e-scre respinto. L 'at tuale so­
luzione della quest ione ili 
I rie.ste è s ta ta fissata nel T r a t ­
ta to ili pace il qua le è firma­
to da numerosi Sta t i europ- i -
Per r i iedor lo , bisogna che 
lut t i questi Sta t i s iano d 'ac­
cordo . La dichiaraz ione di n l -
« une Potenze favorevoli al la 
re \ i-ione di uno dei punt i 
del Trat tato non ha nessun 
i a l i n o divisivo >. Ma ':"ù di 
più. La i qua r t a l ' i t enzu ». 
t ni De Gasper i si permet teva 
di a l ludere in modo che vo­
leva essere sprezzante , ma eh'* 
era so l tanto p ro fondamente r i­
dicolo. la g r a n d e Unione So­
l le t ica . a i e v a a l l e r t i l o il po-
\ e r o .servo degli amer ican i , 
a l l ' indomani stesso della p u b ­
blicazione della d ichiaraz ione 
i r ipa r t i t a . Kcco. infatt i , il b r a ­
no di u n a t rasmiss ione di l l a -
dio-Mo-ca: e Gli s t a t i Unit i , 
la ( i r a n Bretagna e in F r a n ­
cia agi-cono dietro "le .-palle 
del l 'Unione Sol le t ica q u a n d o 

\\ì LAVORATO 
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SENSAZIONALE CONFERMAPEL FALLIMENTO DELLA POLITICAESTERA DEGASPERIANA 

Poster Dulles annuncia che lAmeric 
rinnega la dichiarazione su Triest 

La dichiarazione del Segretario di Stato americano- L'ambasciatore jugoslavo negli Stati Uniti, Popovic, esprime, a 
termine di un colloquio con Dulles, la sua "completa soddisfazione,, - Oli accordi militari fra Belgrado e Washingtoi 

I catastrofici sviluppi della 
questione di Trieste sono la 
conseguenza della politica dì 
servilismo e di oltranzismo 
atlantico imposta da De Ga­

speri all 'Italia 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NEW YORK, 3. — 11 -se­
gre ta r io di Sta to amv.-ieano,' 
Fo.-ter Dulie*, ha confermato 
oggi ufficialmente «bc g'-i ^ l a _ 

ti Unit i non si considerano 
più vieolati alla du-huifa/.'ume 
t r ipar t i t a del 11)48, eoo la 
quale , alia vigilia del 1» apr i ­
le. S. U., G r a n Bre tagna e 
Franc ia si impegnarono ad 
assegnalo al l ' Italia l ' i n t e ro 
Ter r i to r io Libero dì Tries te . 

P r o n u n c i a n d o quella che ò 
-stata la p r ima prosa ai posi­
zione uffciiale amer icana su l ­
la ques t ione d i Trio Uè, dopo 
il recente inaspr i rs i del con­
t ras to i ta lo- jugoslavo, Duìles 
ha confermato che la politica 
amer i cana a propo-ito di 
Trieste ò fondata alt due «'ar­
dirli essenzial i : 1) l ' a b b m d n -
n<i della d ichiarazione t r i pa r ­
tita e 2) la ricerca cii «« altre 
possibili alternativi' « non ma­
glio .-'pecificate. 

. \el coivo della sua censite 
ta ciuitoienza s tampa, Dulles 
è - tato interrogato da alcuni 
giornalist i , so gli S. U, avos-
-e .o e laborato una nuova e 
d i \o r - a politica dopo la d i -
ch .a ra / ione t r ipa r t i t a dei IH Iti. 

1! .segretario amer icano ha 
ri>po-lo che il governo di Wa­
shington ha studiato o ita 
s tudiando «i a l t r e possibili a l ­
terna t ive » alla d ichiarazione 
t r ipar t i ta . « G l i (inficili nr-di 
e pers iani — Dulles ha ag­
giunto. c i t ando la Bibbia — 
cons ideravano le loro leoni 
tit»itiutcìbifi ed eterne ». ma 
così n o n è pe r il governo de ­
gli Sta t i Uni t i . F inora tu t t a ­
via — ha concluso il segre ta ­
rio di Sta to — Washington 
non ha ado t ta to i i l l ìciahnente 
nessuna delle possibili « solu­
zioni alternative ••. 

Quasi a confe rma le i ' .ndl-
seut imle significato della sua 

dichiarazione. Dulles ha suc­
cess ivamente ricevuto, i.el po­
meriggio. Paniba.sclatorc j u ­
goslavo jt Washington, Vla'di 

ti non considerano 1;. « d i ­
chiarazione t r ipar t i ta . come 
la sola .soluzione del proble­
ma tr iest ino, e di considerare 

m i r Popovic. Al terni .ne de l ,c iò clic il segre tar io di Sta to 
colloquio, dura to circa t ue / - ha de t to « più lnvwovohnon te 
z'ora, Popovic ha dichiarato 
di a voi t r a t t a to i un u -og.v-
tar io di S ta to americano una 
to rn i tu ra di grano americano 
al la Jugos lavia e la c (uc;tiono 
eli Tr ies te , o di e.-.-ore -• '«Idi-
sfatto del ri-ulta Io ol tenuto. 

Popovic soddisfatto 

appai so sulla 

sponde re alla richiesta di 
conferfnaro la voce secondo 
cui nei" eorso dei colloqui 
di Washington sarebbe s'.ato 
raggiunto un accordo olla 
.standardizzazione dogli ai ma-
ment i . 

quindi asser i to che la 'Ingo 
Flavia sa rebbe disposta a s i ­
s temare pacificamente la q u e ­
stione. m e n t r e le -ae ' ine r te 
vorrebbero fatto cadeie da 
par te i ta l iana , 

Sul pr imo ar torneino l 'o-j Popovic è stato infine iute. -
povic ha lasciato capire d i rodato dai giornalist i intorno 

di quanto 
s tampa ». 

L 'ambascia tore .iugosia\o mi! I c o l l o q u i d i W a s h i n g t o n 

ave r o n e r a n o UIM ioni . tura 
di 430 mila tonnellate u g ra -
no amer i cano ; e la notizia è 
s ta ta pili t a rd i ultien. ' .ne'ite 
confermata da prete amer i ­
cana . 

Su l problema di Ti to- te , 
Popovic h a dichiarato di a v i -

ai recenti colloqui tenuti a 
\Va--hinqton t ra i 'nDpre-en-
tanti dello S ta to Magijioi'e t i -
tista e espert i mili tari ; , ;u i -
ncan i , inglesi e trnnecsi. col­
loqui «he — l'ambtisei.iiore 
ha dichiarato — « iinnno d«/o 
risiiKafi co»»pletnmc'!/e sod-

di-scusso con Dulles la sua d i - dis/acen/i ••. 
chiarazione, che gli Stat i Uni - Popovic ha rifiutato di i l -

miPi>i\ruin iHPiMUSSiOM »ii i; \ \ \ i \ (»> BI FOSTI;» MJLIB 

Gli ambienti governativi sbigottiti 
Mutismo di Palazzo Chigi dopo un ridicolo tentativo dì ignorare la notizia - Sibilline dichia­
razioni di Fella - Colloqui del Presidente del Consiglio con Clara Boothe Luce e Gruenther 

è limitato nel osservare che, 
a suo pai ere, •< appare oppor­
tuno non dare allo atVerma-
zioni del Seflietario di Stato 
un significato troppo definiti­
vo e r icavarne che da parte 
amer icana vi sia un cambia­
mento sul pioblema di Tr ie -
.ste . Quale .sia il valore di 
tale interpreta/ . ione. in pre-
-enxa dell 'esplicita alVerma-
/ ione di Fo.ster Dulles secon­
do cui « la d ich ia ra / ione t r i ­
part i ta non è qualcosa che 
deve du ra re e t e rnamen te » 
appare assai poco chiaro . 

La presa di posizione del 
Forvigli Office e ovviamente 
inte-a a l imi tare la por ta ta 
di un'all 'ermazione che viene 
r i tenuta * intempest iva », ma 
non costituisce nò una recisa 
smenti ta , né un' indicazione 
che da par te inglese sì d i s ­
senta dalla impostazione del 
Segretar io di Stato a m e r i ­
cano. 

Ancor più, l 'aver -ot tol i -

ufficiosi con t inuano a implo­
r a r e gl i ' a l leat i a t lant ic i a 
pe rchè mani fes t ino maggiore 
< comprens ione >, e tendono 
in sostanza a min imizzare il 
r innegamen to del la d i ch i a ra ­
zione t r ipa r t i t a . Non m a n c a ­
no tu t tav ia ape r t e ammiss io ­
ni del fat to che gli - al leat i •> 
si o r ien tano non solo a l a -

proponjiono una ren- io i i e del 
T r a t t a t o ili p a t é con ì ' i la ì ia . 
il D ipa r t imen to ili Ma lo h a 
dich ia ra to <jlie gli Stal i Unit i . 
la G r a n Bre tagna e la F r a n -
( la propongono ili r idare T r i e -
-te a l l ' I ta l ia . Si ammett i ; in 
tal modo c h i a r a m e n t e clic lo 
scopo pr inc ipa le del la d ichia­
r a / i one anglo-f ranco-amcr ica-
na è di influenzare gli eiet tori 
i tal iani , cioè costr ingerl i nelle 
pro-=-ime elezioni pa r l amen ta ­
ri a l u t a r e per il par t i to rea­
zionario che non è =iltro che 
una agenzia degli S ta t i Uniti 
,- * h e " n o n in tende occupars i 
del popolo i tal iano >. Per i-in-
qne ann i De Gasper i ha con­
t inua to a ingannare gli i tal ia­
ni. nascondendo loro, i r a l 'al-
irn. c h e una «ola e ra la g r a n ­
de Potenza <hc a proposi to di 
ì rre>te. e di tu t ta ia politica 
reterà i ta l iana, cont inuava a 
l e d e r e la - i tuazione in modo 
reali-t icn e favorevole, in de­
finitiva. agli interessi del no­
stro Paese : l 'Unione s o l i d i t à . 

Quest i sono gli a t t i ili ac -
i usa con t ro l 'onore-ole \ l c i -
ile De Gasper i . E' lecito spe­
rare . tuffai ia. t h e a l t r i non 
Migliano ossero t r a - t i na l i a c ­
canto a lui sul banco oV^li 
a» cosat i . Kbbene. ia >irada »"• 
una sola: «confessino la *cia-
srurafa politica di De Gaspe ­
ri. La « c o n f r , * m o c «ambi ­
no s t rada . Agiscano, pr ima dì 
u n t o e -ubi to . r ichiedendo la 
appl icazione del T r a t t a l o di 
pace, u n k o documento s i l en-
iie che por la la firma dello 
q a a t t r o g rand i Potenze ^ che 
-ba r r a la s t rada a Ti to . Chie ­
dano . inoltre, l ' ammin i s t r a / io -
ne e i\ ile provvisoria , che » .»m-

Le dichiarazioni di Poster 
Dul les e la notizia che l ' A m e ­
r ica r innegava l a d ich ia raz io­
ne t r ipa r t i t a del 19-i8 pe r un 
r i torno al l ' I ta l ia di tu t to il 
Ter r i to r io Libero di Tr ies te 
ha avu to una r ipercuss ione 
eno rme in tut t i gli ambien t i 
politici e giornalistici e in 
tu t t a ^'opinione pubblica. U n a 
r ipercuss ione t an to p iù d r a m ­
mat ica in quan to i circoli d i ­
plomat ic i i ta l iani h a n n o r e a ­
gito nel modo più insulso, 
ce rcando di nasconder la n o ­
tizia e di g u a d a g n a r e tempo 
nei confronti dei giornal is t i 
e degli osservator i politici 
cne so l lecPavano un giudizio 
e una presa di posizione. 

Palazzo Chigi si è t r ince ­
ra to nel silenzio sos tenendo 
che il testo delle dichiarazioni 
di Dulles t rasmesso dal la a-
senzia amer icana Associated 
Pre?s r isul tava inesa t to e d i ­
scordante r ispet to a UT»' s e ­
condo dispaccio della a g e n ­
zia Renier . Questa u l t ima a -
genzia. r ipor tando la sos t an ­
za della conferenza s t a m p a di 
Dulles. non faceva a lcun r i fe ­
r imen to alla quest ione t r i e ­
s t ina . Dopo qualche ora . tu t ­
tavia, anche la Reuter infor­
m a v a del r innegamento della) 
d ich ia raz ione- t r ipar t i ta da ; 
p a r t e del governo amer icano . 
T lanci successivi di tu t te le 
agenzie internazional i forni- • •—•— 
vano anzi ulteriori partico-t La stampa governativa ita-yche e s t n i n presentala 
lar i , e in specie q u e l l i n c r e d : - ! j - a j i a j f l naturalmente il s i - 'S toccolma dui socioldemocrn-
bile r i fe r imento ai -medi e ; i e n - , - 0 sulla costruttiva p r o - ' t i c o belga Huysman«; fpresi-

si è r i se rva to di <. vag l ia re 
a t t e n t a m e n t e > il testo d^lle 
d ichiaraz ioni non a p p e n a ne 
ve r r à in possesso. Riferendosi 
alla ques t ione t r ies t ina in 
generale , il P res iden te del 
Consiglio h a aggiunto che < la 
recente crisi h a obbligato t u t ­
ti ad as sumere le propr ie r e ­
sponsabi l i tà s. F i a s e assai 
oscura, questa , che ha da to 
adi to al le p iù var ie i n t e r p r e ­
tazioni. Chfc cosa ha inteso 
d i re Pe l la? H a inteso forse 
a l ludere a l le responsabi l i tà di 
Do Gasper i . e accennare a 
u n a sua in tenzione d i sc inde­
re le p ropr i e responsabil i tà 
da quel le del fallito l eader 
democr is t iano, che della com-
Diomissione degli interessi 
nazional i nel T.L.T. è s ta to 
l 'agente n u m e r o uno? 

S e Pel la si è rifiutato di 
c o m m e n t a r e la sensazionale 
d ich iaraz ione di Foster Dul ­
les, le reazioni delle agenzie 
di s t a m p a p iù o meno vicine 
a Palazzo Chigi offrono un 
q u a d r o pietoso. I por tavoce 

versa sa rebbe ogsi a r ivendi 
cazioni jugos lave suila zona 
A. L 'URSS considera il T L T 
un tu t to inscindibile, ed è fa­
vorevole a intese d i re t te >. A 
ques te ammissioni non fa s e ­
guito nulla, tu t tav ia , che in­
dichi un pu r lontano j nopo -
sito del governo democr is t ia­
no di m u t a r e politica 

sc iare a Ti to la zona B, ma . . . • • . . • 
anche a sos tene ie le r iven- JLa |M»sl%<,0"< ' « H I - ^ 1 
dicazioni del d i t t a to re j u g o ­
s lavo sul la zona A e su T r i e - Non è senza .significato che 
ste. E non manca , sopra t tu t to , propr io ieri Pel la abbia r ico­
lma ammiss ione significativa vuto pr ima l ' ambasc ia t r i ce 
su quel la che è s ta ta ed è la Clara Luce e poi il genera le 
posizione de l l 'URSS: - è a s - Gruen the r , g iunto a Roma in 
surdo che Washington. L o n ­
d r a e Par ig i possano oggi a c ­
cogliere la tesi di u n a a n n e s ­
sione del la Venezia Giul ia da 
pa r t e della Jugos lavia — scr i ­
ve la ufficiosa agenzia Italia 
a ques to proposi to — anche 
perchè vi è da cons idera re 
che l 'URSS si è in passa to 
dichiara ta conti a r ia ad at t i 
uni lateral i della Jugos lavia 
sulla zona B e tan to più a v -

Perchè non rispondono 
gialle proposte di Vidali?;: 

mat t ina ta . Le fonti ufticiose 
si e r ano aff re t ta te ad affer­
m a r e che Pel la h a approfi t­
ta to della visi ta del succes­
sore d i Ridgway p e r d i scu te re 
con lui anche della ques t ione 
giul iana nel q u a d i o della 
N A T O -. In ques ta fo rmula ­
zione si r iassume, in real tà , 
t u t t a la catastrofica politica 
es tera dei precedent i governi 

DICK KTKUAK'I 
co t r a T r i e s t e , e la zona H . ! n o n . fossero equivalenti 
T u t t e ques te m i s u r e sono in1 

ev iden te r appo r to con hi pre-1 
pai-azione del discorso che» 
Tito l e n a il « se t tembre a[ 
Vipacco per p iec isare gli svi-

Quo.sta informa/ione è -la­
ta tut tavia nuovamente OCHI-
ì cnna tu oggi dall 'agenzia a-
merieana U.P. Nel dar iviti/.ia 
della conferma utìL'iali> d-'lla 
conclusione delle t ra t ta t ive , 
prolungatesi per circa dieci 
giorni. l'LT.P. rife.'i-ce im'atti 
indiscrezioni at tendibil i s e ­
condo cui la s t a n d a r d i z z a t o ­
ne degli a rmamen t i sarebbe 
stata, insieme al problema 
della fornitura di ul tei iori 
aiuti mil i tar i • a Tito, a rgo­
mento essenziale delle discus­
sioni. 

Un comunicato ufficiale sui 
colloqui — aggiunge VU.P. — 
sarà d i r ama to pr ima della! 
par tenza della missione j u - | 
goslava dagl i S. U. I 

La agenzia americana noni 
tenta neppure di nascondere 
che. dai recenti colloqui, la; 
posiziono di Tito presso gli 
Stat i Uniti e.-ce i.ncor più 
rafforzata a scapito di quel ­
la del l ' I tal ia . L'agenzia si l i ­
mita a dichiarare che <« l» 
scopa della conferenza non è 
stattt quello dì rafforzare la 
Jugoslavia nei confronti del­
l'Italia, ma di porre in grado 
gli jugoslavi di dare un man-' 
(fiore contributo alla difesa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
del l 'Europa ». rame .-e. nel] 

' q u a d r o at lant ico, le due co.-e 

neato e b e l'espressione 
Dulies non indicherebbe 
cambiamen to di politi 
potrebbe essere una indi 
ammissione che già da 
to tempo la dichiaiazione 
par t i ta non era più rite 
un documento •« e te rno 

Mentre ci si rende 
che l 'affermazione di F 
Dulles avrà gravi riper 
sioni .sull'opinione pubi 
i taliana, nei circoli pò 
di Londra non si nasco 
un certo sollievo di Tri 
alla prospett iva di inet 
fine all 'equivoco che ormi 
trascina da cinque anni . 

Con temporaneamente m 
sta del grave colpo che 
può cost i tuire per il gove 
i taliano, viene considei 
con favore il fatto che 
piena responsabil i tà di 
chiara re decaduto il do 
mento del 1948 sia stata 
sunta dal governo america 

LUCA TREVISAJ 

CommcvM» soi/ielirlii 
alle fabbriche inyles 

Accordi roiiiiiKTci.ili fra ditte liritaiiiiichr 

r la \{. D. T. firmati alla fiera di Lipsia 

LONDRA. A (L. T . ) . 

loppi della politica tifino n e i | 
confronti di tu l io il Tei r i torio 
Libero 

lp questa situazione, è pro­
babile che i l -Pa r l amen to i t a ­
l iano sia investi to, non a p ­
pena r ip renderà i suoi lavori , 
della si tuazione tr iest ina e 
delle responsabil i tà del nuo ­
vo governo. Una decisione in 
tal senso vorrà nresa dal la 
Direzione del PSI in u n a 
prossima l iunione. La d i re ­
zione socialista, inoltre, h a 
preannunciafo una risoluzio­
ne nella qua le confermerà che 
la applicazione del Tra t t a to 
di pace sarebbe s ta ta l 'unica 
soluzione possibile ne r res i ­
s tere alle pietose di Belgrado. 

si presenta tu t tora , nella 
sua sostanza, come la migl io­
re linea di difesa degli in te -

j Alcune imprese b r i t ann iche 
. ' ,hanno ricevuto in quest i g io r -
]ni da l l 'URSS important i o r -
| d ina/ ioni , per il valore di t re 
milioni di .sterline, per la for­
n i tu ra di generator i elet tr ici 
Dio.sef ed altr i macchinar i . 

1DAL N0STR0_C0RRISP0NDENTEJ^ c S n U h t ' d o S n n o ^ e : 
re approvate dal minis tero 
del commercio che. in omng-

I 4'OmilM'lltÌ 
R»ritiiiii!i<*i 

LONDRA, 3. — Il marchese 
Theodoli , incai 'ca to eli All'a­
ri dell 'Ambasciata i taliana 
ha avuto oggi un colloquio Batt le , deve concedere le ne 
con un funzionario del Fo- c e s sane licenze d 'esport i 
reign Office. La più assoluta 
riservatezza è stata m a n t e ­
nuta . sia da par te del diplo­
matico i taliano, che da par te 
del Forcion Office, bU quan to 
è stato discusso nell ' incontro 
che nulla, ancora s tamane 
faceva prevedere . 

La convocazione improvvi ­
sa e la stessa lunghezza del 
colloquio hanno indotto i cir-

gio alla logge amer i cana 
ne 

i 
zione. 

L'accordo e stato concluso. 
a nome della Brusìi Elvctrì-
cal Engineering Co. e di al­
tre compagnie, dal signor 
Sidney Lane, il quale ha fat­
to pa r te della missione com­
merciale br i tannica che r e ­
cen temente ha visi tato Pochi­
no e Mosca. 

Un al t ro impor tan te accor-

democris t iani e del governo ,-PSSj nazionali . 
a t tua le . 

.Quale che sia 1 a t teggia- O l l . O f l l i a U r o I l l O I ' t i 
m e n t o del governo democr i - • 

coli diplomatici a r i tenere che . c j 0 t\ «,tnto s t ipulato alla Fio 
esso sia in relazione con le r n di Lipsia dal depu ta to con 
al iermazioni lat to questa . - o r a ! s e r v a t o r e B u r n a b y Drayson e 
da Fobtor Dulles a proposi o d n l s i t , n o r R u d , s t e r n b e r g . 

,della dichiarazione t r ipar t i ta 
|SU Tr ies te . Interrogat i su tale 

ai persiani» con il quale iljpo.sta lanciata dai comunisti\dentc della commissione, for 
guerrafondaio Foster Dullesidef TLT per una soluzione mata anche da un ruppresen-
fa perfino della n o m a sui |provvisoria fondata su una 
servi torel l i a t lant ic i che han - j ammin i s t r a zione c i t i l e unica 
no c redu lo o t en t a to di fari per lutto il T.L.T. da sosti-
c rede re alla e e te rn i t à » de l la i tu i re i m m e d i a t a m e n t e a i due 
dichiarazione t r i pa r t i t a ! Non c/ouerni mi l i t a r i di occupa-
è da esc ludere che propr io alcione (anglo - americano nella 
un in t e rven to del govemojcona A e tifino nella zona B) 
i ta l iano fosse dovuto il r id i - e che dovrebbe agire soVo il 
colo tentativo di censurare in\controìlo del Consiglio di Si-
un p r imo tempo le d ich ia ra - jcurezra dell'O.N.U. 
zioni di Dulles t en ta t ivo ch'èj Ma non è da oggi che la 
valso solo a sot to l ineare gl i j s tampa governativa ignora i 
incredibili mezzucci ai qual i ;real i interessi e le reali aspi-
è cost re t ta a r i co r re re la di- i razioni dei triestini e di tutti 
plomazia democr is t iana . -i ci t tadini i ta l iani e sloveni 

ideile due zone. Il silenrio pe -
( ^ l i m l r o | > Ì r t < » S O !ro non cancella i fatti ed è 

tante inglese e da una rap 
presentante francese, affer­
ma: '- Ci siamo domandati se 
fosse possibile tracciare una 
linea etnica tra le popola­
zioni i ta l iane e le popolazio­
ni jugoslave. Purtroppo ab­
biamo constatato — cici che 
altri hanno già rilevato pri­
ma di noi — che proprio le 
numerose l inee di demarcn-
zione che sono state sne/aerite 
forniscono la prova che vi è 
una sovrapposizione di popo­
lazioni: che dal punto di vi­
sta economico è molto dt'ffi-fal p iob lema t r ies t ino . 
cile staccare la costa ìtalìa-\ Questo a t teggiamento si va 

st iano, l 'opinione pubbl ica ha 
oggi tu t t i gli e lement i pe r v a ­
lu ta re come s t a n n o r ea lmen te 
le cose e da qua l e pa r t e s t ia 

in teresse del l ' I ta l ia . Alla lu -
e del le dichiarazioni di F o ­

s te r Dulles — si sottol inea 
[negli ambient i democrat ic i — 

a gli avveniment i di ques t ' u l t i ­
ma se t t imana si chiar iscono 
e si spiegano senza difficoltà. 
Il r innegamento del la d ichia­
razione t r ipar t i t a segue di po - j 
chi giorni alla conclusione 
dell 'accordo mi l i t a re ragg iun- i 
to a Washington t ra la mis - ] 
sione mi l i t a te jugoslava e gli; 
anglo-amer icani , e a p p a r e co ­
m e upa delle con t ropar t i t e o t ­
tenu te da Ti to in cambio del 
suo ul ter iore inser imento nel 
fronte a t lant ico. Il t r aco tan te 
a t teggiamento tifino di ques ta 
u l t ima se t t imana è. a sua vol­
ta. f lu t to d i re t to di quest i a c ­
cordi . e delle concessioni fa t te 

per il calcio negli SI) 
NEW YORK. 3. — Cento-

q u a t t r o persone .-ono mor te 
finora in .-eguito a l l 'ondata di 
caldo abba t tu tas i da 9 giorni 
sulla narto orientalo degli 
Sta t i Uniti . 

possibilità, i funzionari ilei 
Forcign Office -i sono rifiu­
tat i di confermare o =uien-
lire :-e fra i due avveniment i 
esi.-ta una relazione. 

Quan to al contenuto della 
dichiarazione di Dulie-, essa 
sembra essere -tata accolta 
con es t remo imbarazzo nei 
circoli politici e diplomatici 
londine.-i. Un portavoce. ' af-

bas t i re una manovra prò 
gandibtica contro il gove 
di Berl ino. . Ora i dollari 
v rebbero essere trasferi t i 
G r a n Bre tagna p e r l 'acqu 
delle merci indicate. Ln- i 
ta inglese comprerà , dal e 
to suo. 125 mila tonnellate 
potassio dalla G e r m a n i a 
r ienta le . 

Il Dailji Express, comm 
t ando la notizia, si feli< 
del fatto che « n» milion 
mezzo di dollari andrà a ri 
pillottare Je casse inglesi » 
aggiungo che, con l'acce» 
in parola, le autor i tà d< 
German ia or ienta le « hai 
preso in giro gli amer icar 

Si calcola che il danno 
bito dal l 'economia ingl 
negli ul t imi mesi, per a 
dovuto r i f iutare vantagg 
accordi commercia l i con p 
si del l 'Europa or ien ta le e 
Cina, ammont i a non m. 
di 40 milioni di ster l ine. 
minis tero del commercio 
infatti negato le licenze 
esportazione a di t te che a 
vano avu to da l l 'URSS imp 
tant i ordinazioni per la 
struzione di naviglio di 
sca. raffinerìe galleggia 
cavi. macchinario pioti 
co. ecc. Più di 10 milioni 
s ter l ine sono andat i porci 

A Boston e a New York so 
no -tati registrat i 38 «radi al-1 fermando che non vi sarà al 
l 'ombra, a Chicago 39 o a l cuna pre.-a di posiziono ufli-
Neiv.-i- (.\'« v: J e r - o y ) 411 Icialo ingle.-o in proposito. -i 

dir igente di una compagnia 
ingle.-e d ' importazione. La 
di t ta londinese si è impegna­
ta a fornire alla R3pubblica 
democrat ica tedesca caffè e 
cacao, per il valore di mezzo 
mil ione di ster l ine, pari ad . , , . . . . . 
un milione e mez ? o di do l - , n ^r™}? ?}àmlcZ° àX.ho 

lar i . 
La valuta por l 'acquisto è 

quella a t tua lmente bloccata 
negli Stat i Uniti e che, come 
sì r icorderà, tornì r ecen te - Ino stato condotte dalia rr 
m e n t e al Dipar t imento di!s ione commercialo ingle-.c 
Sta to !<> s t rumento per im- iPech ino . 

ze d 'esportazione in Cina 
veicoli, macchinar io elett i 
ed industr iale , cavi elet t r 
penicil l ina. Lo t r a t t a t ive e 

TOTALE SCIOPERO DEI SESSANTAMILA ALLA FIA1 

cordi , e aei ic concessioni l a n e ! r-"< •s-,Jf? % éXT 
al d i t ta tore jugos lavo dagl i ! f ^ , ' ^ ^ ^ 

alleat i • a t lant ic i r i e u a r d o l ^ ^ 

co, il gove rno democr i s t iano 
ha con t inua to a ev i t a re di 
p r e n d e r posizione. Avv ic ina ­
to dai giornal is t i dopo il co l ­
loquio avu to con il capo de l ­
le forze a t l an t i che eu ropee , 
genera le G r u e n t h e r . Pel la ha 
d ich ia ra to di non conoscere 
ancora il tes to esa t to della 
d ichiarazione resa dal S e g r e -

, IUU fatto la larga adesione,na dall'Hinterland i a Q o s l o r o . n c r e n t U a n d o ancora e concre-1 
Anche q u a n d o la noxizia j ch e la proposta ha avnto aie che in qualsiasi ipotèsi, a n - : t a n d o in una ser ie di fatti.) 

e ra o rma i ^ d o m i m o pubb l i - j Tr ies te . Non e un caho. del che dopo una divisione. I P | E recentissimo l 'articolo di 
resto, che la commissione n o - m i n o r a n r e avrebbero sempre!.Beblc-r. che chiede l ' a n n e s -
minata due mesi fa dall'In- da sub i r e la predominanza ;< : j 0 n e alla Jugoslavia di tu t to 
ternazionale socialdemocra-\delle maggioranze. ! il T.L.T. e !a retrocessione dei 
fica, dopo aver svolto una\ Ci siamo pure domandatiIconfini italiani all'Isonzo. E' 
inchiesta nel T.L.T. e a r e r | S c u n o decisione plebisci tar ia di ieri la notizia che lo stesso 
ascoltato 'delegazioni appar-<potrebbe essere raccomanda- Bc-bler. nel ricevere gli a m - „ 
t enent i a tutte le costella-Jfa come soluzione del con - basc ia to i : americano, inglesei \ 
rioni polìtiche >-, sia arrivata^ntto. Ma dopo un attentoìe francese, ha invitato lo trei : 
a conclusioni che si avvici- esame del sistema e degli or-'potenze atlantiche - a influì-! * 
nano alla proposta avanzatajgomenti invocati da una par-ire sul governo i ta l iano pe rche . * 

tar io di S ta to amer i cano . Egl i 'dni comunis t i . La TeIa-ione. | te e dall'altra, ci è sembrato',:?iano revocate le -ne deci 
. impossibile ra^ omandare se- l s ioni circa speciali misure 

1.I..T.. compreso quelle t;'i."no. 
Dicano a Washington, infine, 
che il popolo i tal iano non in­
tonile soppor ta re che ui suoi 
confini orientali prosperi , in­
grassato dagli americani uà 
i iuoio Si Man Ri. 

Secondo quan to nfcr i -ce una 
agenzia so l o rna t i l a , i.-ri -e-

, riamente questa soluzione] mil i tari al confine jugoslavo --.. 
le responsabil i tà del Dipar t ì - semplicist ica (che oggi, a Men t re -i d imost ra in tal i 
mento di S ta to americaiio. Ko- 'qwanto sembra, è fatta pro-
stor Dulles ha mostrato, e injPr ia d a l socialdemocratico 
un modo che non potei a e^-iSaragat n.d.r.). Essa non ri­
dere più esplicito, che sg!i ce - | * ° t r e c*° che d o r r e b b e r isol ­
ile ai ricatt i eli Tito e adopera i r e r j f -
i calci nel sedere con i pro-I . F Perciò che noi siamo ar 
salenti del Consiglio d e m o c r i - 1 " ™ " a ? r ^ r r e - " ™nfeni-

»i„J n ' e n r o almeno temporaneo in i ' a i o j _ , »_ -i •_ , . , *̂  
s 
stian C e 

ra " f o n . ÌVll i . avrebbe ^ . o i n o ^ c h V ^ 
che la roteine eri*; i r . e snna (p rop r i e responsabi l i tà» . Qiie- r » n - r J r t nPn'in7<»r*»,« wt u,t-. . . . . . . . . . „ ; - • - - i- *-• ii^i j tener lo neU ' in fe re«e di tut 
< ha obbl igato tut t i ad a s - , , - s , f lomo o 1 on. Gi;i«cpp> IVI- t f l I f l p o p o l a , } ^ ma deve 

morsi le propr ie rc -ponsam- la. presidente del Consigli . e ] e s s e T e inteso c h c ^ ^ i o v r e o . 
lita -: Bene. Le responsabil i tà minis t ro degli r.sfen della He-ibe p o t e r t i vivere. ìiberamèn-
di De Gasper i e della - l a pò - : pubb l i ca . At tendiamo eh.* tol te a l r ipa ro di ogni propa-

porta l ' a l lon tanamento di fui- litica sono lampant i . Non me- faccia ' «panda lendencio 'o, e d i oynì j rafforzate le misu re di con 
te le t ruppe str-ini. 're ilaU.no chiaro, d 'al tra parte , sonni ALBERTO JACOVIELLO 'oppress ione» , t rol lo « di divieto del tmfft-

modo convinto dell 'appoggio 
anglo - amer icano anche s u 
questo punto, il governo j u ­
goslavo ha però preso da 
pa r t e sua misure significati­
ve . Manifestazioni sciovini­
s t iche contro «• il mi l i ta r i smo 
i ta l iano > e cont ro « le p rovo­
cazioni i ta l iane - sono s ta to 
organizzate a Sera jevo e a 
Lubiana al grido di - non ce ­
d e r e m o mai T r i e s t e» . Sono 
s ta t i seques t ra t i da motove ­
de t t e jugos lave d u e pesche ­
recci i tal iani , e sono s ta te 

.. x.x*„„ __ *W^VJN*~-.',S?.5« ~^—,. sur •'*.» j « : 
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VASTISSIMO FRONTE DI LOTTA P E R I SALARI , CONTRO I LICENZIAMENTI E P E R LE LIBERTÀ SINDACALI 

Gli industriali rifiutano ogni trattativacoi sindacali * 
per un miglioramento sostanziale delle retribuzioni 

— — — * 

Completo successo dello sciopero a Torino - Dalle 6 di stamane tutta Terni rimarrà ferma per 24 ore contro i licenziamenti 

COMMISSIONI 
INTERNE 

T,a li>Jtu che i 60 mila lavo­
ratori de^Ja FIAT stanno com­
battendo (M-T la difesa dulie 
Couimissfcui interue non iu-
teressu soltanto le maestranze 
del grande* complesso indu­
striale torinese, ma interessa i 
lavoratori di Uiita Italia. 

E' bene rilevuve che i prov 
\udinienti che A n e l l i e Val­
letta intcnderebl>»Mo prendere 
nei confronti delle £ouini i s -
sioni interne della ViA.% «">n 
ai limiterebbero a provocare 
serie difficoltà ni fiiuzioiiw-
mcnto delle Commissioni in-1 

terne stesse, mu — trattandosi 
di stabilimenti che occupano 
ognuno migliaia e migliala di 
operai — ne impedirebbero 
addirittura il fun/ionuuiento 
e rappresenterebbero un pud-
ho decisivo verso la soppres­
sione di una delle più impor­
tanti conquiste dello classe 
operaia. 

l'in da quando le Cotnuits-
«ioni interne sono sorte, dil­
uiate lu prima guerra mon­
diale, esse hauuo sempre avu­
to a disposizione un apposito 
locale, per lo meno nei niut,'-
gion stabilimenti, e, ili quo­
titi stessi stabilimenti, uno o 
più rappresentanti dei lavora­
tori sono sempre stuti esone­
rati dal lavoro per poterai de­
dicare esclusivamente ui pro­
pri compiti di membri della 
Commissione interim. O ^ i i 
padroni dellu K1AT e di alcu­
ne altre fabbriche vorrebbero 
che tutti Indistintamente i 
membri delle Commissioni in­
terne rimanessero l ' i n t e r o 
giorno ul loro posto di Inv-'iro, 
tiell'impossibilitàt quindi, di 
adempiere alle proprie fuu-
/.ioni. L'ssi si riferiscono, per 
sostenere lu loro lesi, un'arti­
colo 10 dell'accordo sui com­
piti delle Commissioni iuter­
ne, firmato il 9 maggio scorso 

, dulie Orgaiii/za/.ioiii confede­
rali dei lustratori e degli in­
dustriali. 

Questo articolo dice, effetti­
vamente, che i membri delle 
C I . e devono osservare l'ora­
rio di lavoro come gli ali ri 
dipendenti » e che « p o s i n o 
assentarsi dal loro posto di 
lavoro o dall'azienda soltanto 
su autori//a/.ione cicliti dire­
zione o di chi ne ubbiu avuto 
da essa facoltà >. 

— Vedete! — dicono gli in­
dustriali — abbiamo o non 
abbiamo ragione? 

Ci spiace per i vari Vallet­
ta, ma, anche dui punto di 
vista strettamente giuridico, 
gli industriali non hanno af­
fatto ragione. Qualsiasi avvo­
cato potrà spiegarlo loro in 
modo esauriente. Alti non i'V 
nemmeno bisogno di essere 
avvocati per comprenderlo. 

1) L'urticolo 10 dell'accor­
do, cui mi sono or ora n l e 
rito, è uguale u quello, ri­
guardante lo stesso urgomeu-
to. dell'accordo precedente, 
stipulato nel 1947. Non c'è 
nessun motivo per il quale lo 
stesso articolo \eiigu ojr-ii in­
terpretato in modo dherso di 
come è stato interpretato fi­
nora. Mu c'è di più. K" noto. 
e tiuhcrsulmcute riconuscrito, 
che lu legge è costituita, ol­
tre che dui testi scritti, dulia 
prassi. dalla consuetudine. 
Ogni giorno, nei tribunali, uol 
Parlamento, ovunque vi è du 
interpretare una legge, un re 
golamcoto. uu accordo. ;*i si 
richiama alla prassi, a mono 
clic un nuovo testo della legge 
noli l'animili \olnianien'* e 
cliitirniuente. 

Nel caso che ci intercali, il 
testo non è cambiato e la pras­
si è stabilita dal fatto che 

»• Minipre, negli anni scorsi, in 
tutti i grandi stabilimenti, un 
certo numero di membri delle 
C I . è stato esonerato dal la-
toro normale per poter assol­
vere ai propri compiti di rap­
presentanti delle maestranze. 
r.* perciò evidente, anche dal 
punto di vista giurìdico, che 
non ri è alcun motivo per 
modificare, ora. una tale *i 
tuazionc di fatto. 

2) E' pure noto che in 
qualsiasi legge, regolamento o 
accordo, devono considerarsi 
nulli e come non esistenti gli 
eventuali articoli la cui ap­
plicazione renderebbe impos­
sibile la realizzazione de<Ii 
scopi fondamentali per i «unii 
la legge, il regolamento e l'ac­
cordo sono stati emanati o 
«(abiliti. Orbene, per quanto 
r igua rda i grandi stabilimenti, 
l'articolo IO dell'accordo sulle 
C.J., se venisse interpretato 
nel scaso restrittivo cuc vo­
gliono dare ad esso alcuni in 
dustrìali, impedirebbe in mo­
do assoluto 1 applicazione del 
l'articolo 2 dell'accordo stes­
to; articolo che, fissando i 
compiti delle CU ne rappre­
senta la parte fondamentale. 

Mi si permetta, poiché ne 
vale la pena, di riprodurre 
quasi integralmente quest ar­
ticolo: 

< Per Teterdito ' delle «ne 
funzioni di rappretentanta del 
personali spetta alla Commts-
itone interna: 

1} Intervenire prato la 
direttone per la atatta appli­

cazione del contratti di lauoro 
e degli altri accordi sindacali, 
della legislazione sociale, delle 
norme di igiene e di sicurezza 
del lavoro, saloa la eventuale 
successiva azione presbo i 
competenti organi ispettivi; 

2) tentare il componimen­
to delle controversie collettive 
ed individuali di lavoro che 
sorgessero nell'azienda; 

1) esaminare con lu dire­
zione. preventivamente alla 
loro attuazione, gli schemi di 
regolamenti interni du quen'ta 
predisposti, l'epoca delle fe­
rie, l'introduzione di nuovi si­
stemi di retribuzione, la de-
terminazione dell'orario d'ini­
zio e di cessazione di lavoro 
nei vari giorni della set­
timana...; 

4) forum Iure proposte per 
tt tniglior andamento del ser­
vizi aziendali tendenti al per­
fezionamento del metodi di 
lavoro, onde conseguire un 
maggior rendimento ed una 
maggiore produttività, va­
gliando e trasmettendo quelle 
ritenute utili, suggerite dai 
lavoratori; 

"J) contribuire alla elabo­
razione degli statuti e dei re­
golamenti delle Istituzioni in­

terne di carattere sociale (pre­
videnziale, asstttenziale, cul­
turale e ricreativo) delle men­
te e degli spacci, e vigilare, 
attraverso t propri compo­
nenti, per il migliore funzio­
namento delle istituzioni 
stesse >. 

Non c'è bisogno di essere 
un profondo conoscitore della 
vi tu delle fabbriche moderne 

Cer comprendere che, in sta­
li intenti che occupino mille, 

cinquemila e perfino oltre 
ventimila lavoratori, com'è il 
cuso della FIAT-Mirufiori, im­
pedire che uno o più membri 
della C.I. si dedichino esclu­
sivamente all'assolvimento dei 
compiti — numerosi, impor­
tanti e complessi —_ stabiliti 
dall'articolo 2 dell'accordo, si­
gnifica violare di fatto l'uc-
cordo stesso, significa impe­
dire di fatto 11 funzionamen­
to della Commissione interna. 
Nou vi è dubbio che, contro 
una tale minaccia, i lavoratori 
si batteranno con estrema 
energia, affrontando, se sarà 
necessario, anche i più duri 
sacrifici pur di impedire che 
i padroni abbiano partila 
vinta. 

MARIO MONTAONANA 
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POTENTE RISPOSTA ALL'ATTACCO DEI MONOPOLISTI ALLE CI. 

Sciopero unanime alla FIAT 
conlro i soprusi di lallella 

Percentuali <li astensioni dal 95 al 99% — La C.G.I.L. accetta di 
sospendere l'agitazione e di discutere la vertenza in sede nazionale • 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOKINO, 3. — « Oggi sem­
bra d'essere alle oflìcine R e ­
nault ». disse un operaio al­
l'uscita di un « turilo >» della 
Mirullori. Il grande sciopero 
unitario, la possente manife­
stazione degli operai torinesi 
d'ogni tendenza, .d'ogni s in­
dacato contro i soprusi della 
FIAT ha avuto un esito e n ­
tusiasmante: Jn ogni officina, 
dalla MiraOori .alPAeritalia, 
dalla SIMA alla Grandi Mo­
tori, dulie Ferriere alla SPA, 
le percentuali di astensione 
dal lavoro degli operai orga­
nizzati della FIOM, della 
CISL e della UIL sono state 
altissime in ogni turno di l a ­
voro, terminato oggi quattro 
ore prima del solito. 

Dinanzi alle fabbriche gli 
operai delle tre Organizzazio­
ni affratellati, uniti nella l o ­
ro grande battaglia in difesa 
della libertà delle Commis­
sioni Interne, discutevano ani­
matamente della loro lotta 
v'era un'uria di gioia, di sod­
disfazione, per lu magnifica 
riuscita dello sciopero: «Con 
gli operai torinesi, c'è poco 
da fnre », diceva Un lavora 
tore della CISL alla Mirarlo 
ri; « Quando si tratta di d i 
fendere 1 nostri più sacro­
santi diritti, non "'è nulla 
che ci possa dividere... ». 

La cronaca di questa indi­
menticabile giornata va ini ­
ziata con le cifre, numeri non 
aridi, ma che esprimono la 
decisa presa di posizione dei 
lavoratori torinesi contro l'il­
legale tentativo della FIAT di 
soffocare le Commissioni in ­
terne. 

AU'Acritalia, le astensioni 
hanno toccato il 96 per cento, 
alle Ferriere il 90 per cento, 
alle Ausiliarie il 98, alle S u s ­
sidiarie il 99, alla Materfer-
ro il 96, alla Grandi Motori 
il 90. alla Miraflori il 97, alla 
Prosidca di via Giordano 
Bruno il 92. alla SPA l'85. 
All'Autocentro. alla Lingotto, 
alla Ricambi, alla SIMA, alte 
Fonderie, alla Filiale, le per­
centuali di scioperanti sono 
oscillate tra 1*85 ed il 90 per 
cento. Anche alle officine 
RIV lo sciopero ha toccato 
punte altissime: alcuni diri­
genti della CISL della fab­
brica avrebbero voluto rin­
viare l'agitazione ma, costret­
ti dalla volontà della base, si 
sono dovuti unire al lavora­
tori delle altre correnti s in­
dacali. 

Ci siamo recati dinanzi a l ­
la Miraflori ed alla Lingotto 
all'uscita dei turni del mat ­
tino. Gli operai uscivano dal­
la fabbrica velocissimi, sulle 
loro biciclette e gridavano: 
« L o sciopero va a gonf ie .ve­
le. Nei reparti non resta n e s ­
suno... ». Anche gli impiegati 
uscivano numerosi dalla « pa 
tazzina » della Miraflori • 
molti di essi non s'erano ad 
dirittura presentati al lavoro. 

AH» 16. dinanzi alla Came­
ra del Lavoro, gli operai de l ­
la FIAT si sono recati a s e n -
tlre il comizio del compagno 
senatore Roveda, segretario 
nazionale della FIOM.il qua­
le ha parlato dal balcone dei-
Camera del Lavoro, salutato 
da entusiastici applausi. 

Dopo aver riassunto le ra­
gioni della lotta e aver stig­
matizzato l'atteggiamento fa­
scista dei dirigenti della FIAT 
Roveda ha ribadito la neces­
s i t i di iniziare alla FIAT una 
politica distensiva, afferman­
do che chi lavora deve vivere 
sereno, in libertà, senza pres­
sioni o intimidazionr di nes­
sun f e n t r e . « S e la FIAT non 

cede dalia sua posizione in­
transigente — egli ho con­
cluso applauditissimo •— i la­
voratori continueranno con 
maggior forza la loro lotta 
in difesa della Costituzione, 
per il rispetto del loro diritti, 
per il lavoro; per un tratta­
mento umano, per l'aumento 
d e c l o r o tenore>di v i t a » . 

Calava "già la sera e gli u l -
timH « turni» uscivano dalle 
fabbriche quattro ore in an 
ticipo. com'era stato deciso 
Non c'era operaio che non 
manifestasse la sua gioia per 
la riuscita dello sciopero. 
« Oggi abbiamo dimostrato 
ancora una volta •— ci ha det­
to un lavoratore della L in­
gotto — che non si può col­

pire la classe operaia tori­
nese. Nella lotta per la nostra 
libertà saremo più uniti )D. 

TIERO NOVELLI 

Il fonogramma della CGIL 
La segreteria della CGIL ha 

inviato alla Confindustrla un 
fonogramma proponendo che 
l'agitazione alla FIAT venisse 
sospesa, rimettendo l'esame 
della vertènza olle due Confe­
derazioni, a patto che venisse 
ripristinata la situazione pre­
esistente prima delle rappre­
saglie. 

Lo proposte drlln CGIL sono 
state j>erò durumente respinto 
dnlla Confindustrla. evidente­
mente intenzionata ad esasperare 
la lotta sindacale. 

BASTA CON I LICENZIAMENTI! 

Oggi Terni sciopera 
per le Acciaierie 

Anche la C.I.S.L. aderisce all' ultirrf ora 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TERNI, 3. — Dalle 6 di do­
mani mattina alle 6 di sabato, 
l'intiera provincia di Terni 
scenderà in sciopero generale 
contro la minaccia di altri 
2.000 licenziamenti che grava 
sulle Acciaierie. Lo sciopero, 
proclamato dal Comitato c i t ­
tadino paralizzerà completa­
mente ogni attività produt­
tiva nelle fabbriche, negli uf­
fici e nei campi. Commer­
cianti, artigiani, esercenti dei 
cinematografi , si assoceranno 
allo sciopero tenendo chiusi 
i loro esercizi per l'intiera 
giornata. Il personale di de 
terminati servizi pubblici (e 
rotazione di elettricità e gas, 
telefoni, poste e telegrafi) l i ­
miterà la sua astensione dal 
lavoro a due ore, dalle 13 al 
le 15. L'unica eccezione ri 
guarda gli ospedalieri, esclusi 
completamente dallo sciopero. 

All'ultimo momento anche 
la CISL è uscita dall'equivo­
co e agnostico atteggiamento 
assunto nei giorni scorsi ed 
ha invitato i suoi organizzati 
a partecipare compatti allo 
sciopero. 

Da ieri sera, i muri della 
città si sono andati ricopren­
do di manifesti annunciatiti 
le disposizioni per lo sciopero; 
molti altri contengono l'ap­
pello del Comitato cittadino, 
appello in cui fa spicco so­
prattutto questa frase: « L e 
Acciaierie sono la vita di 
Terni. Salviamole». L'appello 
teca in calce il lungo elenco 
dello personalità, degli enti, 
delle organizzazioni, d e l par­
titi che lo hanno sottoscritto: 
Il Sindaco di Terni, l'Am 
mlnistrazionc provinciale, la 
CGIL, la UIL, la CISNAL, 
l'Associazione provinciale dea 
commercianti, 11 Sindacato 
taxisti, g l i artigiani del legno, 
Contigli di gestione, ambu­
lanti ortofrutticoli, artigiani 
tappezzieri, Associazione bar­
bieri e parrucchieri, artigiani 
carratori, cooperativa Unione 
Lavoratori, Comitato provin­
ciale della pace. Unione D o n ­
ne Italiane, PCL PSI. PSDI. 
PRI e PNM. 

Unica assente, dunque, la 
D C n che. non solo renda 
più completo l'isolamento in 
cui essa si è cacciata, m a dice 

chiaramente di chi sono le 
più pesanti e le più gravi re ­
sponsabilità del dramma che 
questa città sta vivendo. 

PAOLO GRASSI 

Altri Ikeniiameflti 
minacciati a Piombino 

PIOMBINO. 3. — La crisi della 
Magona continua a mietere vit­
time. La Società Refrattari ha an­
nunciato di voler procedere al 
tlcenziamento di 30 operai. Le 
cause della crisi che si e abbat­
tuta sui Refrattari di Piombino 
sono chiare: il 75 per cento della 
produzione dello stabilimento era 
acquistata dalla Magona, la qua­
le detiene anche (con 11 39 per 
cento) la maggior parte delle 
azioni. Una critica situazione si 
è perciò <-reata nello stabilimento 
di prodotti refrattari 

La Coniindustria ha ribadi­
to la sua posizione ciecamen­
te negativa di fronte alle 
richieste — unanimemente 
avanzate dalla CGIL, dalla 
OISL e dall'UIL di elevare 
l'attuale insufficiente livello 
delle retribuzioni e in parti­
colare di discutere il con­
globamento delle retribuzioni 
e la perequazione provinciale 
della indennità di contingenza. 

Nel corso dell'incontro 
svoltosi ieri seni nella sede 
della Confindustriii, e al qua­
le partecipavano per la CGIL 
i compagni DI Vittorio, No­
vella, Tanzarella. Buschi e 
Lama, i rappresentanti degli 
industriali si sono rifiutati di 
intavolare qualsiasi trattativa 
che possa portare a « nuovi 
oneri ». 

Al termine del colloquio, 
conclusosi con un nulla di 
fatto, il compagno Giuseppe 
Di Vittorio, segretario re­
sponsabile della CGIL, ha re­
so ai giornalisti le seguenti 
dichiarazioni: 

« L'incontro di oyyi aveva 
suscitato un senso di aspetta­
tiva nelle masse lavoratrici, 
le quali si agitano da lungo 
tempo per ottenere con l'uni­
ficazione del vari elementi 
retributivi e la perequazione 
della contingenza un 7iifalio-
ramento sostanzialo dei salari 
e. degli stipendi reali. L'at­
teggiamento totalmente nega­
tivo della Confindustrla tra­
sformerà certamente l'attesa 
dei lavoratori In un acutiz­
zarsi del loro legittimo mal­
contento. Le organizzazioni 
sindacali devono ora esami­
nare tutta la Attuazione e 
tendere a concordare un'azio­
ne sindacale comune da svol­
gere perchè le moderate ri­
chieste dei lavoratori abbiano 
soddisfacente accoglimento. 

« Per giustificare le r iven­
dicazioni del lavoratori — hn 
proseguito Di Vittorio — i 
rappresentanti sindacali han­
no fatto rilevare clic, mentre 
si registra « n aumento della 
produzione senza un propor­
zionale aumento dell'occupa­
zione, dal che risulta ini a n ­
niento delia prorinttivitn del 
lavoratori, e mentre i bilanci 
delle società Anonime pubbli­
cati per il'1052 dimostrano un 
ulteriore aumento dei pro­
fitti capitalistici, non è possi­
bile che gli stipendi riman-
gano cristallizzati al basso 
livello attuale. Ciò non sol­
tanto non è giusto, ma è an­
che contrario alle esigenze di 
sviluppo economico della Na­
zione. Il solo aspetto confor­
tante della r iunione è stato 
che essa ha rivelato un uc-
cordo sostanziale tra le tre 
organizzazioni dei lavoratori, 
il che porterà a facilitare la 
uni/lcasfonc delle loro impo­
stazioni e della loro lotta 
comune. 

« La segreteria della CGIL 
— ha concluso Di Vittorio — 
esaminerà domani la situa­
zione e fisserà la data di con­
vocazione del Comitato diret­
tivo confederale che unita­
mente alte federazioni di ca­
tegoria deciderà sulla azione 
da svolgere >». 

Anche l'on. Pastore, segre­
tario della CISL. interrogato 
dopo la riunione si è detto 
fra l 'altro « penosamente im­
pressionato dell'atteggiamento 
della delegazione padrona le » 
e, a proposito della prossima 
riunione dell'esecutivo della 
CISL, ha affermato di « non 
poter escludere che si abbia­
no anche decisioni gravi ». 

Dal canto suo il dott. Van­
ni dell'UIL ha preannuncia­
to che « saranno presi con­
tatti con le altre organizza­
zioni sindacali allo scopo di 
coordinare l'atteggiamento dei 
lavoratori >.. 

Grandi masse di lavorato­
ri continuano frattanto la 
loro lotta nelle varie provin­
ce italiane per ottenere la 
perequazione dell' indennità 
di contingenza. In tutta la 
provincia di Macerata, dal 

capoluogo a Porto Civitnno-
va, da Potenza Picena a Mon­
te San Giusto, i lavoratori 
dell' industria, senza distin­
zione di conente , hanno so ­
speso il lavoro per due ore, 
dulie lo alle 12, con percen­
tuali di astensione tra il 90 
e 11 100 per cento. 

Contemporaneamente, pie­
no successo ha avuto lo scio­
pero di due ore indetto uni-
tariumente dalla • C.d.L. e 
dalla CISL nella provincia 
di Caltanisetta. Come si ri­
corderà. analoghi scioperi si 
aono svolti ripetutamente nei 
giorni scorsi nello varie pro­
vince della Sicilia. 

Nuovi sviluppi ha avuto 
la vertenza dei lavoratori 
chimici, i quali lottano per 
un nuovo contratto che ap­
porti notevoli miglioramenti 
retributivi e normativi. Do ­
po la proclamazione dello 
sciopero nazionale di 24 ore 
per venerdì 11 settembre e 
dei diversi scioperi nei vari 
settori per le settimane suc­
cessive, il ministero del la­

voro ha convocato le Conle-
dcrazioni dei lavoratori e 
degli industriali e le orga­
nizzazioni di categoria della 
industria chimica, farmaceu­
tica, delle fibre tessili artifi­
ciali, del cellofan e della 
gomma ad una riunione in­
detta Der il 9 settembre 

La Federazione italiana 
Lavoratori Chimici ha ade­
rito, d'accordo con la CGIL, 
alla convocazione del Mini­
stero del lavoro, auspicando 
che l'incontro dia risultati 
positivi, permettendo l'inizio 
concreto delle trattative, ma 
invitando tutti i lavoratori e 
le organizzazioni sindacali a 
proseguire la preparazione 
delle agitazioni programma­
te, la cui effettuazione di­
venterebbe inevitabile nel 
deprecabile caso in cui la 
intransigenza irragionevole 
fin qui dimostrata dagli in­
dustriali non consentisse nep­
pure in sede ministeriale l'i­
nizio delle trattative. 

ANCORA VITTIME DELL' IMPREVIDENZA 

morti e 5 feriti 
per lo scoppio di fuochi 

Le sciagure sono accadute a Foggia, 
Nocera Inferiore, Palermo e Salerno 

Mercoledì a Palermo, al 
vicolo Palusa, esplodeva Im­
provvisamente con orrendo 
fragore una fabbrica di fuo­
chi artificiali di proprietà del 
37enne Damiano Giammalia. 
Appena giunti sul posto, i 
vigili del fuoco hanno rac­
colto la salma carbonizzata 
della moglie del Giammalia, 
Rosa, di 28 anni. Gli altri 
cinque lavoranti, tutti feriti. 
venivano ricoverati in ospe­
dale dove, nella giornata di 
ieri, decedevano lo stesso 
Giammalia e la cognata Fran­
cesca Traina, di 25 anni. De ­
gli altri tre feriti superstiti, 
gravi permangono le condi­
zioni del 29enne Salvatore 
Baiamonte, marito di Fran­
cesca Traina. 

Accanto a questa gravissi­
ma sciagura, ieri, altre tre 
terribili esplosioni si sono 
avute in altrettante fabbriche 
di fuochi d'artificio a Saler­
no, Foggia e Nocera Inferiore. 

In una fabbrica di Serre 
(Salerno), investito in pieno 
dall'esplosione di polvere pi ­
rica che stava pestando in 
un mortaio, l'operaio Antonio 
Solimeno, di 65 anni, ripor­
tava gravissime ferite per cui 
decedeva poco dopo il suo 
ricovero in ospedale. 

Nel Foggiano, tre feriti 
gravissimi si lamentano per 
l'esplosione di una fabbrica 
alla periferia di Trinitano-

li direttore di un lanificio 
arrestato per bancarotta traudoienta 

Arrestato anche il procuratore della ditta - Nelle losche 
specula/Aoni la ragione della chiusura dello stabilimento 
che ha gettato sul lastrico i lavoratori di Castellamonle 

CASTELLAMONTE, 3. — 
Agenti della polizia giudizia­
ria hanno tratto in arresto ieri 
sera a Milano il direttore ge­
nerale del lanificio di Castel-
lamonte, Elio Ranza, di 33 an-
n.i sutto la gravissima accusa 
di bancarotte) fraudolenta per 
aver sottratto grosse cifre dal 
giro d'affari dell'azienda. Con 
il Ranza è stato associato al 
carcere di Ivrea anche il pro­
curatore della ditta, ragionier 
Ettore Marena, con la medesi­
ma imputazione. 

La notizia, sparsasi in un ba­
leno per tutta l'operosa zona 
del Canavcse. ha destato pro­
fonda indlfinnzlone. Infatti la 
chiusura dello stabilimento 
aveva creato ara ve perturba­
mento per l'economia locale 
provocando l'aumento dello 
stato di disoccupazione per la 
chiu.mra della De Angeli Frun. 

Il Ranza era già stato arre­
stato alcuni mesi fa, sotto la 
accula generica di ti uffa e de­
stinato alle carceri di Ivrea. 
In seguito aveva poi ottenuto 
la libertà provvisoria e quando 
ti giudice istruttore spiccò un 
nuovo mandato di cattura con­
tro di lui, motivandolo con più 
sostanziali imputazioni, egli si 
rese Irreperibile. Risulta però 
che si fofe rifugiato nella sua 
stessa casa di Castellamonte, 
nei dintorni del quale circola­
va indisturbato fino n qualche 
giorno fa. 

Soltanto venerdì sera, forse 
presagendo imminente la cat­
tura, parti per Milano ove pe­
rò dovevano fermarlo due sot­
tufficiali dei carabinieri. Il 
mandato di cattura parla chia­
ramente di bancarotta fraudo­
lenta. reato commesso da! 
Ranza con la complicità del 
presidente del consiglio del la­
nificio. geom. Gueliemi. Più 
precisamente si tratta di nu­
merosi contratta intestati a no­
me della ditta ner parecchi mi­
lioni. unirne 3 : cui i due sti 
erano appropriati per scopo di 
lucro personale. 

La situazione di dR«esto fi­
nanziario della ditta è gravis­
simo: il passivo fallimentare s! 
fa ascendere a 300 milioni con­
tro un attivo difficilmente va­
lutabile trattandosi di macchi-
rari. impianti e stabili il cui 
pregio può variare di molto e 
Feconda se la ditta potrà ri­
prendere l'attività n debba es­
sere smantellata. 

In un'altra cella del carcere 
di Ivrea era detenuto da alcu­
ni giorni 11 Marena. A costui 
l'Autorità Giudiziaria contesta 
la vendita, durante 11 periodo 
di amministrazione controllata 
durato aH'incirca un anno, di 
una partita di coperte per sei 
milioni di lire >enza e'10 l'im­
porto fos.-,o versato nelle ca.-ie 
dell'azienda. 

Imminente ripresa della lotta 
di 400 mila famiglie mezzadrili 

La Confagricoltura rifiuta ogni trattativa sul nuovo capitolato 
colonico - Romagnoli ribadisce le rivendicazioni dei braccianti 

Due montanari videro 
l'assassino di Angela! 

COURMAYEUR, 3 (R.M.). 
— Spuntano da ogni parte, 
ora che forse le loro segna­
lazioni non servono più a 
nulla, le persone che « han­
no veduto » o, meglio, credo­
no di aver veduto o l'assassi­
no di Angela Cavallero o in­
dividui in atteggiamenti so­
spetti sul luogo del delitto 
nell'ora in cui, verosimilmen­

te, venne commesso l'omici­
dio. 

Si apprende intatti che due 
montanari, un uomo e una 
donna, transitando sulla stra­
da di Notre Dame de la Gue-
rison verso il mezzogiorno di 
quel fatale sabato, avrebbero 
visto la giovane sartina to ­
rinese immobilmente sul co­
stone roccioso. A poca distan­
za, su uno dei due ponticelli 
in legno che scavalcano il 
torrente, un uomo era fermo 
sotto il sole a picco e guar­
dava in direzione di Angela. 
Questo il racconto che i due 
montanari hanno fatto in un 
negozio di Courmayeur. Essi 
hanno precisato che, data la 
distanza, non hanno potuto 
vedere in volto lo sconosciu­
to, ma che dall'aspetto questi 
pareva un individuo robusto, 
di statura superiore alla me­
dia. i 

poli. Il sinistro è stato pro­
vocato dalla autocombustione 
di 30 chilogrammi di polvere 
pirica che hanno determinato 
l'accensione delle altre polve­
ri. Il fabbricato dell'opificio 
è andato distrutto in gran 
parte. Sono stati estratti dal­
le macerie tre operai: Mi­
chele e Federico Landriscina 
rispettivamente di 25 e Iti 
anni, figli del proprietario 
della fabbrica e Giuseppe 
Musei 35enne. I tre uomini, 
che al momento dell'esplo­
sione stavano confezionando 
bombe per fuoco pirotecnico, 
sono stati trasportati all'o­
spedale di Cerignola dove 
versano In imminente peri­
colo di morte. 

A Nocera Inferiore infine, 
a concludere questa tragica 
catena, due giovani operai 
sono rimasti gravemente fe­
riti mentre erano Intenti alla 
fabbricazione di fuochi d'ar­
tificio in una baracca adibita 
a fabbrica clandestina. Si 
tratta del 19enne Luigi D a ­
niele e di Nino Iacoviello, di 
23 anni, che sono stati inve­
stiti da una esplosione veri­
ficatasi per cause non ancora 
accertate. Entrambi hanno 
riportato gravissime ferite, 
per cui sono stati ricoverati 
all'ospedale in pericolo di 
morte. 

21 soldati americani 
ritrovati carbonizzati 

BOSTON, 3. — Un comu­
nicato dell'aviazione ameri­
cana annuncia stasera che so­
no stati trovati i rottami del­
l'aereo da trasporto scompar­
so l'altra notte mentre si di­
rigeva verso la base di Mac 
Chord. presso Tacoma. L'ae­
reo è precipitato nella parte 
meridionale dello Stato di 
Washington. Delle 21 persone 
che aveva a bordo, 19 soldati 
e due uomini di equipaggio. 
nessuno è sopravvissuto al 
disastro. 

Le trattative a Roma 
per la Magona e ia Ducati 
Sono pjosegultc ieri pre3iO 

il ministero del lavoro — co­
me preannuneiato — le trat­
tative per la Magona di Piom­
bino e sono state riprese quel­
le per la Ducati di Bologne. 
Mentre le trattative per la Ma­
gona sono state rinviate ul po­
meriggio di oggi, quelle della 
Ducati, dopo un esame della 
stiuazione aziendale nel corso 
del quale ì rappresentanti dèi 
lavoratori hanno riaffermato 
che la soluzione della verten­
za deve ricercarsi in un pro­
gramma di sviluppo della pro­
duzione dell'azienda e non nel­
la contrazione della stes.-a. sono 
state aggiornate a questa mat­
tina alle ore 10,30. 

QUESTO E' IL MESE DELLA STAMPA 

I n milione da Prato 

Nei giorni 7-8 settembre 51 
riunisce a Firenze il C. D. del­
la Federmezzadri. Alla riunio­
ne «aranno presenti, unitamen­
te ai membri del C- D., le rap­
presentanze di 35 Federmezza­
dri Provinciali per esaminare 
lo svolgimento e 1 risultati del­
le grandi lotte mezzadrili del 
mesi scorsi e per fissare le di­
rettrici della ulteriore azione 
sindacale in ordine alla es'.gen-
xa di trattative per il nuovo 
capitolato colonico, per gli in­
vestimenti produttivi e per la 
chiusura regolare delle conta­
biliti coloniche. 

Frattanto la Confagricoltu 
ra ha risposto all'invito della 
Federmezzadri circa le tratta­
tive per il nuovo capitolato co­
lonico onde dirimere le più 
gravi questioni controverte 
tutt'ora aperte nelle campagna. 

La risposta è stata ancora 
una volta di netta lntranslftn-
za all'Inizio di trattativa per 
dare un contratto collettivo ai 
mezzadri. Questa posizione 
della . Confagricoltura . viene 

interpretata negli ambienti 
della Federmezzadri nazionale 
come un deciso proposito di 
mantenere e aggravare nelle 
campagne la grave situazione 
di tensione esistente. Pertanto 
ti C. D. sarà chiamato a deci­
dere più intense e larghe azio­
ni sindacali delle 400 mila fa­
miglie di mezzadri italiani. 

In relazione a tale situazio­
ne ha avuto luogo un incontro, 
tra le Federmezzadri la CISL 
Terra e la UIL Terra. La riu­
nione ha trovato le tre orga­
nizzazioni concordi su vari 
punti che saranno precisati in 
prossimi incontri, soprattutto 
in vista di eventuali azioni 
sindacali in comune. 

Altri Importanti aspetti della 
situazione nelle campagne *>no 
«tati sottolineati dal compagno 
Luciano Romagnoli nel suo in­
tervento di chiusura ai lavori 
del comitato centrale della Fé . 
derbraeciantl. 

Circa il collocamento. Roma­
gnoli ha affermato l'urgente 

nece5-ità di moralizzare questo 
delicato servizio. 

Per il lavoro e gh imponi­
bili. l'oratore ha rilevato 
la grave situazione di sot­
toccupazione e.Mstentc in tut­
te le Provincie, e la indt-
5prn.-abllc nece.**ltà di svilup­
pare Iargne »d unitarie lotte 
nelle campagne per intaccare 
l ' a l t a rendita fondiaria 

Dopo aver ripreso altn im­
portanti problemi, come quelli 
di assistenza, previdenza, con­
tratti e Alari, il compagno 
Romagnoli ha ricordato co­
me alla base di ogni suc­
cesso nella l o t t a vi sia 
il problema strutturale di me­
rito dell'organizzazione, e cioè 
ael reclutamento Incessante di 
nuovi iscrìtti al Sindacato, la 
creazione e l'educazione di 
nuovi quadri, lo sviluppo delia 
vita democratica nelle Leghe. 

Sulle conclusioni del lavori 
del C. C. verrà diffuso quanto 
prima un documento pubblico 
che sarà pubblicato sulla 
stampa. 

Le manifestazioni del Me­
se della Stampa Comunista 
si susseguono con crescente 
ritmo e grande entusiasmo. 

Mentre nuovi successi si 
registrano per quanto con­
cerne la sottoscrizione in 
denaro non mancano le buo­
ne notizie anche per quel 
che si riferisce all'aumento 
della diffusione dell'Unirà. 

Circa i versamenti in de­
naro, la notizia di maggior 
rilievo è giunta ieri da Pra­
to, dove sono state raccolte 
e già versate un milione di 
lire. La cellula Ferrovieri 
del a Controllo merci >» si s e ­
gnala in particolare per lo 
slancio notevole dei suoi 
iscritti nella sottoscrizione: 
due compagni colpiti dalle 
ingiuste sanzioni in occasio­
ne degli scioperi contro la 
legge truffa hanno raccolto 
e versato L. 22.000. raddop­
piando l'obbiettivo fissato 
per essi. 

Anche nel Leccese si sono 
avuti i primi successi nella 
raccolta dei fondi per il 
giornale dei lavoratori i ta­
liani. Si tratta di cifre m o ­
deste, se paragonate a quel­
la di Prato, ma che d imo­
strano che la « macchina » 
de Mese si è messa in moto 
incontrando la fervida s i m ­
patia di quelle generose po­
polazioni 

L'Unità nelle fabbriche 

Nella campagna per l'au­
mento della diffusione della 
Unirà e della stampa demo­
cratica. si segnalano in pri­
ma linea i compagni della 
Galileo e della Manetti e 
Roberts i quali hanno diffu­
so 1500 copie dell'Unità alla 
Galileo e 400 in più alla Ma-
netti e Roberts. Tale diffu­
sione è stata organizzata d a ­
gli amici dell'Unirà della 
Galileo in apertura del Mese 
della Stampa. In particalre 
vanno segnalati 1 compagni 
della cellula Prima A (Pog-
getto) e della cellula Nove, 
i quali, rispettivamente sono 
passati a una diffusione, I 
primi da 21 a 68 copie, I se­
condi da 10 a 50 copie. 

/ / Congresso Nazionale 

degli Amici deWUnità 
Il Comitato Nazionale A-

mici dell'Unità, comunica: 
«Quest'anno il V Con­

gresso nazionale dell'Asso­
ciazione Amici dell'Unita, 
contrariamente a quanto av ­
veniva per il passato, non 

si svogerà in occasione della 
festa nazionale dell'Unità, 
ma a conclusione del Mese 
della stampa. 

Tale decisione è stata pre-
t>a per permettere uno stu­
dio più approfondito delle 
iniziative e delle esperienze 
fatte nel corso del Mese del ­
la stampa e per dare alle 
Federazioni e ai comitati 
provinciali Amici del'Unità 
la possibilità di procedere 
ad una migliore preparazio^-
ne dei convegni sezionali e 

z ion e di 6 brigate nel capo­
luogo, 3 a Carbonia, 3 a O-
ristano, 3 a Iglesias, 2 ad 
Ales. 2 a Ghilarza, 1 a Gu-
spini. 

A Livorno si è al lavoro 
per la costituzione di 15 bri­
gate 

Manifestazioni sportive 

La manifestazione atletica 
provinciale valevole per il 
« Palio sportivo Amici del­
l'Unità », che si terrà dome­
nica mattina allo Stadio D o -

dei congressi provinciali de ­
gli Amici. 

* S l invitano pertanto le 
Federazioni e i comitati de l ­
la nostra organizzazione a 
dedicarsi con tutte le loro 
energie alla realizzazione 
degli obiettivi posti nel M e ­
se della stampa e, in parti­
colare. a rafforzare l'Asso­
ciazione e dare alla diffu­
sione del nostro grande 
giornale un nuovo e decisi­
vo impulso. 

« Istruzioni particolareg­
giate saranno date diretta­
mente alle organizzazioni 
interessate per la partecipa­
zione al congresso della n o ­
stra Associazione .»> 

Brigate di diffusori 
Continuano a svilupparsi 

con successo le iniziative 
per la costituzione di Briga­
te dei Costruttori della dif­
fusione. Particolare sviluppo 
si è avuto a Cagliari dove 
l'iniziativa viene applicata 
su larga scala con la costitu-

rico di Ancona, nel quadro 
della festa provinciale del ­
l'Unità. sembra destinato a 
riscuotere i l più lusinghie­
ro successo. 

Il « Palio Atletico », riser­
vato agli atleti juniores, ha 
infatti avuto un notevole 
numero di adesioni, si pre­
vede che il numero del par­
tecipanti supererà di gran 
lunga le cento unità. 

Una segnalazione partico­
lare merita la serata orga­
nizzata per gli sportivi del 
Festival provinciale di Ri­
mini, che si terrà dal 5 all'8 
settembre, nel corso della 
quale saranno presentì alcu­
ni atleti, boxeur e ginnasti. 
che hanno pre-*> parte alle 
ultime Olimpiadi. 

Un'altra bella iniziativa 
sportiva è data dalla corsa 
ciclistica UVI-UISP per v e ­
terani a cui sarà dato il via 
domenica prossima a Lucca. 
in occasione della Festa 
provinciale della stampa 
democratica. 
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UN MANUALE SOVIETICO PER LE SCUOLE 

Storia dei popoli 
di SALVATORE F. ROMANO 

Forse è superfluo r i levare 
l 'interesse che offre a larghis­
simi s t ra t i di lettori la storia, 
dai pr imordi fino ai tempi 
nostr i , dei sedici popoli che 
formano la possente Unione 
delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche; questo è il teina 
del compendio di Storia del-
l'U.R.S.S., dovuto a un g r u p -

fio di studiosi sovietici sotto 
a direzione di A. Pankra to -

va, e apparso ora in i tal iano 
nelle Edizioni di Cul tu ra So­
ciale. Le due par t i a tut t 'og-
RÌ pubbl icate di quest 'opera 
comprendono un periodo che 
va dalle pr ime migrazioni 
umane, col ritrar>i dei ghiac­
ciai verso il Nord, al termine 
del secolo XIX; e rievocano 
rap idamente le condizioni di 
vita e la lotta per la l ibertà 
e l ' indipendenza di a rmeni e 
bulgar i contro arabi , di slavi 
e russi cont ro ta tar i e mon­
goli, e cosi via, lino alla lotta 
delle nazionali tà oppresse da l ­
lo zarismo nel secolo XIX, iti 
un riferimento costante alla 
base economica e alle mani­
festazioni cul tural i di quelle 
lotte. Così, accanto alla de­
scrizione sommaria , ma qua->i 
s-empre soddisfacente, dei r a p ­
porti di produzione e di c las­
se nei vari Paesi e nei diver­
si periodi, dei contrast i fra 
sfrut ta t i e sfrut tatori , al rac­
conto persuasivo e non di 
rado avvincente delle rivol­
te contadine , si trova in que­
ste pagine anche l 'annjta/ . io-
ne del riflesso che quei con t ra ­
sti e quelle lotte hanno nelle 
leggende tradizionali , nei can ­
ti popolari , nei poemi nazio­
nali e, in periodi più vicini 
a noi, nell a r te figurativa e 
nella le t tera tura . 

Un'opera come questa la si 
vorrebbe, propr io per l 'am­
piezza della visione che con­
tiene e la necessaria conci­
sione del testo, con un cor­
redo di ca r t e geografiche e 
con l 'ausilio della i l lustrazio­
ne, che in questo caso sarebbe 
integratr ice e più rap idamen­
te or ieniatr ice per il lettore. 
nel va*to, an imai» quad ro s to­
rico di due millenni di vita 
dei popoli dell'U.R.S.S. Direi 
anzi che l ' i l lustrazione e nel 
libro di cont inuo suggerita 
dalla c i t a / ione dei versi di un 
poeta che esal tano la figura 

e il uascere dello S ta to ; pe­
riodo che i nostri l ibri lascia­
no del tut to in ombra , cou-
formemeute a l l a più o meno 
cosciente preoccupazione di 
vedersi in taccare la procla­
mata eterni tà di quelle forme 
di vita sociale e politica. 

Ma anche sul piano più 
modesto di ta lune cognizioni, 
specie di nomencla tura delle 
classi, il manua le sovietico ri-
velu di essere al disopra del 
livello medio della prepara­
zione geneiale , che, stilla base 
dei manual i di storia di cui 
dispone, può larsi lo studente 
i ta l iano; il quale assai dilli-
cilruente nel campo dello *vi-
luppo dei rapport i economici 
riesce a saper qualcosa di più 
e oltre il mercanti l ismo. Ci si 
può anche domandare se mol­
te nozioni d i e nel compendio 
sovietico Simo ptcsiippustc co­
sti tuiscano un limite didatt i­
co del libro u non piuttosto 
la cou-ci:ueu/a del fatto che 

nel mondo sociale e cu l tu ra ­
le sovietico quelle cognizioni 
giungono a t t raverso a l t re pa r ­
ti del programma, oltre c h e 
dalla vita stessa, alla mente 
dell 'allievo. 

Comunque leggendo le mol­
te pagine che in questa Sto­
ria dell'U.U.S.S. sono dedica­
te alle condizioni di vita dei 
lavoratori e sopra t tu t to al le 
lotte dei contadini , vien fatto 
<li pensate quan ta materia il 
passato del nostro Paese, che 
è per così gran par te storia di 
art igiani , di contadini e di ope­
rai. e della loro lotta per la 
libertà e per l 'emancipazione, 
potrebbe olfrire allo studio, e 
diciamo anche alla curiosi tà 
dei giovani che oggi si affac­
ciano nel no-tro Paese in liti 
mondo sociale e politico pie­
no di acute contraddizioni , 
col i i«\cgliure a lmeno lo s t rac­
co e cadente in tere ' -c per la 
Moria che -i rincontra di so­
lito nelle neutre scuole. 

:.ì "IL PICCOLO FUGGITIVO,, E "MOUI IN ROUGF,, A VRNFZIA I 

y I 

DAI 9 SETTEMBRE A fiBENZE 

Il Congresso 
del Risorgimento 

e un ore 
Rivelazione di un film americano che è un delicato saggio di psicologia infantile - // dram­

ma delVartista deforme Toulousc • Lautrec in una disegnale opera a colori di Huston 

Una curiosa espressione di 
Gino Cervi, negli scomodi 
panni di un monarca fran­
cese tiri '700. L'atto» e italia­
no interpreta a Parigi il 
film a colori « Si Versailles 
m'cMait conte», d i r intende 
essere mia parodistica ricvo-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 3. — Joseph 
Burs tyn , che . tu t t i chiamano 
fami l i a rmen te Joe , è un pic­
colo uomo che ha alcuni 
g rand i mer i t i . Egli vive a 
New York , si occupa di d i ­
s t r ibuzione di pellicole e 
ignora la produzione di Hol­
lywood. Eppure i suoi a l t a r i 
p rosperano . J o e è un com­
merc ian te molto accorto, che 
ha capi to due cose, primo, che 
in Amer ica esiste un cinema 
amer icano ; .secondo, che a n ­
che in Amer ica c'è un pubbli­
co che a m a il buon cinema e 
des idera vedere i capolavori 
d 'ar te real izzati in tut to il 
mondo. Egli ha messii a t ru t ­
to questa sua convinzione e 
ogqi può dirsi un uomo ce­
lebre: ha tat to- cono.-eere a l ­
l 'estero i rar i prodott i di un 
cinema amer icano genuino e i-azionr di tempi lontani 
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UN VIAGGIO NELL'ALGERIA SCONOSCIUTA 

Alla fine della guerra 
cominciarono i massacri 
L'eccidio compiuto dai francesi T8 maggio 1945. giorno della vittoria sul fascismo - Minu­

zioso piano di spedizioni punitive contro gli arabi - 45.000 vittime - Le persecuzioni ili oggi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALL 

" ALGERI , se t t embre . 
! Di fronti' alle testimonian­
ze del massacro compialo dai 
colonialisti francesi in Alge­
ria nel 1945 — come di fron­
te alle camere a gas e ai cani­

no dall'orrore e dall'angoscia. 
Tuttavia bisognerà rileva­

ti! un eroe, dalla rievocazione} rc una differenza. I tedeschi 
di una immaginosa leggenda c gli americani assassinarono 
popolare o financo dal l ' indi- esseri viventi che. nel gioco 
«azione esplicita delle mani ­
festa/ioni di le t tera tura e di 
a r te in cui le condizioni di 
vita e le lotte dei popoli si 
riflettono. V. eie» costituisce un 
elemento non secondario del­
l'interesse che questo com­
pendio offre al lettore i tal iano. 

Cer to non bisogna dimen­
ticare che non si t ra t ta di 
un 'opera let teraria o di un 
racconto storico, ma dì un 
manua l e scolastico, introdot­
to negli istituti dpll'U.R.S.S. 
poco pr ima della seconda 
guerra mondiale ; e che. sep­
pure tan to differente dall ' idea 
che da noi ci si fa di un ma­
nuale scolastico, ha lo scopu 
di seivire t o m e s t rumento ele­
mentare allo s tudio della s to­
ria dei popoli dell'U.R.S.S. E 
quel riuscire non di rado a 
sintet izzare, nel giro di una 
immagine o di una ci tazione 
poetica, una condizione di vi­
ta o un sent imento di classe 
o un 'aspirazione di massa, è 
qui il frutto sopra t tu t to di un 
metodo; il concretars i , ta lora 
felicemente, di quel pr incipio 
del marxismo-leninismo, per 
il quale i fenomeni sforici so­

ci un giovane un conci lo in 
etti si legge: » Evviva la vit­
toria delle Nazioni Unite — 
Viva l'Algeria indipendente». 
Il giovane resiste e l'ispettore 
fili scarica tre colpi di pisto­
la nella pancia. E' il segnale. 

pi di stermìnio nazisti, cornei J gendarmi appostati nei 
di fronte alle rovine di ffiro-j punti strategici circondano il 
scinta — lo sdegno e somincr-1 corteo e Io tempestano df 

cere» c/i strappare di ninno » fellah s .. vengono ammassa-,sto sull'autocarro dt passag-
fi contro i mur i e falciati a oio per rflyniunycrr P'-u •« 

piombo. La folla è tm bersa-
glio facile. J morti sono cen­
tinaia. Poi comincia la caccia 
all'uomo, la persecuzione di 
casa in casa, la vendetta 

brutale della guerra, orano]spieiata. 
schierati dall'altra parte della ; Q?in.M conirmporaneanien-
barricafa; i francesi, in AWe- te, in tutto il Dipartimento di 
ria, massacrarono sudditi del'Constantine le forze governa­
lo™ Paese. Una differenza\tive partono all'attacco per 
che dice poco u un uomo li-\le spedizioni punitive già 
bero, ma che Ita un peso wllal predisposte con un minuzio-
morale del borghese, abituai o\ si ssimo piano. 
a credere ciecamente uri\ •< Noi — dirà ì\Ir. tìep. se-
confini e nei valori più eon~\aretarìo generale della Pre-
venzionali dello Stato. ! fattura di Alacri, l'indomani 

f inotiui? Alla vigilia del- ,c /c i pr imi incidenti — abbia ­
mo lasciato maturare l'asces­
so per poterlo tagliare più 
facilmente >•. 

{'ultima guer ra , come «Ila vi 
gilia di tutte, le guerre, il 
governo di Parigi aveva fat­
to agli algerini promesse ab­
bastanza suggestive e lusin­
ghiere se persino alcuni di­
rigenti dei movimenti nazio­
nalistici si erano arruolati vo-

fretia il villaggio. Ancora 
poche ore , pochi mittuft e li 
avrebbe, ritrovati tutti: la 
mamma clic lo aveva atteso 
per mesi e mesi invocando 
su lui la protezione di Allah. 
la sposa impaziente sognata 
a ocelli aperti nelle lunghe 

raffiche di mi t ra . Infere t r i ­
bù sono distrutte senza ri­
spetto per i vecchi e per i 
bambini, interi villaggi ma­
ciullati a colpi di eannone. 

A Capo Aokas alenai di­
sgraziati saranno trasportati 
in camionette su un'altura e 
precipi tat i vivi in un b u r r o - j o r e di r cp l i a siti fronte, il 
ne. A Guehìta --- dove l ' i s te- ) bimbo che doveva essere c r e -
rìsmo criminale tocca il suo'sciuto. da allora, r forse sa 
culmine — i corpi di centi-\peva già guidare le bestie al 
naia di uomini e di donncAlavoro come un vecchio « fcl-
cosparsi di benzina, bruco-]lah ». Poi l'affanno della ri­
ranno in un orribile falò. Unìcerca. le informazioni smoz-
gran numero di altri cudavc-lzicato del conoscente che sa 
ri rerrcì poi riisfritf lo coti la e jiou ha il coraggio di dire, 
calce viva dalla gendarmeria la disperazione. Al villaggio 
per far sparire le tracce dei {non c'era più ne madre, ne 
delitti. | sposa, uè bimbo. Non c'era 

D i * . » . . * . -<_t . . ! . • * . • _ . ' neppure la casa. Lui solo, con 
KllOrnO Ut! SOIoOIa tutti i suoi piccoli regali inu-
A sostenere gli assalti dei tiV' » c " ° -«»»>. con tutte le. 

ha d is t r ibui to in Amer ica i 
capolavori della c inematogra­
fia i ta l iana , sovietica, g iap­
ponese. 

J o e ha 52 anni , i capelli 
bianchi , ed è amico della m o ­
stra di Venezia. Nel 1949 por ­
tò al Fes t iva l quel m e m o r a ­
bile t i lm del piccolo negro, 
The quìet one (L'escluso), che 
m e r i t a m e n t e si guadagnò uno 
dei p r e m i internazional i . 
Ques t ' anno ha r ipetuto il col­
po con II piccolo fuggitivo. 
Non era difficile pre \ edere 
che 11 piccolo fuggitivo sa­
rebbe appa r so il film più n o ­
tevole del la selezione a m e ­
r icana. Ancora una volta, co­
me si sta ver i f icando da anni 
in tu t t i i Fest ival , le potent i 
case di Hol lywood sono usci­
te c l amorosamente scont ine 
da un fi lmetto che è costato 
meno di centomila dollari . 

Miseria di neviorchesi 
Little fugitivc racconta una 

toria molto semplice, di cui 
e protagonis ta un bambino di 
.-ette ann i . Questo bambino, 
Joey. vive a Brooklyn con la 
m a d r e ed il fratello maggiore 
Lennie , di dodici ann i . Du­
r a n t e una forzata assenza de l ­
la m a m m a . Lennie , invece di 
sorvegliarlo e di accudire a 
lui. combina a Joey. insieme 
con la stia combriccola di a-
mici, uno scherzo a t roce . Es ­
sendo tut t i ap»»«.->innnii let'.o 

t en to a seguir lo con • la sua 
pistola in pugno ment re Len­
nie gli asciuga i capelli, gli 
cambia la magl ie t ta . Entra la 
inanima e dice; « Poverini , 
sa re te s tanchi di questa tele­
visione. Domenica prossima vi 
por terò a Coney ls lancK. 

E' ques lo d u n q u e un film 
simpat ico e onesto, che ha ot­
tenu to u n caloroso successo. 
Non ha il valore u m a n o e a r ­
tistico di The quiet one, per­
chè, a par te gli accenni , cer­
t amente polemici, al la te le ­
visione e ai lumet t i , 71 piccolo 
fuaotrtro non affronta un 
problema così impor t an t e co­
me quello della salvezza di 
un negle t to cresciuto nei 
quar t i e r i più squal l idi del 
consorzio civile. Inoltre tu t ta 
la par te cen t ra le del film, 
quella dei giochi del bambino 
è t roppo lunga e insis tente; in 
M».-,tnn;a è un solo motivo d i e 
M r ipete senz 'ul tra variazione 
che non siti la « ca t tu ra », da 
par te della macchina eia p re ­
sa. del campionar io di espres ­
sioni del protagonis ta . Però 
lo studio della psicologia in ­
fantile è davve ro di p r im 'o r -
dine e rivela un 'a t tenzione , un 
amore per l 'infanzia che non 
è certo comune nel c inema a-
mericano. 

Richìe Andru>co, il picco­
lo in te rpre te , è s ta to .scoperto 
proprio a Coney Island m e n ­
i l e anclu\n stilla giostra . G r a -

reparti di polizia e delle trup­
pe senegalesi, intervengono 
carri armati, navi e aeropla 

sue storie di guerra che non 
avrebbe potuto raccontare. 
Lui solo, con il suo dolore 

ni. L'incrociniorc Douguai)- di novero soldato tradito. 
Perchè stupire se, di quan-

Da un capo all'altro del Di­
partimento i funzionari cui e 
stato affidato l'incarico di 
•' tagliare l'ascesso » fanno a 
gara nello spingere il coltello 

Troni» caniiojieo.Qt'n dalla.} . , , - , 
[rada i dintorni di Bougic. Laido in quando, ora scende sul-
aviazione, volando a bassal1? P\<J-~e per protestare con-
quota, sgancia graopoli di\tro \ l governo? Ma \ndipc-

tamari neJl'cseretfo jrancc.se. \\ p;u a fondo possibile. Sono 
Il conflitto del '39 doveva ,„ O i 0 c o j c f o r j u „ e della Pa­
c i e r e una lotta delle demo-i tria. E gli scatti della carrìn-
erazie contro le dittature^ra. Un po' dappertutto si 

spezzoni sulle capanne 
centri più lontani. 

Quando, finalmente, il go 
verno ordina la cessazione del 
massacro r le truppe torna-

fjpl ; «e deve tacere e obbedire: 
\ questa e la legge della colo­
nia. Per i più r iottosi c 'e ad 
Algeri via Foeh, come c'era 

José F r r r r r o Colette Marchimi in a Moulin ROURC » ili Huston 

t i di fumetti amer icani , non 
t r o \ a n o di megl io che me t t e ­
re m mano al bambino un fu-

rfclfc libertà contro le tiran­
nidi: perchè rifiutare il brac­
cio a questa nobile causa? 

Per combattere contro l'as­
se, gli arabi d'Algeria offri­

la del T,4 r del '71. Ora, nero, 
- - . « , . - . - te macchine per uccidere s c ­
rollo il 90 per cento degli e j - j n o pj?i perfezionate, la tattica 
ferrici aU'Armce d 'Afrique e 
come nel 1914, decine di mi­
gliaia di lavoratori per [a 
produzione bellica, centinaia 

rinnovano qli spettacoli di< dipartimento algerino è ri 
bestialità che seminarono li dotto a uno squallido cimitc-
terrore durante le repressio- ro. Nei municipi gli ufficiali 

dello stato civile dovranno 
fare qli straordinari per de­
pennare dai loro registri i 
nomi delie 15 mila e tante 
vittime. 

Il 16 maggio del '45, men­
tre. i morti attendono anco­
ra sepoltura, sbarcano nel 

no in caserme, a la'v'arsi le di- j nazista, dove i torturatori 
visc insanguinate, un intero iranno raggiunto una perfe 

una via Tasso nella Roma .c i l c , dirgli di spa ra re e far-

e ni srrafegia de ! massacra 
tori più scaltrite. Il numero 
delh vittime sarà proporzio­
nato allo sviluppo del pro­

di tonnellate di viveri. Al-'grosso. 
meno questa volta la Francia] La tCCnica della provoca- porto di Algeri i superstiti 

,- . , , . . . . _ _ . fucilieri 

solo t.i economica e sociale non\^ate fascile sono in agonm.soinj^omi dei cornami 
. . • . , | i l popoli esultano al pensiero. A S*'if abbiamo trovato 

-ono mai estraniate dal r a p - , ^ {eenrombe sia fivita. Gli 'spettar? Ixiffont, a Guel 

L* ì-oprattutto per la saldez­
za e la fecondità dei pr incipi 
marxi- t i- leninist i , di cui gli 
autor i h a n n o fatto uso, c h e j r n dplla R'ic rì'Islu. il correo] -: 

nuest 'opera permet te al l e t - jde i dimo<rrnr,r; trova la stra-\If> 

del 7. Reggimento 
algerini, che aveva perso la 
mrtà dei suoi effettivi per . 
difendere iu civiltà. Erano ; " '« 'Pcndci i f r 
quas i ru ' t j orinnin. 
na di Sétij. 

no concepiti nella loro con 
ne-Mone e interdipendenza, e non l'avrebbe dimenticato. . z>o>io e della repressione è 
le legei di sviluppo della vi-' Primo Maggio 1945. Le ar-;orunqur In stessa. Cambiano 

*"' *-» - 4 ._ . , - . _ _ . •. _ . „ * , . t~ • „ „ „ . : ,» . . , c o m a „ c ] a n , i 

lo 
. . . . » v . . . .^^. . . — « , — , - , . , - ima 

porto di azione e reazione f r a | a f j j e n - „ j sperono clw le fino] vedremo il rottoproforto A-
\A base economica e le so-joYf conflitto debba scgnare\chiarn (aia capo della poli-
vrastruttuic politiche e cu l - i l a fine delle ieggi straordi-,-"_i ajaerina sotto i! govorno 
t u r a l i varie di polizia e. celebrando di \ >ehv). a Cnnstantine il 

la festa interrazionale del j Prr fetta T.estrado-Carbonrl P 
lavoro, chiedono il n'orno] »' nei,oralo Dava), a Che­
tici loro dirigonti esiliati. , »T»-»>r ;r folnyinollo Ro'ir-

iVel cci?»ro di Algeri, n m**- dilla» 
.-1 KT/if"»'. a Chcrrcuil. a j m n r c i a p i r d i delia stazione 

nue-topera permette al \p\-tdci dimostranti trova la stra-\i-nrnfi- i Tnehodn. a Eon-\per saltare sul primo treno. 
tore dii -e-uire o meglio d i Ì f ? a sbarrata* dalla polizia. ,» j . !»<ar centinaia, migliaia diìcontenduro ali amico un pò-

" ' t „ . !„„ i Z* t^! nasco un 'afferuqlio - n»; inriuiiiMM i i i i i i i i i f i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i 
r i p e r c o n e r e agevolmente la ì , , , f . o p r o l J O " i f / ( / o c o 5 , l H n , 
traccia che lega nel corso d e i l j 0 j f n AVa f;vr delta spara-\ 
secoli lo > vii appo ineguale e] torta restano sul terreno de--
le par t icolar i tà di popoli d i - | cine di morti r di feriti arabi ' 
%cr-i. il citi processo di uni- E ' solo il prcit .dio. ; 
Reazione >i è verificato t r a ' Già da alcuni giani- elo-\ 

zione ineguagliabile nell'c • 
storcere false confessioni. 
(« Avrebbero fatto confessare 
anche Allah >. — d i r à ti» gio­
itane ai piudict durante il 
processo) . 

E ogni volta che l'algerino 
tenterà di rivendicare i suoi 
diritti verrà picchiato dalla 
polizia, cacciato dal lavoro, accappatoi e dai costumi aa 
eh'— ' * — J J " ' " " ' • ' " 
co 
Accad 

della -o-'. Oli imperialisti conoscono!teso, egli ev i ta accu ra t amen-
questi suoi propositi e si:xc. Giostre, cavalli a dondo-

zic a Dio non e un « b a m b i ­
no-prodigio .. e non « reci ta >» 
neppure per un i s tan te . Per 
questo è un protagonis ta i-
deóle. che spr ig iona s impat ia 
e veri tà da ogni min imo gesto 
ed a! quale ci >i affeziona. 

Abb iamo avvic ina to Joe 
Buis tyn . raggiante rjer i] suc ­
cesso del film che veniva d a ­
to a Venezia in •• p r ima » 
mondia le e ci s iamo fatti d i ­
ro qua lche cosa tu i t re a u ­
tori . Sono t re giovani , il m a g ­
giore dei qual i ha t r en t ' ann i . 
Morr is Engel o Ruth Ork in 

e n t r a i n -
ta. e Ray 
e per r a ­

nno iniziato il l a -
. . . _ . scorsa con c in-

qualche poliziotto che . ben in- quemi la dol lar i , g i r avano una 
bobina per vol ta , la mos t r a ­

gli c redere di aver ucciso il 
1 ra tei lo . Joey , .-.paventato, 
fugge di ca.-a dopo aver ru ­
balo un paio di dollari , s ' im­
barca su un t reno e finisce. 
«olo. a Coney I.-!and, la g r a n ­
de .-piaggia dove, in certe do ­
meniche d 'es ta te . :-i ammansa­
no seminudi fino a due mi ­
lioni di neviorchesi . piuttosto 
miserelli a giudicare dagli 

lìnso ti» carcero. Accadde .bagno. Il bambino si ingolfa 5 0 n o mar i to e moglie, 
si nel '49. nel '50 e nel ' 5 2 . l i b i t o nel parco dei d iver t i - Ib i fotografi eli rivisti 
:cadra cosi finché non a » ; r a j n i e n t , c , 0 i 0 a t ra t t i r icordaÌA/nley è uno .scrittori 

riconqtiisfnfo la I iberró. P e r ' ^ , n o t i v o per cui è scappato:!sjazzi. Hanni 
qnesfo egli vuole u n ' A I d e r i a j j ) n o r c j i e vede di lontano voro Pesta te 

Dopo tanti anni di assen­
za si può immaginare quale 
fosse la loro ansia di rive­
dere la casa, di riabbraccia­
re i parenti. E mi par di ve­
derlo. uno qualsiasi di questi 
fantaccini, correre lungo i 

guardano intorno sospettosi|j0> cavallucci vivi , tiri al be r -
per spiare ogni accenno di 
insubordinazione. J fantasmi 
fanno sempre paura a chi 
non ha la coscienza tranquil­
la. Specialmente quando die~ 

vano agli amici e raccoglie 
vano la collet ta per il res to . 

t imo cent ne guadagna al t r i 
t ro (e loro ombre c t*a t i e sccn - j : - e c U p e i . a n d 0 i e bottiglie vuo-
ti c'è una gran folla di uomi-\,c e rivendendole al bar. E 
ni. Di uomini rivi 

GUIDO XOZZOLI 

£a ronda di notte 

con t ra i t i e osiacoli, che solo 
un a t t en to uso del mater ia-
IÌMUO storico poteva riuscire 
rosi efficacemente a ca ra t t e ­
rizzare e a individuare. 

Se questi sono i t ra t t i u -
lienti. che rendono ricco di 
intere>se il racconto e viva 
ol tre che i l luminante l 'anali­
si di molte pagine di questa 
Storia delVU.RJSS- non me­
no r i levante è l ' interesse spe­
cifico che il l ibro susci ta co ­
me termine di confronto con 
i manual i , ta lora hi a p p a r e n ­
za assai più compiut i e raffi­
nat i . che sono io o=o di solito 
nelle nostre scuole. Già è s ta­
to notato da M. A. Manacor­
da, nella Introduzione del p r i ­
mo volume, che un elemento 
fondamentale di distacco fra 
questi due tipi di testi è co­
sti tuito dal fatto c h e nella 
conce/ ione più conseguente­
mente storicista del manua l e 
sovietico il racconto si inizia 
dal periodo che precede la di-
«ifcione della società in classi 

ment i provocatori i s t rui t i doti 
governo « tanno diffondendo! 
«n tutto il Maghreb la notizia 
che ali arabi hanno intenzio­
ne di gettare a mare i fran­
cesi; le gendarmerie, per dar 
credito alla rocc, distribui­
scono armi ai civili europei, 
esortandoli a difendersi. 

Il H ria „•!!« strage 
US maggio la Germania si 

arrende. Le democrazie han­
no vinto. In tutta l'Algeria 
gli arabi scendono sulle piaz­
ze per un i rs i al piubilo deoli 
a l t r i popoli. Anche a Sétif i 
cittadini — con Vautorizza-
zione del governo! — tmproo-
visano una manifestazione 
che ha un carattere assolu­
tamente pacifico. Il governo 
non poteva lasciarsi sfuggire 
Voccasiovc per far compren­
dere agli indigènes che ogni 
i l lusione di l ibertà d o r e r à 
essere gettata nei sottoscala 
tra gli zaini e le divise in­
sanguinate dei loro figli. 
Quando la massa dei dimo­
stranti giunse nel centro del­
la cittadina, l'ispettore Laf-
font balza da una poltrona 
del « Café de France » e 

L ONOREVOLE SPRECONE 
J'jttj in una lotta e stato 

(olmeto ù grande silenzio che 
circondala d modo <\ la misura 
con .Vi qual* i « competenti > 
organi goicrnaun hanno fino­
ra i:ii/i-;afo i fondi dell'erario 
per sovienirc 1 attività teatra­
le e <inerr.aloqrapec Un'agen­
zia che ^i dse assat nana al 
nuoto presidente d*I Consi­
glio, nnicrpre». ha fatto sa­
pere a tanti attori, tecnici, re­
gisti. comparse e generici del 
teatro e doi cmeira che la 
spesa annua effettuata dalla 
Intesone dello Spettacolo in 
Italia e di ben dieci miliardi. 

Ma. sopratutto per i lavora­
tori che dipendono da queste 
attività, è \tato un piacere ap­
prendere come tale somma ri­
sulta distribuita. Si è saputo 
che di 10.OO0.OOO.00O. (guar­
date quanti zen!) ben 200 
milioni sono stati spesi per 
«documentazione dell'attività 
svolta », ut milioni per aof-
rencjone alle agenzie giorna­
listiche e per l'acquisto di rr. 
risfc e giornali, 70 milioni per 
gettoni di presenza atte vane 
commissioni che finalmente 
chiariscono cosi, una volta per 
sempre, la loro natura squi­
sitamente artistica * cultura­

le; altre piccole afre a tmc 
d% molti zeri sono nate spe-
«e per questa e quella voce 

Con le suddette piaceioli 
notizie è da commentare il 
rifiuto, da parte della Direzio­
ne generale del teatro, di sov­
venzionare per la stagione e-
stiva 1953 la normale attici­
tà di spettacoli all'aperto che 
era ormai, a torto o a ragio­
ne fin alcuni casi a torto e 
in altri a ragione} diventata 
una tradizione della vita cul­
turale italiana. Quest'anno di 
Vicenza non si sa nulla, di 
Xervi neppure. Venezia ha un 
Festival teatrale da quattro 
soldi, compagnie estive non 
se ne sono fatte: « mancanza 
di fondi 3. e dimenticavano di 
aggiungere i 200 milioni spe­
si per e documentazione del­
l'attività svolta ». La politica 
di questo governo è veramen­
te d'una formidabile coeren­
za; invece di costruire le ca­
se, di fabbricare gli acquedot­
ti. di riattivare le strade, spen­
de miliardi (durante la cam­
pagna elettorale) per * docu­
mentare» la posa di una quan­
tità di prime pietre nottetem­
po trasportate, poi. a monte 
o a talle per servire liuto- • 

mani a nuoic iiiaugura-toni 
(t-omf fu. il caso della famosa 
fontana, di Ostia, spanta nel 
giro d una notte!); m altro 
campo, micce di dare incre­
mento all'attinta teatrale, 
quell'onorevole sprecone che è 
il signor Andreotti spende 200 
m'honi per « documentare » 
cose non fatte! 

Adesco pare rhc il nuovo 
prendente del consiglio, nel 
quadro della tua campagna in­
tesa a fare le scarpe m suoi 
compagni di partito, abbia de­
ciso di togliere le mani di que­
sti illustri spreconi dal sacco 
dell'erario: benissimo. non 
possiamo che essere d'accordo. 
Vorremmo soltanto pregare 
fon. sottosegretario successore 
di AndreotU di non limitarsi 
a ridurre le spese' dei gettoni 
di presenza, dell'acquisto di 
giornali e riviste, della « do­
cumentazione »; ma di pensa­
re anche che quei denari, che 
mono dei cittadini italiani, deb­
bono essere utilizzati per il 
teatro italiano e per il 
cinema italiano: sembra lapa­
lissiano. ma non lo è, o al­
meno non lo è stato finora, 

I L 

suglio. ot to vo lan te : tu t to lo ; Burs tyn si è incar ica to della 
a t t r a e . Io in teressa . Io del izia . jdis tr ibuzione: da to che il film 
E poi bibi te , pan in i , leccornie . 'è meno profondo ma più d i -

Q u a n d o ha speso fino 1 " " H v e r t e n t e di The qtiiet one. e 
dato anche che non t ra t t a di 
negri , spera ques ta volta di 
sfondare non solo nei piccoli 
« tea t r i d ' a r te » per amator i , 
ma anche nei grandi circui t i . 

Burs tyn ci ha congedati con 
queste parole : « Non si creda 
il contrar io , la gente ama il 
c inema, anche in Amer ica . 
Mi sembra il m o m e n t o più &-
da t t o pe r real izzare picco'! 
film onesti di ques to ' .rio. m 

coji torna sulla giostra e =ui 
caval lucci . Scende la sera c 

J o e y s ' addormenta , crol lando 
di s tanchezza sulla spiaggia, 
in u n angolo appa r t a to . I n ­
t an to il fratello a casa ha r i ­
cevuto una telefonata daila 
m a m m a che gli annunc ia il 
,,uo r i to rno nel pomeriggio 
del giorno i^guen te . Na tu ra i - i 
men te Lennie assicura che 
tu t to è a po.->to. j 

Con l 'alba, dopo aver can i - . 
m ina to sui bidoni del la t te e; 
sulle panch ine del lungomare. ; 
J o e y e di n u o v o da l l 'uomo dei : 
caval lucci , che . insospet t i to . 
r iesce con u n t rucco a farsi 
d i re da lui n o m e e indirizzo. 
Telefona a casa e avve r t e ; 
Lennie che accor re . Ma ne l ' 
f ra t tempo J o e y è ancora spa- i 
r i to . Gironzola q u a e là. j c m - i 
pre con la sua a n d a t u r a indo-i 
lente e sb raca ta da cow-boy • 
Dove t rovar lo fra t u t t o quel 
ca rname? L e n n i e , poi . si di-1 
s t rae anche lu i . fa il b a g n o inj 
mare , si lascia p o r t a r e in a l to , 
al gioco de l p a r a c a d u t e . Per 
fortuna u n acquazzone p r o ­
voca il fuggi-fuggi genera le 
e la spiaggia r i m a n e deser ta . 
Lennie scorge una sola picco­
lissima sagoma: quella di 
Joey , bagna to come un pul 
cino. * Potevi anche d i rmelo , 
pe rò «. gli dice il fratell ino 
q u a n d o sì r i t rova dinanzi il 
redivivo. Ora cor rono a casa. 
forse sono ancora in t empo 
pr ima che a r r iv i la m a m m a . 
A casa, c'è Io spet tacolo della 
te levis ione: Joey è t u t to in ­

tut t i quei paesi ' nei qual i i 
grossi fiim sono i o l t a m o ' e r ­
pica ». 

Voleva a l ludere a Jo im Hu­
ston. che in quel i nomgn t j il 
stava avvic inando a noi. e al 
suo Moulin rouge che o\i lì 
a pochi minut i sarebbe passa ­
to bUgli schermi della mostra? 
Non .-oppiamo. 

Scintillante mestiere 
Aloni in roucjr e ia 1 unica 

produzione pre.-entaia dalla 
G r a n Bre tagna e lanciata da 
una poderosa campagna 

L'opera h a un grande im­
pegno spettacolare e Huston 
ha affrontato i problemi tec­
nici del colore con uno scru­
polo da certosino, ot tenendo 
et lett i &cnza dubbio eccezio­
nali nella imitazione delia 
p i t tu ra di Toulousc Lautrec e 
delle s t ampe dell 'epoca. La 
par te in t rodu t t iva del can­
can e della presentazione del 
pi t tore ha g ius tamente e n t u ­
s iasmato i critici di Londra 
e di N e w York per lo sc in­
t i l lante mes t ie re da cui è 
pervasa , per la sua alta Ia t ­
tura a r t ig iana le . Due coppie 
di ba l le r ine danzano f renet i ­
camen te al cen t ro della sala 
e i colori tu rb inan t i ci a p p a ­
iono a t t r ave r so una fumosa 
a tmosfera gr ig io-azzurr ina . Ci 
sono le due ragazze che d a n n o 
tono al locale con la loro r i ­
val i tà e le loro r isse: la Got i -
lue p Aisha l 'a lgerina. C'è un 
acrobat ico negro e c'è un m o ­
st ro grot tesco e o r r ip i l an te : 
Valent in Le Desosse. Ma il 
most ro più pietoso è seduto 
a uno dei tavol i : disegna feb­
br i lmente , ingurgi tando co­
gnac in cont inuazione, e o s ­
se rvando la scena diet ro gli 
occhiali- da miope sul viso 
ba rbu tn . E* Henri De Tojulou-
sc -Lau t r cc . il celebre pi t tore . 
e rede di un 'an t ica famiglia a-
r is iocrat ica e deforme, nano . 
Dopo il n u m e r o della bel l is ­
sima can t an t e J a n e Avri l , i r ­
rompe con stri l l i animaleschi 
il g ruppo del le ragazze del 
« C a n - c a n », sollevando le 
gambe e le gonne fino al sof­
fitto. lanciandosi nella spac ­
cata, ag i tando le .sottane m u l ­
ticolori e sc ior inando la b i a n ­
cheria in t ima di pizzo b i a n ­
co. I f requenta tor i del locale, 
ecci tat i , si aggius tano i m o n o ­
coli. un grassone urla , la m u ­
sica fa uno s t repi to d ' infer­
no. Poi lo spettacolo finisce, 
il s i lenzio è to rna to di colpo. 
le luci .si spengono ad una ad 
una e nella g r a n d e sala v u o ­
ta. m e n t r e le donne della p u ­
lizia cominciano il loro l a v o ­
ro. Tou louse -Lau t r ec .si alza 
dal tavolo, offre la sua t r i ­
ste deformi tà al nostro sguar ­
do. a t t r a v e r s a l en tamente il 
locale, ma l fe rmo sul suo b a ­
stone. e infila u n vicolo oscu­
ro. II seguito del film non è 
all 'altezza dell ' inizio. S a r e b ­
be bas ta ta la scena che a b ­
biamo descr i t ta a ca ra t t e r i z ­
zare l ' infelicità di Lau t rec , 
de r ivan te d a l suo disgraziato 
fisico: invece gli au tor i , da 
Pierre La Mure , che h a scr i t ­
to il t roppo for tunato r o m a n ­
do, ai r idu t to r i c inematogra ­
fici. h a n n o prefer i to insistere 
e por re la deformi tà de l l ' a r t i ­
sta al disopra di ogni a l t ra 
cosa, col r i su l t a to che, invece 
di veder lo u m a n a m e n t e come 
vi t t ima, il pubbl ico se lo t r o ­
va d inanz i ar t i f ic iosamente 
innalzato t u un piedestallo, 
m e l o d r a m m a t i c a m e n t e gon­
fiato al p u n t o che la sua d i ­
sgrazia non colpisce più. e 
sopra t tu t to non commuove . 

Anche l 'a t tore José Fe r r e r 
fa di t u t t o per ingigant i re 
questo aspe t to mostruoso del 
protagonis ta , che doveva, in­
vece. essere espresso a t t r a ­
verso una doloran te tristezza 
e una del icata gamma di sfu­
ma tu re . 

Gli p re fe r iamo la •< r ive la­
zione « Colet te Marchand . una 
ragazza francese che non ave ­
va mai rec i ta to in cinema, che 
Hollywood aveva respinto e 
che impersona con movenze 
vivaci, con un carico di s en ­
t imento non sol tanto p i t to re ­
sco ma u m a n a m e n t e sent i to . 
il personaggio di Mar ie C h a r -
iet. la d isgraz ia ta pros t i tu ta 

FIRENZE, 3. — Il XXXII Con­
gresso nazionale del Risorgimen­
to, che si tiene annualmente in 
una città d'Italia, si svolgerà 
quest'anno per la prima volta 
(topo 42 anni a Firenze. Esso si 
aprirà la mattina del 9 set­
tembre nella Sala Bianca di Pa­
lazzo Pitti, con l'intervento del 
Presidente Clelia Repubblica. 

Nella stessa mattinata si Inau­
gurerà la mostra di « Firenze 
capitale ». a cui ha concesso 
l'alto patronato il Capo dello Sta­
to. e che è in corso Ul ordina­
mento negli appartamenti ex-
reali di Palazzo Pitti. 

Al Congresso si sono già iscrit­
ti duecento studiosi fra italiani 
e stranieri. La rappresentanza ••-
slera comprenderà francesi, ame­
ricani. inglesi, romeni, unghere-

tedeschi, ecc. Temi panico si. 
lari saranno: « I problemi della 
circolazione delle idee ». di cut 
sarà ì datore il prof. Franco 
venturi, e « L'emigrazione poli­
tica », di cui sarà relatore 11 
prof. Alessandro Galante Garro­
ne. Sono state presentate, per le 
discussioni nelle tre sezioni del 
Congresso, sessanta interessanti 
comunicazioni 

Particolarmente autorevoli « 
significative le adesioni — dal­
l'estero — di Henri Bedarida e 
Georges Boujin (Francia). Ego-
ne Corti (Austria). Petre Ciu-
reanu (Romania). Mararo (Stati 
Uniti). Janosi (Ungheria), Blac-
kston e Maek Smith (Inghilter­
ra» e di altri illustri studiosi. 

Per l'Italia vi saranno, tra gli 
altri, Gaetano Salvemini. Raffae­
le Ciasea. Roberto Cessi, Franco 
Valseceli•. Federico Chabod. Wal­
ter .Maturi. Luigi Salvatorelli. 
Nino Valeri e Nino Cortese. Nu­
merosi srranno gli istituti uffi­
cialmente rappresentati, tra cui 
l'Accademia dei Lincei, l'Istituto 
Storico di Napoli. l'Istituto per 
il .Medio Evo di Roma. l'Istituto 
per l'età moderna di Roma. ecc. 

r F remi S. Vincen t 
p e r il g io rna l i smo 

t quest'anno alla sua sp.aU 
edizione il Premio internazionale 
Saint Vincent per il giornalismo 
dotato di -1 milioni di lire, cosi 
suddivisi: L. 500.000 per un rac­
conto alpino o una prosa comun­
que ispirati alla nostra monti­
gli»; L. 500 000 per un articolo o una 
sene di articoli di storia nazionale; 
L. 500.000 per un'inchiesta di ca­
rattere nazionale- L. 500.000 per 
una serie di articoli che trattino 
il paesaggio o la storia o i pro­
blemi o le manifestazioni cultu­
rali e artistiche della Valle 
d'Aosta; L. 500.0000 per un arti­
colo i) una serie di articoli de­
dicati allo sport della montagna: 
L. 51)0 000 per una trasmissione 
radiofonica o televisiva ispirata 
alla nostra montagna; L. 500 000 
per un foto reportage con o sen­
za testo, dedicato alla Val­
le d'Aosta (formato 18 x 24): 
L. 500.000 a disposizione della 
giuria per eventuali integrazioni 
a quel premi nei quali la qua­
lità e la quantità degli scritti 
menti particolare riconoscimento. 

Tutu gli articoli, a eccezione 
di quelli trasmessi per radio e 
dei rcportagès fotografici, do­
vranno essere stati pubblicati su 
giornali o riviste, italiani o stra­
nieri. dal 10 settembre 11)52 al 2,*1 
ottobre 1933 e dovranno perve­
nire in quattordici copie alla 
Segreteria del Premio tTorino. 
Corso Regio Parco, 2i entro-il 
ai ottobre 1953. 

La proclamazione dei vinci­
tori avrà luogo il 12 novembre 
1953. durante una serata di gala 
al Grand Hotel Billia m Saint 
Vincent (Aosta). 

LE PRIME DEL CINEMA 

Not te d i p e r d i z i o n e 
£' IH triste storia di Ulc-i 

Moiton. un uomo fallito, mezzo 
alcolizzato, o oppresso da gra­
vissimi a complet i » psichici. Lo 
troviumo la mattina presto quan­
do si sveglili di soprassalto an­
cora ineLctito dullalcool e si 
chiede che cosu abbia latto nello 
ultime ore. conscio che qualcosa. 
di strano dev'essergli successo, t 
con lui riandiamo agli ultimi 
avvenimenti. Ha litigato con la 
moglie (uccidendola. tm« non se 
lo ricorda, in principio), poi. e 
uscito ed e andato a casa di un 
amico dove ha incontrato una 
diva di Hollywood la quale, a 
s»uo tempo, era alata pazzamente 
innamorata di lui. Dick, solo ora 
si rende conto di quanto male 
abbia tatto a non accorgersi, al­
lora. di una simile donna. Co­
munque. e troppo tardi. anch9 
se lei io cuna ancora Lui e un 
uomo Unito, un uomo che da sei 
anni, da quando cioè ha sposate. 
o meglio, è stato comperato da 
una miliardaria, non lavora più. 

Dopo aver trascorro una aerata 
di rimpianti con la giovane attri­
ce. cho sta per partire per l'Eu­
ropa. e dopo aver imitato con 
una amichetta gelosa, i! nostro 
uomo torna a casa, e M rende 
conto di aver ucciro U moglie 

II film, tu t to sommato, e un.i 
esaltazione della tcontìtta. della 
decadenza della rinuncia. E i; 
tilm è come 1 alcool con cui lì 
protagonista si ir.el.ct;.~ce. u-. 
r.iez/o di stupida eva-ione e di 
avvilimento di o^::i or-:<*»..n ,-• 
••li rgni dignità urr.ana 

Lo ha diretto Rov Ba'-ce*- Gli 
a t t r ave r so la qua le pas.sa la interpreti oltre a! y:A citato 
di?a*trc>in esper ienza umorosa j Memi, sono Linda D.irVcii e mi­
di Tou!ou=e-T.aUtrec. idexarde Neeì 

r G O CASIRAGHI ' Vice 

Domenica il Premio Pozzale 

Domenica prenìma. 6 settembre, arr i loego al Vtonale (En»*Ii) l'amegimxìmme M VI Pre­
mio Forzale per un ra tconU. Sono complessi vanente lo palio sei concorso 3M.M* lire. 
La sera precedente l'assegnatione. rinnovando il bellissimo esempio della • Mandragola » 
di alcani anni fa, la compagnia teatrale cmpoUat rappresenterà la «Moscheta» del Ru-
zante. con la regia di Pier Francesco Listri. Ecco fl bonet to della scena, dovalo al pit­
tore Sineo Oemignani. Intanto, nella prima rinatone della c iarla , composta da Sibilla Ale­
ramo, Leonida Rèpari. Elpidk» Jeaco, Adriano Strani, Brano Schacheti, Sergio Stireni, An­
gusto Livi, Renata Vigano, starlo Mwcciaeciaro. Ambrogio Oontni (ptMidente). sorto s ts l ì 

prescelti nmUd candidati al Premio 
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Il cronista riceve 
dalle I? ali alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 18,3 - max. 33.2 

Ci ili miere 
spente 

PRESENTATA ALLA CAMERA DAGLI ONOREVOLI BERNARDI, BUZZELLI E CAPALOZZA L'APERTURA UFFICIALE DEL MESE ALL'ADRIANO 

Un provvedimento c h e det ­
ta nuove disposizioni augii 
sfratti e stato presentrto da ­
d i òn. Bernardi, CapaJozza o 
Buzzell i alla Camera, e con 
ogni probabilità verrà . e sa­
minato alla ripresa dei luvori 

segno di legge c.'ie il governo 
appronterà e che dovrà disci­
pl inare tutta la complessa m a ­
teria. 

In base alla proposta di l ec ­
ce , trascorso il t ermine massi ­
m o di sospensione d e l l o 
sfratto previs to dal le disposi­
zioni di legge senza che lo 
sfrattando abbia potuto, per j 

tuite in ogni mandamento e do­
vrebbero essere presiedute dal 
pretore. 

Non sappiamo se le autorità 
preposte alla amministrazione 
(iella città abbiano'avuto la cu-
ra di fare u n bilancio attendi­
bile dei danni che ha causato 
l'alluvione e se sia stato valu­
tato in quale misura i danni 
abbiano diret tamente e indiret­
tamente in / lu i to sulla economia 
del la città. A giudicare dal di­
sinteresse de l le autorità, che ab­
biamo potuto constatare ne l set ­
tore della /abbricazione dei la­
terizi dobbiamo concludere che 
questo esame non è stato fatto. 

La produzione dei laterizi è 
una industria romana per eccel­
lenza, è legata fin dalle più re­
mote antichità al lo svi luppo del­
la città stessa. Nella sola città, 
questa produzione dà lavoro a 
circa 1.000 operai. 

Vogliamo qui esporre per 
sommi capi la situazione, riser­
vandoci di presentare ed illu-
.strarc al le Autorità relazioni più 
ricttaoliafe. 

Abbiamo limitato la nostra ra. 
pida incliiesta al le tre fornaci 
più colpite: Fornaci Riunite del­
l'Urbe, Cooperativa Mallozti e 
Fornace Vesciii. Esse .sono state 
sommerse completamente dalle 
acque 

Ci asteniamo dal descrivere i 
moment i drammatici vissuti dal ­
le viaestranzc durante l'allaga­
mento, quando, per esempio, so­
no state invest i te dai gas (oss ido 
di carbonio e anidrite carboni­
ca) . prodotti dalle tonnellate di 
carbone in combustione, som. 
mersc dall'acqua che invadeva 
i forni; né vog l i amo qui descri­
vere i momenti v issuti da alcu­
ne famiglie, d i e erano alloggia­
te in baracche all'interno delle 
fornaci e die tutto Iianno perso. 

Riassumiamo solo, perchè tutti 
ne abbiano una cliiara v is ione, 
quale è la s i tuazione oggi, dopo 
la distruzione: 

1) sono state spente dall 'ac­
qua sette fornaci, che marc ia ­
rono ininterrottamente da anni. 
Oltre ai danni subiti dai forni, 
sono andati distrutti così circa 
due mi l ioni di mattoni in fase 
di cottura; 

2) con l 'al lagamento dell 'ac­
campamento dei crudi, sono an­
dati distrutti circa 10 milioni fra 
mattoni pieni e forati; 

3) per l'allagamento dei ca­
pannoni, sono crollati i p i g n o ­
ni di crudo accantonati p e r lo 
inverno, con la dfstrusione di 
altri due mi l ioni di pezzi; 

4) si à avuto il crollo totale 
di un capannone; altri sono stati 
seriamente danneggiati; 

5) danni gravissimi alle at­
trezzature, quali la perdita di 
500.000 tegole per la copertura 
dei crudi, di stoine ecc. L'acqua 
Zia portato v ia diverse migl ia ia 
di tonnel late di carbone. 

Valutando soìo i mattoni di­
strutti, si può cosi constatare 
che si tratta di 14-15 milioni di 
pezzi per un valore di circa 150 
milioni. Non è facile per il m o ­
mento calcolare il resto dei dan­
ni; sono in corso le p e m i e e ne 
sapremo presto il risultato. E' 
necessario però met tere in e v i ­
denza un grave aspetto del la s i ­
tuazione. 1 mattoni crudi di­
strutti, mescolati alla me lma 
portata dall'acqua, costituiscono 
oggi un serio ostacolo alla ri­
presa dell'attività de l le / orna ­
ci. L'alluvione, distruggendoli, li 
ha trasformati in circa 50 mila 
metri cubi di macerie, che som-
mergono il suolo delle fornaci 
r impediscono ogni seria at t iv i ­
tà di ripresa. Ripulire le fonia 
ci da questo cumulo di m a c e r i e 
rappresenta una spesa di oltre 
50 milioni di lire, che n i n n o ad 
aggiungersi ai danni subit i e che 
dovrebbero essere subito spesi 
per i soli lavori di put zia. 

Noi pensiamo che la r attiva­
zione di queste fornaci sia asso. 
Ultamente necessaria ed urgente 
non solo per attutire almeno « 
danni, che ne subirebbero i la­
voratori in esse occupati, ma an-
c/'e p e r eliminare le gravi ri­
percussioni su tutta l'economia 
cittadina. Non c i s embra però 
che le Autorità si siano seria­
mente preoccupate di questo. 
Non risulta che siano stati ef­
fettuati sopraluoglii da parte 
dell'Ufficio Tecnico Vcl comu­
ne e della Prefettura per e.<a 
minare la situazione. 
e tanto più grave in quanto ci 
risulta che d iverse fornaci are-
vano preristo le conseguenze 
derivabili da forti rovesci di 
acqua e avevano segnalato ne­
gli anni decorsi all'Ufficio Tec­
nico Comunale il grave pericolo. 

Chiediamo pertanto con lai 
presente un urgente sopraluogo[ 
del Comune e della Prefettura' s v o l e r e le sue mansioni d: - :a 
per lo accertamento di quanto'*0™1* edile. Purtroppo, tmprov 
da noi segnalato e perette siano 
prese decisioni proporzionate al­
la gravità della -itnazicne. 

Una legge per tutelare la povera gente Attività e attesa nelle sezioni 
li « • , t jj* * ,, per la manifestazione di domenica 

alle msnuste sentenze di sfratto 
La proposta prevede la sospensione delle sentenze lino a quando lo sfrut­
tando non avrà trovato una sistemazione corrispondente ai suoi bisogni 

La Commissione può sospen­
dere l 'esecuzione fino a quando 
al lo sfrattando sia data la pos­
sibil ità di una sistemazione cor­
rispondente ai suoi bisogni. Di­
sposizioni l imitative sono previ­
ste nel caso di immoralità, 

parlamentari ins ieme al di- ! q u a n d o r a l l o s s i o serve al pro­
prietario per usi di famiglia, e 
infine nel caso di morosità. 

La proposta di legge degli 
on. Bernardi, Buzzelli e Capa-
lozza riguarda tutta l'Italia, ma, 
naturalmente, a noi interessa 
come romani. Quale bia la si-

piccola pubblicità dei quoti­
diani. 

L'attuale legislazione n o n 
prevede concretamente alcuna 
eccezione allo sfratto. Qualsiasi 
proprietario di immobile può, 
infatti, mettere sul lastrico gi' 
inquilini . Si arsiste cosi agli 
episodi vergognosi di p iopr ie -

I tari che riescono ad ottenere 
una sentenza di sfratto a ca­
rico di un inquilino, reo di 
pagare il canone d'affitto •< bloc­
cato ... con la scusa che la casa 
gli serve per uso di famiglia; 
scusa che maschera la succes tuazione esistente in citta nel 

j olimpo degli allogi'i e degl i ; s a n cessione dcll'appurtamen-
yravi ragioni, trovare si«te-j s f r n , t l - ° co*'':, , , o t a - ahnono n e l - i l o con canone « affìtto . l ibero-. 
inazione. lo stesso può a d i r e ' L ' grand- lineo Attualmente' fjH |e«jjp rinora ha previsto 
la Commiss ione arbitrale, con' ?.r.,:?.soJ_u„ f1?}™*.?! Uo!"n.._V.! l'toroghi-. •" particolari condì 
r icorso mot ivato da prtsen- ' 
tarsi a lmeno dieci giorni p n - | . . , . 
m a del la scadenza del termi- * , U I Ì f : ° S1 t , a t t » n . e l , a *l«>graii-i v a n o raggiunto "Molto spe.-so 
ne mass imo di sospensione del-1 d c maSRioran/u di ca.ii di l a - i c m p o qualche mese dalla sen- _._ 
lo sfratto. Le commissioni ar- l ' r - 'ghe a reddito modesto, c h e j t o n z { l | ' i r U | , „ i i m ) v iene cacciato mai 
bitrali dovrebbero essere c o s t i - l " ° n hanno alcuna possibilità d i j d a c a s j j c o n n n t c r v e n t o della ! l a : 

trovare uno di quegli alloggi, , f o r x a pubblica che scaraventa 
a 35.000-40 000 lire al mese, che , n E t i a ( l a n o n soltanto l'inquili 
vengono offerti attraverso la 

seno circa settemila sentenze, / i Q n | f j n o a 2 ? m o s I m a s o n o 

di .siratto in attesa di cceeu-i ,„ , . , , c a M | n L.U1 t a l u l i r n i t L . 

fondi straordinari per le c o ­
struzioni- di alloggi popolari 
ne l la Capitale. 

UN DISSES10 CAUSATO DALIE SPESE ELETTORALI 

Denuncialo per truffa 
un nolo notaio romano 

Il legale Arcuri, ex candidato mon&rchifo, serehbe colpe­
vole di grosse trulle ai tanni di privali e Lello Stelo 

L'Oidine dei No'ui hu to^jCso 
dalle sue funzioni il dott. Ignu-
zio Arcuri. un noto piotessioni-
sta romano, candidato nelle (las­
sate elezioni politiche del Punito 
Nazionale Monarchico nel di­
stretto di Latina. 

Il grave provvedimento e btuto 
preso a seguito di dlciotto de­
nunce presentate da privati e tm 
istituti e pendenti pre.sso la Pre­
tura ul Roma Lo studio dei 
notalo Arcuri che è sito in via 
Salarla 6. iti -seguito a questi 
fatti, è «tato chiuso e le pratic i» 
In corso sono state affidate alle 
cure del notalo dott. Taci t imi . 

Le accuso rivolte cont io il no­
taio Arcuri. accuse sulle quuli la 
Autorità Giudiziaria sta Indagan­
do e s u cui dovrà a suo tempo 
pronunciarci, \crtono intorno ad 
alcun» reglstru?lonl di atti pri­
vati che l'Atcuri avrebbe ornerò 
trattenendo in questo modo 1 im­
porto che per legge deve etscie 
devoluto allo Stato come tasso 
7lonc. 

Altie iiiuucuii/L' sono iiiu.culli­
l e dal banco di Nugoli verso cui 
l'Arcun eia debitnit di 18 mi­
lioni ut lire. Il pu l imento di 
questa somma. oo.icslunte le 
pressioni che il Banco di Napoli 
esercitò nei confronti deU*Arcurl 
una voltu bcadulo il termine di 
pjgamento. fu differito con vari 
pretesti dal principio del mese 
di maggio (ino alla fine del mese 
di giugno, infine, le altre denun-
clè pervenute ulia Pretura di 
Roma riguardano l'emissione di 
numerosi assegni a vuoto. 

Secondo u n giornale della sera 
l'Arcurl, il quale si Interessava di 
operazioni commerciali nel ramo 
delle esportazioni e delle Impor­
tazioni. sarebl-c stato costretto a 
commettere le inflazioni di cui 
e accusato a causa della critica 
s ituazione finanziarla in cui si 
era venuto a trovare: situazione 
nata da una serie di errori com­
messi e dalle forti spese sostenu­
te durante la campagna eletto­
rale 

no e i suoi familiari, ma anche 
ì mobili e lo masserizie. 

La proposta di lcj;ge LSeinai-
di-Buzzc-lli-Capalo/./.a inetto al 
r ipaio gli inquilini da questa, 
eventualità. Kshti. so appi ovata.I 
costituii ebbe la base cii pai tea-1 
za p_»r una serie di pi ov \ cill-I 
i-ie-nti atti .i Unii e lo conse­
guenze della grave crisi degli ! 
alloggi clic, in cit'a. costitub.ee-' 
uno dei più assillanti problemi.1 

Alcune citre, già altre volte 
i l lustrate, possono indicare la 
gravita del fenomeno. Secondo 
quanto si rileva dal censimen­
to, la popolazione è aumentata 
dal 103t> al 1951 dei 43,K pei 
cento, passando da l.lTU.lM'i ' 
abitanti a 1.695.477. [ 

1 dati del censimento hanno 
anche rivelato che di Ironie 
a 423,187 nuclei famigliari 
s tanno soltanto 310.315 abitazio­
ni, il che significa che più di 
100.000 famigl ie non hanno ca­
sa e sono costrette alla c o a r ­
tazione. oppure ad affollare i 
campi profughi, le grotte, le 
baracche e lo cos.dette rase 
abusive. 

So si otterrà che gli sfratti 
v t n g a n o regolati come previsto 
dalla proposta di legge che e 
stata presentata in Parlamento, 
sarà più facile affrontare tutto 
il complesso problema degl i al­
loggi. Intendiamoci: la sospen­
sione degl i sfratti non darà la 
casa a chi v ive ne l le grotte o 
chi v i v e in coabitazione E' e v i ­
dente che occorreranno altre 
misure, dalla trasformazione in 
obbligo dell 'attuale facoltà del 
Comune di costruire alloggi, a l ­
lo leggi per lo s tanziamento di 

Domini parla domani 
al Trionfale per il « Mese » 

I! ten, Ambrogio Domili u\>u-
rà domani alle ore l'J il .vi est. 
della stampa a Trionfale: 

Altre manifestazioni per li 
« Mese » avranno luogo: Oggi: 
Borgo: alle ore 20, conversazio­
ne in sezione ( Mosseliw; Acilia: 
alle ore 19.J0 conversazione m 
sezione (Cerlesi). fiumani: t l a -
mmio: alle o ie 20, conversazio­
ne in se/ione (Usali; Val Me-
lalna* o ie 20. tomi/ io (Liarnta-
nui, Mazzini: o ie 2<i eonve»na­
zione in sc/ionc Domi m e i : 
Giumcol'-iibe: o ie 1!'. comizio 
di apertili a. Monte hacro- oi«.» 1!) 
comizio di npoitura: Appi'»* le­
sta rionale: rnvailecgei-: list»» 
rionale; Centoe-elle: ore 17 comi­
zio di apertura; Fotta Maggiore: 

milesta/ione di apertuia. A d ­
oro 17 manitestaiiiono pei 

le donne; Aurelia: ore 17.:«) ma-
mlesta/tone di allertimi: f o m e n ­
tano: o ie 18 manifesta/Ione di 
apertura in seziono. 

/ successi della cellula SRE e delle compagne di Donna Olym­
pia e Gordiani — Una lettera dei ricoverati al <- l'orlanini > 

Grande attesa in tutte le ee- ,g ìungimento del primo obbiettt-
zlont per la manifestazione di 
domenica all'Adriano, nel corso 
della quale prenderanno la pa­
rola due tra i più amati diri­
genti del Partito a Roma e in 
provincia, e verranno annunciati 
l primi risultati della sottoscri­
zione. 

Da Roma e dalla nrovlncia si 
annunciano folte delegazioni da 
ogni sezione, con bandiere. 1 car­
telli, 1 festoni. Le compagne pre­
parano fiori e doni simbolici jier 
il giornale e per la Federazione. 

Dovunque si lavora per poter 
venire all'Adriano a testa alta, 
fieri di aver mantenuto un im­
pegno. di «ver vinto una frater­
na sfldu. di m e r e contribuito a 
quel successo politico che cer­
tamente sarà segnato dalla ma-
nlfei-titzione di domenica prossi­
ma. K' inutile, ormai, panare 
più degli impegni. ES»Ì s tanno 
intatti divenendo di ora in ora. 
ui momento in momento realtà 
ne' lavoio dei cotnpugni, nei ri­
sultati mgijiunti dalle sezioni P 
dalle cellule. 

Cosi Colonna una delle due 
se / lonl con impegno pari ad u n 
milione, si o incamminata deei-
-iimente sulla strada del rat;-

vo versando le prime 200.000 lire 
e scavalcando di u n sol tratto 
tutte le sezioni da noi citate ieri. 
Ma — a proposito — che fa Cam­
pitela, l'altra sezione « miliona­
ria»? La cellula SRE da parte 
sua lia laggiunto e superato 11 
70V. dell'obbiettivo 

A Donna Olimpia, la I cellula 
femminile Infatti ha raggiunto 
e superato l'intero obbie:tlvo del­
la sottoscrizione. 

S. Loienzo, lento ma sicuro, va 
vf-rso i: traguardo del 0: Ieri ha 
ver=ato altre 50 mila lire (ed e 
cosi al 6 versamento consecu­
tivo). Hanno vergato poi ancora 
ieii inquil ino Aciua. " 1-orle 
Auie.io 

Ed Infine ancoia una citazione 
dolle organiz/A/ioiu fe-nnuniu. 
la 3.a eeilum ìemminile di Bor­
gata Goidiam li» infatti laggiun-
to e supeut to il 100"« del piuprio 
obb.ettivo e !a 7 a cellula lem-
mmile della stf-v» «^e/tone e ar-
uvata a quota uo' »• 

E pei oggi UiStu con ì! noti­
ziario. Vogliamo pubblicale, in­
vece. la seguente lotterà punta­
ci dal malati del sanatorio For-
lanini di Roma. Voghamo pub­
blicarla oerchf o tale du far me-

rOLLE GESTO DI UN VECCHIO PENSIONATO 

Ferisce con una finitala il leqale 
wennlo ail annunciargli lo sfrallo 

Lv condizioni del ferito non destano preoccupazioni - Lo sfrattato 

viverti in ima grotta che avrebbe dorato lasciare dopodomani 

ditare profondamente sul signi­
ficato che al « Mese » danno > 
compugni: 

« Cari rompagni. - dice la 
lettera — nel sanatorio Forlanini. 
ogni anno la sottoscrizione per 
l'Unità veniva aperta dai grandi 
invalidi di guena . Questa volta 
l ricoverati e le ricoverate l cui 
familiari abitano nelle baracche 
e nelle case di Valle Amelia, di 
Pletralata, »!i Prunavalìfe. 'li Oa-
valleggeri. delle zone sommerse 
durante la pioggia del 27 agosto 
hanno cme&to di avere essi que­
sto onoie Uno dei ricoverati ha 
voluto che accettassimo la sua 
offerta consistente In tb Uro. 
« Sono poche, ci ha detto, me 
ho soltanto que&te e voglio sot­
toscriverle » 

Nella inawn'.ornnza noi t\um.t 
lavoratori. Non siamo del rasse­
gnati. ma vogliamo vivere e gua­
rire j.er partecipare allf lotto di 
tutto il popolo italiano Molti di 
noi siamo ammalati per la fame 
patita a causa del bassi salari. 
della disoccupazione, dell'ansietà 
per le minacce del datori di la­
voro. Perciò seguiamo con atten­
zione quanto viene pubblicato 
sull'Unità in merito olle lotte 
dei laboratori e vogliamo soste­
nere tutta la stampa comunista. 
I grandi Invalidi di guerra han­
no deciso dal canto loro di rad-
0oppiare il loro contributo *b-
niamo ?ià raccolto 32 000 lire e 
domenica n~ vogliamo '.ertar'1 

almeno 50 000 p a n alla metà del­
l'obbiettivo che ci s'amo pio-

! Mosti di raggiungere. Saluti fin­
t e m i / co w adorni dei porla ni ni » 

GH iipreoni (fella F.G.C. 
*er la diffusione di dorrenica 

PAUROSO INCIDENTE SUL LAVORO A VIA SICILIA 

Un manovale in fin di vita 
dopo un volo di otto metri 

Lo sventurato è caduto da una impalcatura per cause imprecisate 

UT. operalo i ier . ienre . A.Leito 
Dei Brocco, abitante in via Ca­
talina 1013. è s tato trasportato 
d urgenza al Policlinico. veri>o 
le ore 14.30 di ieri I sanitari 
gli hanno ribcontreto gravissi­
m e fratture in varie pa.ti de! 
corpo ed u^a preoccupar.!.;: le­
s ione al cranio, con Ct-.maozio-
r c cerebrale. Giudica: do.e. in 

La cosa' jravlij&imo 1 cricolo di xlti. '.o 
hanno ricoverato in r^-e.-.a-
z lcne 

Il povero A"tc:-:o Dc B.-ocvr . 
e -stato '. ttima di u:; ;iau:n»o| 
inc ider le sul lavoro ter. cai. 
lavorava re'. ca?:t'er»- dsl . ' ins 
Fanlr.f. in vi» ilei, a ed eral 
«alito -»u ura tm. alcatura a . ta | 
e t to metri circa dal s,uoio :.< 

I 

t. .no di >:narii:nento alcuni pie­
tosi si seno avvici: al i ali lnte-
.Ice per vcje»e se respirasse 
incora Accertatisi che eg.i era 
vivo t>eblcre gravemente lerito, 
lo hanno caricato su di un'au-
;c:nc" r e d! ; a^iitegio e lo htir.-
::o nrcr-1-..ir.'jr.uto ni Policlinico 

F.' ir; corso iriii inchiestii per 
stabilire le cau«>i che ha: no 
irovocntp la spaventosa caJut:i 

dello s-enl unito Dc. Brocco 

G A E T A N O DADAZIO 
-vj:«Ur:«» iti ysiirti* ttraifii' 

v:sa:nc:ne. per rj-Mi.ii. che a 
cora r.on nono >;ctc eh ai . •« :l 
poveretto è prec.j/ t s to e dOi»c 
un vo.o paurcfto si è abbattuto 
al *uolo. di: i»-z: ai ^ s ^ a n t i 
morrldlt» Superato 1! pr:.t:n al-

DA VICOLO DI MONTE DEL GALLO, 78 

Una ragazza di quattordici anni 
scomparsa da casa da 2 Qiorni 

Tenta di uccidersi 
copo una lite coniugate 

e.' >:aìo :ncdica:o al Poi.ci n-i-o 
..ne Lrmoe.:o Pili, del Ì90H. ab» 
...ut.- a S Severa il quale dop^ 

j..rt lite co.-, a mO-jUc. dallJ 
.(u<tii> vive separato, s'è prodo'.i\» 
j . u v.i*«a lerltr. al ba-̂ «o venir». 

iras">ortato all'osocdale di a 
apiriio da una macchina di pa» 
saggio v stato dichiarato su.ir. 
oile .n pocni sior.it 

alle iniziative volte ad ottenere 
contributi per il risarcimento del 
danni. l'Unione Romana Artigia­
ni invita i titolari di aziende 
artigiane danneggiate a passare 
ncihi ^etie di Via Sicilia 168-b 
per ingenti comunicazioni 

Convocati i direttivi 
dei pubblici dipendenti j 

La segreteria della CamenJ 
contedcrfi'e del lavoro e il co­
mitato di coordinamento tra t 
putblicl dipendenti, riunitisi ieri 
per esaminare la «-ìtuazione rela­
tiva ai problemi dei pubblici di­
pendenti. hanno deciso di con­
vocare per mercoledì 9 settembre 
alle ore IR — nei locali di P 
Rapinino I — tutti i comitati 

h;ii»oUi pietosi t di ammalici 
ripoitano ogni giorno con ur­
genza dinanzi all'opinione- pub­
blica il problema degli si ratti 
nel suoi molteplici « dolorosi 
appetti. 

ieri è accaduto un fatto eoe* 
ha commosso vivamente 1 citta­
dini di via delle Sette Chleae e 
delle strade uinitiofe: un \ e c d i l o 
pensionato, spinto alla dispera­
zione perche sotto ui minaccia 
dello strutto Ita lento con u n 
colpo di fucile il ledale dei lo­
catari dell'ubita/lone da lui oc­
cupata. I a vicenda e- tanto più 
pietosa in quunto l'ubitu/ione 
disputata dalle due purti non 
è nemmeno una casu \Cia e pro­
pria. ma una trotta scavata m-1-
'a roccia e contrassegnata con 11 
numcio 2 m -la deilfv S<-tte 
Cht£3c. 

Nel misero abituio — di pro­
prietà del Comune — aveva tro­
vato alloggio alcuni anni nr 
sono un Lottalo il quale die­
tro pagnmerto aveva ct.-mto 
una parte del locale al pensio­
nato della Previdenza Sociale Er­
menegildo Lombardi, di 63 anni . 
Due anni or sono il bottaio e ' 
morto ed il Lombardi na cont i - ! 
nuato ad abitare nella grotta j 
pagando laftltto Completo agili 
eredi dei suo defunto pautoncj 
ai casa. Questi, pero non si ne ' 
contentavano «et ricavato, tut-
t'altro che lauto aei resto, c n e 
Il localo offriva in tal mouu e 
avevano chiesto l'autortzzazio-
ne di trasformarlo in ofilcina 
:neccanlcat ottenendola. Succe!>-
sivamente. avevano iniziato le 
pratiche per poter sfrattare il 
vecchio Lombardi e. dopo qual­
che mfte. erano riusciti a far 
emanare la sentenza con la qua­
le lì pensionato veniva gettato 
in ircz.^o alla strada Lo sfratto 
a'-rebbe dovuto essere eseguito 
dopodomani ed era stata con-
c.̂ s.-:» dalla Questura anche la 
forza pubblica per procedete di 
'tutorità contro lo «sventurato 

Frmencetldo I ombardi era co-
i.«»-cn:t'i in ti tta la zona come 

Nel pomeriggio, pero, il legale 
tvv France-co piruglno. di 43 
anni, abitante in via Merulana 
21ó. si {• lecato nella grotta dei 
Lombardi, portando cattive noti­
zie Nes-.ui! accordo t,i poteva 
wi^aiouL'ere e lo slratto. pertan­
to. sarebbe stato ìe^olamiente-
eseguito dopodomani Allora ti 
vecchio pensionato ha perduti, 
la test:; P. brandendo un vecchio 
fucile, ha cominciato a minac­
ciare e a implorare nello s tesso 
tempo il ledale dei 6Uoi avver­
sari « S o n o v e c c h i o . — gridava 
lo s t e m m a t o — Se mi sfratta­
te. adesso mi rovinate' » 

Purtroppo, ali impiovviso la 
vecchia arma ha lasciato parti­
re un colpo, che ha raggiunto 
'*aw. Pira^ino ad unr. gamba, 
'acendolo cadeie a terra. Mentre 
:l legale l e n t o veniva traspor-
•ato al Policlinico — dove l sa 
nitori l 'hanno giudicato fortu-
•tfttamente guaribile in pochi 
•jiorni — Ermenegildo Lombardi 
*• s tato arrestato da agenti del 

commissariato di zona e tradot­
to in carcere. 

Ora la grotta di via delie Sel­
ve Chiese potrà essere trasfor­
mata in officina, il vecchio pen 
sionuto ha ti ovato una casa a 
ttegina Coeli. dove ie>;tcià a lu:i-
yo per scontate le cur.tcgucr.ze 
•li un momenlo di follìa, che 
«iVrebLe poti to cnitMi li vita d: 
• in uomo 

( Domenica 6 e la giornata di 
iiffustone della FGCI. I giovani 
-omunistt romani limino preso lo 
impegno di dillondere 4 mila 
•moie del nostro giornale. In oc­
casione di questa igornata di dif­
fusione, tutte le sezioni e ì cir­
coli giovanili sono entrati in 
emulazione fra loro. 

In Federazione già sono per­
venute le prime prenotazioni clic 
lasciano prevedere che l'obietti­
vo sarA senza dubbio superato. 
Alcune sezioni hanno addirittura 
fatto prenotazioni che raggiun­
gono il 300 per cento dell'oOlet-
tivo loro fissato. 

Ceco le sezioni clic hanno lat-

C o n v o c a x i o n i ci» P a r i . . . 

Tulle le StJioat io J J I IM>.JJ' 
Uttt, .il. ir .Ji nvrj.- yili.iiii'J'.e «•OKJ 
ogj U:J (.in,ijjnij :a lrIirj/oi>- ft.' r-
t.ure u-gtii iiuler jii -lant.u p̂ r il 
« JLse • 

L'irgtntualm) v ui •>oit>a' J'IU e'uti.-
mlivioan il cruaniUJl.Olie Ul\t Mguenl 
«̂I on. e 1-unn.cat» io FtitmUat ego-

•lille ote IT lo ?ol eoo tutto il «au-
r:ile (ier l'.Diiijailrjiiit'ato tampitcll'. 6*' 
lar.o, tiv-u. Tu-p UJt'.iri 

Aliinsti tommiuiont qmdn di Tti-
(jyji «Ile un 2'J m lcti.ut.DUt 

CONSULTE POPOLARI 
1 stjrctari delle Couiallt pspoUri o dei 

Comitati degli allarloaatì di Frinitali». 
Monte Maria, Garbiteli!, Valle Alleiti . 
Pietraliti, PartsBaccii, Tulio. Campi Fi-
filli < Cavalleggeri ti debbono botar* 
quitta natimi, alle ire 12. dinasti tU* 
lede dell'htitito Caie Popolari. 

Etti, accompagnati di Giuliana Uioggi 
• Antonio Ciglietti, del Centro Cittadino 
delle Coasnlte popolari, «ranno ricanti 
dal presidente dell'I.C.P. mg. Bigatti . 

RIUNIONI SINDACALI 
Comoiisioae eseculua - U 0. E. » 

convocata per lunedi 7 ectteubre. al'» 
ore 1S, eoa 11 seguente ordine del glor­
io : 1) contiugenza. *.'i trattative eoa U 
tonhoilu>tr!a. 

Poligrafici - Domani alle ort I7.au 
l a m b i r à yenirale iti personale in IJU e-
bcenia speciale del Poligrafilo dello Mali» 
sci Irtili sodali di p'aui ìonaioo 

Commissione giorantle - La iomaiU>:i>-
no g.oian.lt, i rupofljib 1. g.ovanili d: 
jz. iaJi . i rcspoa>ab:l: del bvoto I n i 
<1 ̂ uftapa' vjnu coavooan per tenerdi "i 
<•. :n -il!» «re 19 Dti locali della Ci-
aitta dtl La\oru 

-RADJO. 

^ IA l l o a n i n n U ' n a t A '° *e pre-notazioni più alte: Cen-
5 * 1 l i c e n z e r l T l i a i e toecllc -MO per cento dell'obiet-

_ . _ _ • ,^—* , ^ 1 _ 4l\ tivo. Casal Bertone 300 per 

p e r 1 riiniOri moles t i Uentó, San Lorenzo 250 
La Prefettura di Roma comu­

nica che. In coniormità alle 
disposizjenl a suo tempo ema­
nate per reprimere i rumori mo­
lesti. ha disposto il temporaneo 
ritiro di 341* licenze di circola­
zione di autoveicoli, i cui con­
ducenti sono stati contravven-
zionati per rumori molesti pro­
dotti dallo scappamento dei 
motori. 

per cento. 
Lo blancio dei giovani e di 

huon auspicio e. se tutte le se ­
zioni manterranno eh impegni, i j 
giovani comunisti romani reali::-i 
zeranno una degna apertura deli 
mese della stampa. ! 

C O N V O C A Z I O N I A . N . P . I . j 
Oga: alle ore 19.30 awmblM parti-1 

glia:, patrioti e ain'ci dell'VVPPI d'I* 
qjjrtiore Garbateli* in TI» Ferrati 12. 
nei I cali della Seiione socialista 

LOTTA PER L'AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

La vetreria S. Paolo perde 80 milioni 
per non concederne 30 ai lavoratori 

Scioperi alla Fiorentini, alla FIAT e alla Stigler Otis — La batta­
glia dei cavatori tiburtiui — Convocato l'esecutivo della C. d. L. 

Du oltre due mesi i 360 lavo-
mtori della Vetreria S. Paolo. 
s tanno conducento una lotta 
unitaria e tenace per ottener? 
— attraverso la perequazione del­
la contingenza e 11 ripristino .«s-
l'orario scttimana'c di 48 ore — 
un miglioramento fia pur niodP-
Mo del loro tenore di vita. 

z.ionc ha avuto u n danno di ol­
tre 80 milioni, a causa delle con­
t inue interruzioni del lavoro: 
i'Aceoelimento della richiesta del 
personale, invece comporterei.! e 
;.na mas!>!ore spe^a di 30 milio­
ni Tanno 

sk> venivano trasportati all'ospe­
dale di S Giovanni tre feriti. 
i.r.o dei quali m gravissime con­
dizioni. 

SI tratta del signor Pietro 
Lamini, non meglio identificato. 
Gli altri due sono; Il noto alber­
gatore di S- Felice Circeo Si­

on uomo :n te pu: tuale nel m, ' Neira/icnda. infatti, da cir-
;a::'C-ti onesto F. mfatt . purejf14, 1 " C ' ^ ^ ^ r , ™ ? , * ° r a i l ° 
ridotto «din tilsueuiz-ore e--U "* " ridotto e 1-e retribuzioni co?ì 

percepite dalle maestranze sono 
tanto inferiori alle necessità vita­

c c e ia stessa Società si e visi » 

or aveva ti: o a c u . r»(">rr i:, 
. ìtto alcur.i v,f.:e: za contro eh 
voleva Lottarlo *-rl lastrico J-"n-l: 

.•costretta a concedere dei pre-tlti. 
rimi ursabiìi attrav>?r<:o trattenu­
te settimanali — ciò ebe ovv.a-

.jjti> il nume de! Icgu'e dei sucij 
•Mdrori di ca> • il Lomi aldi s: 
fia preeccvp.'ito di i-1 viciiiarlo r 
= '.i avc.a prome.-.-o la « r n i - a d: 
lire tTiitn'n 1»-. 5c :! ledale ave*-
'c .ic-ti to raggiungere UT" accor-
.to tra lui r I «noi avve. >an ncl-

Un» ragscaa di 14 anni è mi­
steriosamente «comparsa dat ca-
« • ge t tando I familiari re t i* 
disperariotia. La ragarza si chia­
ma Gioranna Janni , ha i ca­
pelli biondicci « 4 è alta trc me­
tro e clnquantadue. L-'a'.tro Ieri 
matt ina quando è u«cita di ca­
sa indossava una gonna a qua­
dri bianchi e neri e u s a ma-
( l l e t i a bianca. La madre, •>* 
f n o r a CarmeU Janni l'artra in­
caricata «il rare del le compere 
al truccato a l Trtontaie. La m -
«az2a è uscita verte le nore e 
n o n h a fa t to p iù ritorno. Vane 
s o n o state le ricerche del fami­
liari. sta nel quartiere, eia alla 
Garbateli* dove la ragazza era 
s tata ospite Ano a poche sett i ­
m a n e fa di u n i s t i tu to di mo­
nache. 

Chi aresse r.oti/ie dei.a ra­
gazza è v ivamente pregato <1 
trasmetterle alla «Ignora Janni 

Kosfilev in visita 
all'Esposizione agricola 

L'ani fasciatore dell'URSS a Ro­
ma. «-ig. Kostiiev, flccomtittgiioto 
da funzionari tecnici dell'Amba­
sciata. ha visitato l'Esposizione 
internazionale delia agricoltura. 
allKCR 

L'ambasciatore e s^nto ricevuto 
• accompagnato nella visita dal 
presidente, sen. Luigi Borromeo. 
• dal segretario generale e al è 
soffermato nel quartiere esposi­
tivo. 

direttivi dei sindacati interessa-!la causa per lo sfratto Ieri. Kr-
ti. per di«icutere il seguente or­
dine del giorno: 1) lotta per l 
miglioramenti economici . 2) re­
voca delle senzlom • er il meglio 

Ma c e d: pe?t>io: un es .an-e» a a o r Mario Capomaccio. il quale 
approfondito della . i tuazioi .e la- g c l ^ , t f ^ r R o m a ^ ^ 
scia intravedere addirittura la -«Aj. aut.sta. residente a s Fe-
pcssibilità che la S Paolo 
legata, come è noto al gruppo 
monopolistico « Saint - Gobain • 
— persegua l obiettivo di opera­
re una parziale smobilitazione: 
desìi impianti, nell'interesse delj 
complesso francese. j 

La io;:a p**r I aumento della i ~~ 

nente. ha reso ancora più p e - ! t T , a l " s s 5 n ! f f' < a : a : r a t t a n t o "H'I - CIORNO 
- i ~ . ' r i caratterizzata t 

S- Fe­
lice CirciiO. che è stato dichia­
rato guaribile in sefte giomL 

PICCOLA 
C R O X A C A 

PllU'IRUIMt N'\ZI0XM£ _ Gior­
nali ' j j .u: Ore T. b, 13. 2 i . 20,3'J, 
-•l.l'i — Ore ì - Uuongiorao - Pre-
ii» UDI dtl uiupi - Musico» del mat-
! n.j — Ore b. i:i55l!jna Jella «tan 
I'Ì - Pru.-'uai tiri t̂ iiipo - Musili 
Ie.j'JTa — Orf l i : Mu- <•« da camera 
— t> e ll.i'J Lorcaid Utaoni, ro-
rnsùio di (. uvanni liuifi-i — Ore l'.'i 
JIJ>'I'J por bauli — Ore l'. ' . lj: Or-
(htstra dittiti — Ore 13.13: Ca­
rillon - tllum nimicali: — Ore 14.!."): 
II libro Jella setlimaaa — Ore 16,30; 
Hm-tra sul mon.Jo — Ore 16.43: 
Lenitine di spsjnolo — Ore 17: 
Caituni napoltune — O'e 17.JO: Tra-
(nr-s on^ in rollegamento col rad.a-
ceniro d. Jlosci — Ore 17,45: Con. 
cfrid del p.uitlo coro poliloaito del­
la rad.ti tuLuia — Ore 13,10; tom-
p!f?Mj carattcrKCco «Esperia. — Or* 
IS.Ìt): ln.ver>i|j iatcrnazlonale (iu-
glielcij Marcuni — 0'e 1&.43: Ro. 
nunze e canz.)n. — Ore 19: U frut­
ta e la salute — Ore 19.13: Or-
ihc.ira d'archi .^av.na — Ore 19,1 V 
U voto dei larorator: — Ore 20: Ra-
d.ospor: — Ore 21 : T.iu-u no musicale 
— rc l . ra l -nus.cale d: Salisburgo -
foru.>.-ìo s'jifunito diretto da Brunt, 
Walter - V l ! \ n ì e : \ a ! ! j . Lettere da 
u - a — Ore -23,10: Musica da ballo 
— Ore 21: l'It.me tuìtle - Dalla 
MV \Io-tra internai'onale d'atte ei-
oemaloiiral'ca - Radiocronaca della 
prcm'siiont - Buonanotte. 

SrXftN.no PROGRtMMV _ Gior­
nali Radu*: Ore 13..J0. 15. 18 — 
Or* 9: tuorno p».- y arno — Ore 
9."0: Nello ^egur ni e i SJOÌ salisi. 
— Ore 10: Ieri e oggi — Ore 13: 
Orchestra btrappini — Ore 13.45: Co­
lonna sonora — Ore 11: Galleria del 
torrido - Parata di successi — Ore 
14.30: Prime tisioni — Ore 14.43: 
Co..'aio di Cegfìc e il sno complesso 
— Ore 13: Previsioni del tempa — 
Ore 13.13: Pomeriggio con Jlassenet 
— Ore 1G: Orchestra «Eclipse- — 
Ore M.IO: Profilo di Ortensio Manes 
— Ore 17: Paleggiate p-r l'Italia 
— Ore 17.15: Concerto in miniatura 
— Ore 17 30: Programma per i ra-
gjn i — Ore 1S: Ballale eoa lol — 
Ore 10: Romanzo sceneggiato — Ore 
10.30: Canzoni per sorr.dire — Ore 
20: R a d u r a — Ore 20.30: Tac­
cuino mu«ca!" - Fantasia — Ore 
21.15: Teatr.no di liberto Sordi — 
O.-e I ' I . I J - \n)el ! i i e ntt0 itrnaent' 
— 0-e 2?.M: I s greti dell'anti-
fljarlo — Ore 22.45: l'na Tote e uà 
pianoforte — Or" 21: S.parietto — 
O.-A 23.I5; Mot:ri in tas-a. 

TERZO PROtìftWIMv - Ore 19.30: 
L'Indicatore economico — Ore 19.45: 
li giorna'e d'I terzo — Ore 20.15: 
loacjrto di ogni sera — Ore 21: Il 
ritorno dalla villt-g&'aiura — Or» 
'22.15: Musiche di Franz Joseph Haydt> 
— Dalle o.-e 23.35 alle ore 7: Not­
turno dall'Italia. 

CINODROMO RONDINELLA 
Questa sera alle ore 20 45 riu-

r.lore corse Levrieri a parziale 
r«nefic:o della C R I 
• • l i i i i i i i l l M t l l l i i l a i i i i l U 111,11,1, , 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI li 

A AttTll i lANj Canto svetKiu 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 3? (dirimpetto 
Enali ra 

ANTICIPAZIONI massime su 
preziosi, argenteria, pellicce, fo­
to. ecc. Rasella 34 -35 . Riserva­
to 36 Ore 9-13. 17-20 (tei. 474.6201. 

! ) OCCASIONI 12 

l A L / I I L h l t l / V VK.Mi lA Vi» c a i , 
dia 38 - Marranella 19. Scarpe 
uomo 2.0U0. &500 2»>0. Qonna 
I.OW1. XSaa. ZSm Bambino *H. 

nlXrm- VIS1TATFITI 

M M I I I M M I I I I I I I f l M I I I I I I i M l , , , , , , , 

ANNUNCI SANITARI 

•-ante 
cconom 
\ oratori 

a sospensioni j la s i tuaz iore di tìl^a^io : , • - . ' „ * " " ' " . ^ ^ a ^ * » ' " " ' _ . ,„ „ ., ^ , de. .avoro attuate in alcuni tra "»B>. lieo In cut versano i i - i . ^„ , . . i«>a7-ii«i < : ma^^iori co:,n.essi xnctallurgi- , - » , " " » t . • 
venerdì 4 settembre. 

S, Rosalia. Il sole sor­
ge alle ore 5.49 e tramonta alle 
ore 18.55. — 1860. Silvio Cieea-
rone inizia il movimento insur­
rezionale negli Abruzzi procla­
mando il governo prov\isor:o 
in Vasto. 

e da una grande rramfcata-
Ritiutandosi di aumentare dn-'ìone un;ta-*q de-' n t * t f r dcl-

icetTiiIdo Lo-.ubai i« ftttendcvaj-58 lire ul giorno l i r d e n n u ù d.; a 7o:ia di Tivoli, o i t tc clie dal 
la riapofrta. "Hlucioso che la ver-(contingenza, la direzione ha pro-irtuo.o :-c.o->ero di quattro ore 
ten.-n p o t e r e ancora ri=olv-er-ipocato la lotta delle mae*trar/e |c;e:e n.«»c-=:ran/D t'.clìa Vetreria! 

'e ui quest i due mesi la :)rodr->S Paolo di cui Uifirr.o notizia' 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ fin altra parte. — B«"*tt«ne demografico. N*a-
" " * ~ ! Per due ore s; *o:io astenute 1 , : ™ » ^ h | x- femmine 41. Xati 

,d«: lavoro Ir maestran-e della | m o r t , : 3 yloni: m***i •'• f^m-
F.orentm: eli*; hanno anche ; e - ! m ' n c U , d c i q u a n 2 m»nori di» 

'r.uto fi5scr.vb:«r all'interno des.-if*."0 , a n m > - ^^trimoni trascrit- j 
.-tabìl imcnti . e c r e i l e deila FIAT ! J " '"~ I 
mentre alla S t e l e r Otis «or.o sta- J — BoIIettrno 
ti oospes: gli <-raorti:r.ari per ;» j'«rnperatura di 

.K SUICIDIO A I O H P I G : \ \ n ARA 

oppure a l la nostra aagratcria In I «ubiti da numerose attende arti 
rattariMM. 

( M e r e u a à Pulire 
svili (ostitmioge wjherex 

Per ricordare li quarto anni­
versario della Costituzione Dn-
ghereae. rAsaodazlone i u l l a n * 
per 1 rapporti culturali con l'Unr* 
gneri* ba indetto per oggi alla 
ore 1» al Palazzo Brancaccio 
(Largo Brancaccio 22) una ma­
nifestazione nel corto della qua­
le parlerà il Sen . Ottavio Pa­
store. 

Al convenut i «aia offerto u n 
cocktail ^ ^ ^ ^ _ 

Per i l riswcimeirto (farmi 

In relaziona ai danneggiamenti 
biti da numerose attende arti-

atàmm per la aec*at« «Uuuoaa • 

Uno sconosciuto sì fa stritolare 
dalle ruote di un tram della Stefer 

meteorologico: i 
t ieri* minimal 

n»era siorr«i--« i M A massima 33X Si prevede 
A T.voii 2.000 onerai delle cave' c}eìo s c r c n o Temperatura s u - ì ^ 0 ^ ^ 

I zionana. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Oeflcenze 
costituzionali - Visite e cure pre-
matrlmonia - Studio merttco 

Prof Dr. DE BERNARDIS 
Specialista derm Ooc «t meo. 
Ore 9-13. 16-19 rettivi 10-12 
e per appuntamento . Tel 4H484 
PiSTza Indioendrnra 5 (Stazione» 

ENDOCRINE 
j di travertino si «=ono astenuti d»l 
j lavoro per l i n t T a giornata, in-
: tensjficando così la lotta ingag-
! eiata da oltre due mesi e culmi-

I numerosi cittadini Che s i a 
no trovati a passare ieri aera. 
alle ore 31.15. in via Oasillna e 
Torplgnattara sono stati testimo­
ni di un'orribile scena: uno sco­
nosciuto ti e ucciso, facendosi 
travolgere dalie ruote di u n con­
voglio dell* Stefer. 

II tram — contrassegnato roti 
il numero 73. dei quindicesimo 
turno, tramato dalla motrice re­
cante Il numero 411 e con rlrnor-
cnlo numero 103 — «ra giunto a 
Torplgnattara proveniente da 
Termini e diretto a piazzale del 
Mirti. Eaao è paasato dinanzi al­
to stabile poeto «1 numero civico 
USO marciando a discreta ve­
locita. 

Un uomo, con pantaloni di 
tela grigia e giacca blu dail'ap 
parente età di c inquanta anni, 
«ostava in quel punto sul mar­
ciapiedi. Qirando ha veduto so-
.araggtungere 11 convoglio, e ala­
to acorto dal presenti nell'atto di 
» u t t l t * 4 #6doa*o l a g i a m • ga i , 

prima che qualcuno potesse trat-
cenerlo. si è precipitato to t to :c 
ruote della motrice. 

I*'urlo esploso dal petti della 
folla ba avvertito il conducente 
del tram — Lorio Giofanipletn» 
— dell'accaduto. Egli ha tirato 
con tutta la sua zorza ì freni. 
ma orinai l ' incdcnte orribile era 
già avvenuto. 

Lorio Giovampietro. inorridito. 
è s tato colto da malore e ba do­
vuto essere accompagnato a o u n a 
vicina farmacia prima di poter 
essere interrogato dal funziona* 
ri del commissariato casi l lno. che 
si occupano delle indagini. Il cor­
po straziato del aulctda. dopo il 
«opraluogo della Autorità giudi-
ziana, è s tato trasportato a'.root-
torlo. in attesa 41 aaaare Identi­
ficato. S u d i esco n o n sono stati 
trovati documenti, cosicché non 
è s tato possibile sapere U nome 
del.o sventurato ne i motivi clie 
l'hanno indotto al terribile ge-

JlSlblLE E ASCQlTABlLE 

— Cinema: « Searamouche > 

II traffico sul la lìncA Termini-j nata già in tre scioperi generali g 1 ? J e n ^ ; * A P r i
m

i
0 r ? c a r ^ e r a ; 

p.azza del Mirti è restato mter- di 24 ore. Zn tut te le cave. IjbaHo» ai Castello é a o d i o «La 
rotto per circa due ore. ! 'avoraron b^r.no tenuto assem-1 c r o M S d i L o ^ n a , a l sa'lario 

l-'.ee per nrrferr.are la decl5ione| «prigionieri del passato» al 
I l i i I n o l i l a » l V a > r j t n n : < ! 1 P 0 1 ^"^ a"fntI l s , o t t * aT5Cfc*ITirreno. «Scarpette rosse» al 
t J I I l U e i l l U a l » t r i < l l l U : n fom-p più avanzate se sii tTuscolo. « Androclo e il leone» 

« n - R n m o A T l i U I j mdu^rial* non recederanno dal-1 all'Arena Paradiso. «Gmngta 
I t T ! V U I I l t r U V - . I I I U t I I i K - 0 - 0 no- i / iore j d'asfalto > all'Arena Prencstiru. 
», .- J ^ . . . ; I"*sr.?o. *«r esaminare l anda- ; , , » , . - . _ , _ . _ . , _ _ _ < S i . - r Il Sindaco ha ricevuto icr: i , „ . . àeUA7Ìfìn€ l n c o - , o - - S O L I D A R I E T À ' POPOLARE 

mattina in Campidoglio : sena- e . ccu azione in co.-*> a ns 
tori di Romeo Chiodi, il ragazzo !* ^ -e l 'ree oer 11 suo sviluppo- — n compagno S. G. ha ur­
li 13 anni perito nel tentai.vo t «̂ i riunirà i! 7 p.v. la Commtssio-' »e 

Gabinetto Meaico 
rer la cura delle disfunzioni 
sessuali di origine nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni e 

cure pre-postmatrtmoruall 

6rand'Uff. Dr. CAWETTI 
Piazza Esquilino. 12 ROMA (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
8-12. Non si curano «eaeree 

dt 13 anni perito 
di salvare la vita del compagno 
di gioco Massimo Celi nella 
marrana di Valle Aurelia. Ai ge­
nitori addolorati del piccolo 
eroe. Rebecchini ha comunicato 
che, salvo quanto potrà essere 
ancora fatto dalla città per ri­
cordare ed onorare il povero 
bambino, u Giunta ha intanto 
disposto la gratuita concessione 
di un loculo al Verano. Il S in ­
daco ha inoltre assicurato che 
11 piccolo Romeo Chiodi sarà 
proposto per il conferimento del 
premio « Luca Stri ». il più alto 
e solenne riconoscimento che il 
Oaauiaa ooneeda ««a ar©i «jvmjvajao. eoa «taccfelaa dx 

ente bisogno di due flaconi di 
-.e esecutiva della Camera d e : f T i b a ? i d e E r b a . 
lavoro , che esaminerà anche l e | — Abbiamo ricevuto da parte 
trattative In corso con la C o n - . d « » a compagna Argentina Mar-
industr ia I chei L. 1.000 per n fondo di 

' « Solidarietà popolare >. 

Grave scontro 
sulla Netiunense 

| RINGRAZIAMENTO 

< — I rompa ;nl ài Valle Ante* 
. lia, anche a nome della popola» 

_ ^ ^ _ _ _ | zione del quartiere ringraziano 
„, , . . „ _ „ A ,. il calzaturifìcio Bizzarri di via 

Ieri mattina alle ore 9 «ulta i _ . . . . . 
via Netiunense e a\ venato u n j 9 a n d l * ' c b * ,?* , o n a , < ? . 4 P*1* 
grave scet tro u * due n icch ine «» scarpe ai bambini alluvionati 
che procedevano jn serso i n - l 0 l'osteria di Luciano che ha 

Dntto? 
UAVIO STROM 
SPECIA1.IS1A DLKMAtOLOUO 

t a r a «cterasaata 
delie eeaa varteaaa 
\e.Nr.KKk . PKIA* 

DISFUN^in.NI SKSSUAU 

VIA COLA DI RIENZO 1S2 
Tei 31 sai . ore t - ta-re* , « .u 

I offerto patti a 15 buabiaU. 

smao 
ftHKO 
VCNCRCC O.̂ fvanz .̂ 

^ .^ - • * r ' S E S S U A L I 
w t M t V A A l C O S t -M. «QJSOVI^ 

«Off i r«#f - « 4 %'ét 

http://ca.ii
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ULi AVVENIMENTI &M»OR T I V I GLI SPETTACOLI 
DOMANI SERA DOMENICA A MONZA « SAGRA » DEL MOTOCICLISMO 

io moli mondiali in palio 
AL F O R O n 8 i "°-p-f l8l ,e Nazfoni 
Le impressioni di ^li­
tri, Nuvoloni, Coluzzi 
*-• Vescovi raccolte «tu 

Enrico Venturi 

MITRI: «Delmina è un pugi­
le che quando colpisco con I 
suoi «incaci destri addormenta. 
Quindi, per evitare Inconvenien­
ti, mi sono ben preparato cu­
rando in modo particolare II mio 
gioco di gambe e la velocità, ar­
mi che spero mi permettano di 
tenere a bada il belga. Certo l'in­
contro non è facile, ma in base 
ni risultati da me ottenuti in 
questi ultimi tempi mi auguro 
di fare un bel combattimento e 
di scendere dal ring del Foro Ita­
lico con onore». 

Nonostante l'infortunio di Milani ia « Gilera » sarà presente 
alla gara — I tre motivi della attuale stagione motociclistica 
MILANO. 3. — Il Gran Pre ­

mio Motociclistico del le Nazio­
ni, penult ima prova del cam 
pionato mondiale , ha in pro­
gramma l'effettuazione del le 
prove di c inque categorie pre­
viste dalla - regolamentazione 
internazionale, e cioè del le 
classi 125, 250, 350 e 300 ce. 
nonché della categoria 500 
« s i d e » . 

Ebbene, dei dieci titoli in pa­
lio (cinque per i conduttori e 
cinque di marca) soltanto uno 
appare scontato alla vigilia 
della competizione monzese, 
quel lo c ioè di marca del le 500 
« s i d e » dove la Norton, dal­
l'alto dei suoi 32 punii, non 
può praticamente essere rag­
giunta. 

Tutti gli altri, per logica 
conclusione, dovranno essere 
aggiudicati fra Monza e Ma­
drid, in occasione del Gran 
Premio di Spagna. Comunque 
quest'ultimo vedrà la disputa 
soltanto delle 125, 250 e del lo 

500 sciolte, per cui Monza r i ­
marrà definitiva per la 350 e 
i « side ». — 

Cominciamo quindi l 'esame 
della situazione da queste pri­
me due classi: i « m o t i v i » fon­
damentali dell'attuale stagione 
motociclistica sono stati tre. Il 
primo riguarda l'improvvisa 
ripresa dell'industria motoristi­
ca germanica nel settore del le 
basse cilindrate dove la N.S.U. 
ha insidiato la M.V.-Agusta in 
tema di 125 e spesso battuto 
la Guzzi nel le quarto di l itro. 

Il secondo, decisamente per 
noi positivo, ha visto la Moto 
Guzzi dominare ne l le 350 spe­
cialità per noi sconosciuta sino 
allo scorso anno e di pratico 
dominio della Norton e del le 
A.J.S.: la Guzzi, prima con u n 
modello ridotto nel la ci l indra­
ta a 318 ce. e poi potenziato 
sino a 348 c e , ha sbaragliato 
la Norton tanto da meritare il 
pronostico prima del Gran P r e ­
mio del le Nazioni. 

Lo scacco delle Norton 

NUVOLONI: « H o ala incon 
treto — come peso « g a l l o » — 
Venturi nel 1040 allo Sferisterio 
e in quell'occasione il verdetto 
andò al terraoinese; in verità 
pero non avevo perduto. Comun 
que spero di saldare ogni conto 
domanti sera all'Italico; mi do­
vrebbe favorire il maggior peso 
e la mia maggiore esperienza. Ho 
svolto una severa preparartene 
al «Tor ino» • ho fatto molto 
« f o o t i n g » ; sono in buone con­
dizioni fisiche a quindi, nono­
stante le buone qualità di Ven 
turi, spero di non uscire battute 
dnli'inoontro ». 

COLUZZI: «Mi sono bene al­
lenato per affrontare l'ex olim­
pionico di Colonna Vescovi. 81 
dice che Vescovi non voglia far­
mi terminare it combattimento 
• n piedi, ma io penso esattamen­
te il contrario; tuttavia la que­
st ione si risolverà, coma sempre, 
tra le dodici eorde del ring. M 
tento In ott ime ccndizloni fisi­
che • morali e perciò ritengo di 
ooter disputare un buon com­
battimento; cercherò di metter­
sela tutta pur di riportar* un 
verdetto positivo ». 

•A-U^,'S _:^_* 

ra-VESCOVI: «Coluzzi è un 
Cazzo potente • vanta nei miei 
confronti una maggiore espe­
rienza prnfeestoniatioa; il com­
battimento di domani sera, dun­
que, non aera «ertamente dal 
oiu facili. Sotto le aure del mio 
x manager» Nobili a In compa­
gnia del paso gallo Spina ho 
•volta una eeria preparazione 
nella pa lastra « I n d o m i t a » di 
via Merwlana. Da professionista 
ho disputato cinque incontri 
tutti a cinque andati ben*; spero 
perciò ah* demani aera la serie 
positiva eoMlnuf, aneto* a* mi 
rendo eonta delle dimeoltà **t-
ttenti ». 

11 terzo « mot ivo >., analogo al 
secondo, è quel lo che ha regi 
strato lo scacco del le Norton e 
del le A.J.S. ad opera de l quat 
tro cil indri italiani nel la m a s 
sima cilindrata sciolta. Una v i t 
toria, o megl io una sequenza di 
successi •— con i capitoli s favo 
revol i di Mann e del T.T. Irlan­
dese — che ha veramente sba­
lordito. tanto da mettere gli 
amici inglesi nel la necessità di 
creare nuovi model l i . 

E marginalmente riferiremo 
come la Casa di Birmingham 
abbia dovuto abbandonare la 
lesi conservatrice del motore 
monoci l indrico, per mettersi 
al lo studio dei p iù potenti quat­
tro cilindri. Queste, d icevamo, 
le ragioni della stagione moto­
ciclistica 1953, e d i queste ra ­
gioni bisogna tenere conto In 
sede dt previs ione. 

Nel la classe 350 dunque, la 
Moto Guzzi lotterà con la Nor­
ton per la conquista del t i tolo 
di marca, partendo con i favo­
ri del pronostico. U o m o di pun­
ta del la Guzzi sarà l'inglese A n ­
derson, che tante prove di sod­
disfazione ha saputo offrire. A 
sua vo l ta la Norton affiderà l e 
sue possibil ità all'australiano 
Ken Kavanagh che, dopo l' in­
c idente occorso a Ray Amiti, è 
d ivenuto automaticamente il 
caposquadra della Casa inglese. 

Sarà un duel lo impegnativo e 
affascinante che probabilmente 
culminerà con il migl ioramento 

dei primati monzesi , tanto più 
che qui sarà decisa l'assegna­
zione dei due titoli, conduttore 
e marca. 

Ne i « s i d e » gl i italiani saran­
no presenti per quanto è di lo ­
ro pertinenza ne l campionato 
italiano valendo appunto la cor­
sa d i Monza quale ultima c o m ­
petizione de l titolo nazionale. La 
Gilera si sa, quest'anno non è 
scesa In campo, limitandosi a 
partecipare appunto alla gara 
del 6 settembre. Gli inglesi Oli­
ver e Smith, ambedue su Nor­
ton, lotteranno invece per l'ag­
giudicazione del titolo mondia­
le; quando pareva che Oliver, 
tre vo l te casco iridato, dovesse 
l iquidare ogni pendenza con il 
g iovane Smith, la sfortuna Jo 
tolse di mezzo all'Ulster e r i ­
diede a Smith la possibilità di 
puntare all'ambitissimo tra­
guardo. 

Smith oggi ha due punti p iù 
di Oliver e, giungendo secondo, 
come noi crediamo, terminereb­
be alla pari del prestigioso Eric. 
Il punteggio di campionato i n ­
fatti assegna 8 punti al v inc i ­
tore di una prova e 6 al s e ­
condo. 

P o i ci sono l e . 125, la 250 e 
la 500. Nel la 125 la N . S. U. di 
Haas e d i Armstrong darà lotta 
alla M.V. che cercherà di d i ­
fendere i l suo titolo mondiale . 
A parità di punteggio, i l G. P . 
del le Nazioni dirà quasi certa­
mente una parola decisiva. N e l ­

la quarto di litro l'egemonia 
della Guzzi, scossa corno i l ò 
detto dalla N.S.U., subirà u n 
altro violento attacco. E' nostra 
opinione che la N.S.U. dispon-
ga di un solo mezzo potente In 
questa cilindrata e che quindi 
con una saggia tattica di squa­
dra la Casa di Mondello possa 
far risalire le proprie quotazio­
ni. La 500 è stata sempre la 
gara d'eccellenza, quella che ha 
richiamato i grossi favori del le 
folle. 

Diremo subito che il G. P. 
delle Nazioni è stato sfavorito 
dagli avvenimenti che si sono 
accavallati alla vigilia: innanzi 
tutto la dubbia partccipazlonu 
della Norton che venendo a 
Mon7a rlfchierebbe una bato­
sta priva di precedenti (ovvero 
il precedente c'è stato e rispon­
de al nome di Berna dove quat­
tro Gilera e diverse A.J.S. so ­
no terminate davanti alle Nor­
ton): poi l' incidente occorso 
ieri in prova ad Alfredo Milani 
e che lo costringerà al riposo 
per quaranta giorni; infine la 
astensione di Colnngo che non 
si trova in condizioni di spi­
rito per correre, per un recento 
lutto. 

In tema di mezzo litro quindi 
vi saranno da ammirare l e 
quattro cil indri di Mandello, 
che la Guzzi ha già provato 
con esito positivo, e quel le di 
Cascina Costa, con la M.V. che 
tende n riacquistare quel le p o ­
sizioni da le i già detenute. Que­
sto il quadro della vigil ia: con 
la nota polemica di Masettl 
che. in gara ne l le 125 per M o -
rini. correrà con una Gilera 
Saturno, indubbiamente m e n o 
potente del le altre quattro c i ­
lindri il T. T. la gara di cartel­
lo della stagione, quella più af­
fascinante. A Monza dunque il 
6 settembre. 

ANGELO P I N A 8 I 

Lorenzefti i l pfù veloce 
nelle prove 3 Monza 

MONZA, 3. — Bulla pista di 
Monza sono proseguiti gli ali* 
namentl In vista del G. P. deli» 
Nazioni, penultima prova del 
campionato motociclistico del 
mondo. 

Il miglior tempo della gior­
nata è stato ottenuto da Loren-
zetti su Guzzi 350 in 2'19", alla 
media di km. 1S0.16S, media che 
costituisce u nuovo record uf­
ficioso della categoria. Anche U 
campione del mondo Umberto 
Masettl ha girato a forte anda­
tura con una M.V. quattro cilin­
dri, ma la sua partecipazione al­
la gara è ancora incerta. 

1NTER-M1LAN 3-1 — Nel trunirioiinle incontro precampionato tra le squadre milanesi 
la vittoria ha arriso al nero -azzurri dell 'Inter apparsi più a buon punto e più refiUtrati 
«lei cugini rosso-neri. Nella foto: una Incursione ili LORENZI tra le retrovie milanìste; 11 
tiro finale del centroavauti \crrA però parato dal portiere del Milan CiALLUZZl 

LE PROTAGONISTE DEL CAMPIONATO DI CALCIO ALLA RIBALTA C LE PROTAGONISTE DEL CAMPIONATO DI CALCIO ALLA RIBALTA ) 

La Fiorentina di Bernardini 
punterà alle prime poltrone 

Immutata In difesa e rinnovato il quintetto di punta 
I quadri della compagine oiola — Rimpianti per Venturi 

LÀ PREPARAZIONE IN VISTA DEL « DERBY » DI DOMENICA 

dove goal segnali dalla Lazio 
nell'allenamento alio stadio 

La carovana giallorossa rientrerà a Roma questa sera 

Sotto la guide, di Sperone la 
Lezio ha disputato ieri l 'annun­
ciato incontro di allenamento 
contro una squadra mista di al­
lievi e r i s e n e ; 1 titolari apparsi 
in buona giornata hanno dato 
vita ad u n gioco place\oìe e a 
volte addirittura brillante. Per 
la cronaca 1 incontro è termina­
to con il vistoso punteggio cu 
9-0 a fa\ore dei titolari. 

La Lazio e s=ce?a in campo nel­
la etest* formazione che ha di­
sputato il primo tempo nello 
Incontro c o n l'Universidad con 
la tola variante di Fuin al po­
sto di Bergamo. L'ex sampdorta-
no ha pero partecipato all'alle­
namento atletico svoltosi prima 
della partita. Queste le forma­
zioni al l ineate: 

TITOLARI: De Fazio. Antonaz-
zi. Malacarne, Sentimenti V; Al-
zani. Fuin. Burini, Bredesen, VI-
vo!o. Lofgren, Fontanesi. 

SECONDA SQUADRA: Senti­
menti IV. Mancini (Di Veroilj, 
Cialabroni (Spurio) , Panizza II 
(Furiassi); Barbacani (Montana­
ri) . Zembeiii (OerrodOTi); Golia-
ni (Pucc-.nelll). Bravi (Pistacchi) . 
Albani (Bettol ini) . Pirelli (Pa-
lomttn i ) . Mazzoni (Alzpuru). 

Ecco brevi cenni di cronaca: 
:a netta, superiorità del titolari 
E! è subito concretata in u n bel 
goal di Burini al 2'. Due minuti 
dopo Sentimenti IV (CocM era 
a guardia dei'.a rete dei ragazzi) 
è s ta to battuto da Vlvolo che ha 
co ne: oso u n a bei;* azione inizia­
ta- da Burini e proseguita da 
Bredesen. Al 5* Vivolo ha segna­
to il terzo goal girando In porta 
un perfetto passaggio di Lofgren. 

Al IO* spettacolosa parata di 
Sentimenti IV s u tiro di Lofgren 
ed al 23* goal di Bredesen: 4 a 0 . 

Ti norvegese ha poi segnato 
nuovamente al 24. al* 32 e «1 35". 

Nel secondo tempo, durante 11 
quale la formazione dei regHzzl 
è stata rinforzata da Di Verol», 
Furiassi, Montanari. Puccineli 1. 
Pistacchi e Bettolini ì titolari 
hanno segnato altre due reti. 

La Roma, che si è allenata ieri 
a Maglio di Sopra rientrerà que­
sta. sera a Roma, Intanto si ap­
prende che Bettlnl h a lasciato 
Montalbleri senza e \ e r e raggiun­
to ancora l'accordo economico 
con la società. SI preceda tut­
tavia che tale accordo verrà rag­
giunto nel coreo di u n colloquio 
che 11 giocatore avrà a Roma con 
Sacerdoti. • 

Le condizioni di Pandolfinl « 
Celio sono notevolmente miglio­
rate tanto che 1 due giocatori 
possono dirai guanti , quelle di 
Renosto destano ancora qualche 
preoccupazione. 

L' Informatore 

Vittoria di Urrà 
nel Premio Torre Argartina 

Trottando sul piede di l'22"8 
al km. Urrà, in preparazione per 
il Gran Premio Roma, si è ag­

giudicato Ieri aera il Premio 
Torre Argentina, prova di centro 
della riunione di corse al trotto 
a Villa Glori. 
.Al via Papiniano andava in 
tenta dopo breve lotta con Uga-
ralh che al accodava. Nulla di 
mutato per un giro poi Voltaire 
s i portava ai fianchi d i Papi­
niano Ai 40O finali Ossani chia­
mava Urrà che dopo aver girato 
In terza ruota la curva finale 
piegava in dirittura la resistenza 
di Papiniano che conservava la 
seconda moneta davanti a Uga-
yalli rinvenuto molto forte. 

Ecco il dettaglio tecnico; 
Pr. Tor MUlina: 1. Malizia 2. 

Guardiana 3. Emo Tot.: V 10 
P. 10-17-14, Acc. 32; Pr. Torre 
Maura: 1. Nerone 2. Incantesimo 
V. 22 P. 20-75 Acc. 163 Dup. 33: 
Pr. Tor Salienza: I. Nola 2. 
Montcllo V. 24 P. 15-11 Acc. 21 
Dup. 62; Pr. Tor Fiorenza: L 
Fiorentino 2- Ugonotto Tot.; V. 
15 P. 13-23 Acc. 38 Dup. 35; Pr. 
Torre Argentina: 1. Urrà 2. Pa­
piniano Tot.; V. 47 P. 11-10 A c c 
80 Dup- 81; Pr. Tor df CuidO; 
I. Verbano 2. Lillina Tct. : V. 14 
P. 11-1* Acc. 36 Dup. » : Pr. TOT 
Sanguigna: 1. Mistra] 2. Frugo­
l e r ò Tot.: V. 18 P. 13-19 Acc. 43 
Dup. 29 

(Da l nostro corrispondente) 

FIRENZE, settembre — L.i 
apertura del campionato dt 
calcio si UDutcimi a ynuitii 
passi e negli ambienti sportivi 
si parla multo in onesto pe ­
riodo de l le possibiiilù della 
mioun Fiorentina dt Bernardi­
ni, uno squadra considerata 
da tutti come Una delle più 
Interessanti della stagione 
1953-54. Le due belle presta­
zioni fornite negli incontri 
precampionato con il Servette 
e con il Milan tono venute poi 
a con/ertnaTe le -impressioni 
del tecnici e del giornalisti: là 
squadra viola, infatti, è a p ­
parsa già a buon punto, sicura 
e manovriera in difesa, prati­
ca e decita — anche se anco­
ra non bene amalgamata — 
nel • quintetto di punta. Una 
squadra dunque che mira tu 
alto, una squadra che dopo le 
amarezze dello scorso campio­
nato vuole quest'anno ben fi­
gurare. 

Il lavoro dei dirigenti e del­
l'allenatore del sodalizio vio­
la per il rafforzamento della 
aquadra verteva cu u n mot i ­
vo ben noto: il rafforzamento 
della- linea attaccante, croce e 
delizia del tifosi nella stagione 
passata. Si cercava ti poten­
ziamento dell'attacco e il po­
tenziamento è venuto con gli 
acquisti del rossonero Gren, 
del bolognese Bocci , del la-
riano Gratton e dell'uruguaia­
no Vidal. Per il quinto uomo 
i tecnici hanno puntato sulla 
conferma di Mariani. 

Gente nuova, dunque, gente 
che non ha Giocato mai insie­
me, tuttavia il nuovo quintetto 
di punta si presenta, a lmeno 
sulla scorta delle prime indi­
cazioni, un reparto con tu l l e 
le carte in regola ppr impor­
si. Lo scarso a / / iatamento che 
csiftr tra i cinque uomini di 
punta e le loro diverse qua­
lità tecniche e agonistiche 
renderanno la manovra lenta 
e non tanto sicura nei-primi 
tempi , ma la classe dei sin­
goli certamente faciliterà il 
compito per rnophingere quan­
to pri*7J»n un'ottima orchestra­
zione dassien»»* 

Comunque in caso dt ne­
cessità l'allenatore de l la Fio­
rentina può sempre contare su 
alami giovani e promettenti 
rincalzi, capeggiati da quello 
spericolato Novelli che già si 
impose, nelle ultime gare di 
campionato dello scorso anno, 
quando Bernardini gli affidò 
il compito di guidare la pri­
ma linea viola. 

La difesa r quella de l lo «Tor­
so anno f i l e e quale; anche 
in questa stagione dunque fi 

punto di forza dall'intera 
squadra. Q\mlche dubbio e qual­
che incertezza nascono conside­
rando l'età del bravo Costaglie­
la (ormat non è più un giovi­
netto), ma siamo sicuri chi' il 
32enne Leonardo, anche se dif­
ficilmente potrà eguagliare l'è-
levauto rendimento delle iiie 
ultime annate, non deluderà 

Ne siamo sicuri perchè co­
nosciamo la serietà dell'atleta 
e il suo attaccamento ai co­
lori viola. Identico discorso si 
può fare per Rosetta, elemen­
to d'ordine della retroguardia 
su cui pesa però Vinterrogatlvo 
della tenuta. In ogni caso an­
che per i reparli arretrati non 
mancano elementi di rincalzo. 

E l'umore dei tifosi? In ge­
nerale gli sportivi viola sono 
abbastanza soddisfatti e dalle 
toro rituali discussioni traspa­
re una buona dose di «Itinii-
emo per il rendimento della 
squadra nel prossimo torneo: 
un po' di malumore ha creato 
la cesrlone di Renzo Venturi, 
validissimo rincalzo e prezioso 
tutto-fare in difesa. 

Anche le partenze d> Viciani 

e Beltrandi non hanno incon­
trato le generali approvazioni, 
trattandosi di elementi Utili e 
volenterosi: d'altra parte non 
era giusto che questi simpatici 
atleti restassero eternamente 
delle riserve. E' sulla questio­
ne dei rincalzi, quindi Che gli 
sportivi fiorentini non sono 
completamente d'accordo coi 
loro dirigenti, mentre la for­
mazione-tipo raccogli" la mag­
gioranza' dei suffragi. 

Sono giuste le critiche, e 
fondati i Umori, degli sportivi 
sul delicato problema dei rin­
calzi, tanto necessari i» un 
campionato lungo e durissimo 
come si presenta quello che 
i la per iniziare? In parte si, 
perchè elementi come Venturi 
e Viciani davano in partenra 
Più affidamento dei loro gio­
vani sostituti, ma evidentemen­
te i dirigenti e l'allenatore 
« viola » hanno preferito sfol­
tire i « ranghi » e dare fiducia 
ai vari Capiteci, Becacci, Sa-
raggi e Segato, ti campionato, 
al quale spetta sempre l'ulti­
ma parola, dirà chi aveva ra­
gione. 

L'obiettivo "viola a 
Da parte nostra pur essendo 

d'accordo — una volta tanta 
— nelle sue lùtee generali con 
l'impostazione della campagna 
compra-vendite della Fioren­
tina, condividiamo, in parte, i 
timori degli sportivi, pur ri­
conoscendo ai sostituti ottime 

N U O T O 

Migliorato* i l record 
(fella 4 x 1 0 0 mista 

TORINO. 3. — H primato 
italiano di nuoto della tuf ­
fetti 4 v 100 mista è stato 
stasera battuto nella piscina 
del Centro Sportivo Fiat. Il 
tempo impiegato è di 4'4«" e 
7/10. 

Componevano la staffetta, 
Cavar!, Crescio, Piana, Pa­
llata. 

qualità e buone possibilità. 
Ecco ali effettivi «u cui po ­

trà contare la Fiorentina edi­
zione 1953-54: 

Portieri; Costagliola, Grandi, 
Persi. 

Terzini: Magami. Cfvato, 
Capiteci, Cirri, Lallt. 

Mediani: Chiappella, Rosetta, 
Magli, Soragai. Becacci, Mari, 
Sadum. 

Attaccanti: Mariani, Gren, 
Bacci, Gratton, Vidal, Novelli, 
Primi. Colla e Gasperini. L'ot-

reparto dovrebbe essere il timo Segato potrà essere uti­

lizzato nella duplice mansione 
di mediano-attaccante. 

Questa la compagine « vlo-
la », una squadra che interessa 
e che ha destato già buona 
impressione. Auguriamoci the 
tutti t giocatori, titolari e ri­
serve, sotto la guida di Ber­
nardini, sappiano lottare con 
tnergia, lealtà e serietà di in­
tenti, affinchè la squadra rie­
sca a far parte del ristretto 
numero di quelle compagini 
(Lazio, Roma e Napoli?) che 
daranno battaglia alle tre 
«grandi», per tentare di rom­
pere finalmente la loro supre­
mazia e rendere cosi H cam­
pionato più incerto ed inte­
ressante. 

Questo obiettivo ci sembra 
reulizzablle per la compagine 
del pigilo: del resto il sacrifi­
cio degli sportivi esige il mas­
simo sforzo per raggiungerlo. 
in bocca al lupo vecchta Fio­
rentina! 

PASQUALE BARTALESI 

RIDUZIONI ENAL: Adriano, 
Ambasciatori, Aurora, Alhambra, 
Della Maschere, Due Allori, Ex-
celslor, Galleria, Ionio, Manzoni, 
Modernissimo, Olimpia, Orfeo, 
l'iaza, Quirinale, Roma, Rublao, 
Sala Umberto, Splendore, Sa­
voia, ' Baione Margherita, Tusco-
le, Trieste, Vittoria. 

T E A T R I 
BELVEDERE DELLE ROSE: Ore 

22: «Una noce a Savina» --
COLLI O V F l o r O r e 21,15: « san­

terellina» 
LA BARACCA: Ore 21,30 < Am­

leto > 
LUNA PARK E.A. 53: Attrazioni 

intemazionali. Ingresso L. 100 
TEATRO DEI 7 MILA: ore 21.30 

Rivista acquatica americana: 
« Aqua parade ». 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Corriere diplomatico 

e rivista 
Ambra-IovinelII: Nc\ada Express 

e rivista 
La Fenice: Scaramouche e ri­

vista 
Principe: Ai vostri ordini si­

gnora e rivista 
Ventini Aprile: 47 morto che 

parla e rivista 
Volturno: Il romanzo della mia 

vita e rivista 

ARENE 
Adrlaclne: Mentre la citta dorme 

I Appio: Sua maestà 11 fabbro 
ferraio 

Ars: Il Rigoletto 
Aurora: Il romanzo di Lilian 

Russel 
Castello: Carnet di ballo 
Corallo: Ragazze da marito 
Colombo: Il mio avventuriero 
Delle Terrazze: Il solitario del 

Vcxas 
Del Pini: Impero del gangsters 
Esedra: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Esposizione: Paula 
Felix: La gang 
Ionio: Totò sceicco 
Laurentina: I figli di nessuno 
Livorno: La guida eroica 
Lucciola: Virginia 
Lux: Tutto il mondo ride 
Monte verde: La fidanzata di tutti 
Nuovo: I ragni della metropoli 
Orione: Gli Indomabili 
Paradiso: Androclo e il leone 
Pineta: I sette dell'Orsa Maggiore 
Preneatina: Giungla di asfalto 

, Ippolito: In montagna sarò 
tua 

Taranto: Voto di marinaio 
Venus; Totò e i re di Roma 
Urbe: La tribù dispersa 

CINEMA 
Acquarlo: La maschera di fangc 
Adrlaclne: Mentre la città dorme 
Adriano: L'ultima freccia 
Alba: Notte senza fine 
Atcyone* El Tigre 
Ambasciatori: L'oro maledetto 
Amene; Maria di Scozia 
Apollo: I cavalieri del deserto 
Appio: Sua maestà il fabbro 

rerralo 
Attuila: Ultima minaccia 
Arenula: Uomini dalle 2 vite 
Arlston: Notte di perdizione 
f i l i n i t i i i i t • n n i i i i i i M i i i l i n i i i i i i 

IL C I N E M A 

COMPIETAMEN7L 
RINNOVATO EP ABBBtMJO 

CON COMOO/SSIMÀ 
POlTRONE IN GOMMAPIUMA 

e NUOVO IMPIANTO 
DI ARIA CONDIZIONATA 

PROIETTA SEMPRE 
GRANDISSIMI FILMS 

ITALIANI E STRANIERI 
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Astoria: Un vagabondo alla cor­
te «li rVancia 

Astra: Il romanzo della mia vita 
Atlante: Agguato sul fondo 
Attualità: Viva la rivista 
Augustus: Agenzia matrimoniale 
Aurora: Il romanzo di Llllin 

Hussell 
Ausonia: Il guanto verde 
Barberini: Inganno 
Bellarmino: Il nemico di Napo­

leone 
Bernini: Il cantante matto 
Bologna: El Tigre 
Brancaccio: El Tigre 
Capital: Le chiavi del paradiso 
C'apranlra: Gardenia blu 
Capranicbetta: Puccini 
Castello: Carnet di ballo 
Centrale Clamplno: Le miniere 

di re Salomone 
Clne-StaT: Delllno verde 
Clodio: Carnet di ballo 
Cola di Rienzo: Il mulino sulla 

Floss 
Colombo: Il mio avventuriera 
Colonna: Tre storie proibite 
Colosseo: Filibustieri in gonnella 
Corallo: Ragazze da marito 
Corso: Il grande Incontro 
Cristallo: La sepolta viva 
Delle Maschere: Il pugnale mi­

sterioso 
Delle Vittorie: Appuntamento 

con la morte 
Delle Terrazze: II solitario "del 

Fiammetta: Bud Abbot and Lou 
Costello go to m a n 

Flaminio: Lancieri alla riscossa 
Fogliano: Sua maestà il fab oro 

ferraio 
Fontana: La città della paura 
Galleria: L'ultima treccia 
Giulio Cesare: 11 romanzo della 

mia Vita 
I I I I I I I I I I I I H M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

Grande « Prima » 

CORSO CINEMA 
r^ss5^\ \ \V'^i ì 'y / / / / / / / j5«^ 

SCHERNO! 
PANORAMICO 
agS5g . vnfitmttf W^-

IL GRANDE 
INCONTRO 

c o n 
ALEX NICOL, AUDREY TOT-
TER, CHARLES WINNINGER 

E* un film Republic 
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Golden: Gunga Din 
imperlale: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Impero: La banda del tre stati 
Induno: La ribelle del Sud 
Ionio: Notte senza fine 
Iris: Maria Waleska 
Italia: Vecchia America 
Livorno: Guida eroica 
Lux: Tutto 11 mondo ride 
Manzoni: I gangsters 
Massimo: Magnifico scherzo 
Mazzini: Lasciami sognare 

Genoa - tayBo &M) 
GENOA: Gualazzi (D'Ambrosi. 

Melandri ( Cantoni ). Beccatici; 
Acconcia. Ot tan i . G r t m c i i 
fChtumento); Dal Monte. Larsen, 
Seratoni 'Flotto). Bennike (Pra-
viiano). Toncelli. 

RAPALLO. 3. — Sul campo di 
Rapallo il Genoa ha disputato 
oggi una partita di allenamento 
In vista del prossimo derby cit­
tadino con la Sampdoria, contro 
la squadra locale. 

TI Genoa, pur non avendo an­
cora raggiunto un netto miglio­
ramento rispetto alle ultime pre-
straziom amichevoli. 

TI gioco è stato abbastanza pia­
cevole e le reti, quattro per tem­
po. sono state segnate in questo 
ordine: Toncelli al 6*. Larsen al 
\X. Seratoni al 3*3*. Dal Monte al 
41'. Nel secondo tempo hannn 
segnato Pravisano al 6*. ed a) 
12'. Flrotto al 19'. Toncelli al W . 

Stasera al "Vigorelli,,: Coppi-Patterson 

COITI e PATTERSON In a l i e n e tn l la p i t ta del V e l a t o l o * corinete dorante l a vittoriosa 
prova di Inseguimento a coppie . Questa sera I due « m o n d i a l i » saranno di fronte sulla 

pista del « V i g o r e l l i » : a chi d e i d i e lo scettro dell' inseguì mento? 

MILA>0, 3. — sulla pista ma­
gica del Velodromo Vi;oreIli 
avrà luogo domani sera l'atteso 
confronto fra Fausto Coppi e lo 
australiano Patterson (campione 
dei mondo deirlnsegalaento), 
confronto definito dalla stampa 
sportiva il « mateht del secolo ». 
Tra Fausto Coppo e «Gyd» c'e 
tempre un vecenlo cento da re­
golare, una verehla questione «1 
supremazia da definire e domani 
«era i due non si risparmleranno 
pur di superarsi. 

Per Coppi vincere significa ac­
coppiare moralmente alla maglia 
Iridata della strada anche quella 
dell'inseguimento; per l'austra 
(Uno vincere significa confermar 
il il più forte • inseguitore • del 
mondo. 

Oltre a Coppi e Patterson sa­
ranno di scena al Vigorelli ancne 
Van Vllet e MoreuJnl, I due Iri­
dati della velocità pura, che in­
contreranno I loro avversari di 
Zurigo. Van Vllet avrà infatti di 
fronte Harris. Sacchi e il cam­
pione «Ital ia Maspes e Morettin] 
U tedesco Potremhelm e Plnarel-
lo. Messina e Filippi, altri due 
campioni del monda, capeggeran­
no due squadre di azzurri in un 
omnium In tre prove con un in­
seguimento * squadre. E' inoltre 
In programma II G. P. «La Clas-
aali • con Coppi. Patterson, Ma 
m i , Ferrucci, Piazza. Mlaardl, 
Conte, RJgent. Rossette, Formare, 
r>enllppls. Astrua, Maggtnt, Mar. 
tini, De Rossi ed altri. 

Barrali, Coppi e Magni 
si «Girojfel Veneto» 

MILANO. 3. —*per II campio­
nato assoluto su strada I seguen­
ti professionisti scelti sono stati 
iscritti d'ufficio al Giro de! Ve . 
neto (13 settembre), quarta pro­
va di campionato assoluto su 
strada: Albani, Astrua, Bartall, 
Bevilacqua, Coppi, Fornara, Mag-
glni, Magni, Minardi. 

La classifica del campionato 
dopo la terza prova è la se ­
guente: 1) Magni punti «; 2) Pe -
trucei p. S; 3) Astrua p. 5; 4) 
Benedetti p. 3; S) Grosso p. 3; 
f ) Ferrati p. 4; 7) Albani, Baroz-
zl e Magglnl Luciano p . 3; lo) 
Minardi. Rlvola e Zullanl p. 2. 

Seguono con punti 1 numero­
si corridori tra cui Bartall, Be­
vilacqua. Brasala, Clancola, Con. 
te. De FlUppls e Restello Vin­
cenzio. 

Vinto da Danilo Baroni 
il (irorito lei Titano 

S. MARINO. 3. — Il n . Circuì 
to del Titano, disputato oggi, è 
stato vinto da Danilo Barozzl. che 
ha coperto 1 72 km. del percorso 
in 2 9*6" alla media di km. 33.400. 
SI sono poi classificati: 2) Coppi 
tBianchi) a 36"; 3) Carrea (Bian­
chi) a l'IT"; 4) Giaccherò (Bian­
chi) s.t.; 5) Minardi (Legnano) 
a 2*24"; 6) Martinini (Indip.) s.t.: 
7) Bar tali (Bartali) a 2'54". 

Seguono, a pochi secondi altri 
17 concorrenti, fra cui Bobet, Ma­
gni. Astrua, Corrieri. Brcsci, Ri 
vola, ecc. tutti in gruppo. 

Il 5 ottobre a tekester 
(erteli affronta BadBeri 

Leicester, X — l'organizzatore 
inglese Joe Jacob* ha annuncia-
to oggi di aver concluso le trat­
tative per rincontro cae vedrà 
di fronte 11 5 ottobre a Leicester 
Il campione inglese del pest 
massimi Don Cockell e fi cam­
pione Italiana Stila categoria 
Ubar BacUlerl. 

D a OGGI al 

BARBERINI 
InaugurasJone del ia n u o v a Sta­
gione Cinematografe* e o o In 
grande produzione MANENTI 

la più umana interpretazione d i 
N A D T A G R A T e 

GABRIELE FERZETTI 
Regia di G. B R I G N O N E 

Del Vascello: Il caporale Saro 
Diana: Scherazade 
Dorla: Roccia di fuoco 
Eden: Il romanzo della mia vita 
edelweiss : Cani e gatti 
Espero: Anime sul maro 
espost i tene: Paula 
Barena: Gardenia blu 
b e e l a t o r : Le ultime della notte 
Farnese: Bandolero stanco 
Varo: Ubera uscita 
Fiamma: Notte di perdizione 

E.A. '53 Teatro dei 7 mila 
continua U successo di 

AQUA PARADE 
Stasera Ore 21,30 

S A B A T O a DOMENICA 
ult imi D U E giorni di per­
manenza In Ital ia del la 
Compagnia con due spetta­
coli giornalieri. Ore 18,34) e 
21.30. 

Org. E. N. A. L. 
Superprod. Teatrali 

Ivaldi e Sbisà 

Metropolitan: Paula 
Moderno: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Moderno Saletta: Viva la rivista 
Modernissimo: Sala A: Il quar­

to uomo. Sala B : Il guanto 
verde 

Nuovo: I ragni della metropoli 
No vocine: Arciere di fuoco 
Odeon: Citta canora 
Odescalchi: Il diario di un con­

dannato 
Olympia: L'angelo scarlatto 
Orfeo: L'ultima rapina 
Orione: Gli indomabili 
Ottaviano: Lasciami sognare 
Palazzo: Francis alle corse e R i ­

fatto 
Parloll: Valanga gialla 
Platino: Delfino verde 
Plaza: Bella ma pericolosa 
Plinim: Dan il terribile 
Prenestc: La banda dei 3 stati 
Primavalle: Non c'è pace fra ali 

Ulivi 
Quirinale: Sua maestà li fabbro 

ferraio 
R.r«: Il romanzo della mia vita 
Reale: El Tigre 
Rialto: Prigionieri del passalo 
Roma: Il ribelle di Castigli» 
Rubino: Te' per due 
Salario: La croce di Lorena 
Sala Umberto: Più forte dal­

l'amore 
Salone Margherita: Servizio s e ­

greto 
Sant'Ippolito: In montagna sarò 

tua 
Savola: Sua maestà il fabbro 

ferraio 
Silver Cine: Senza bandiera 
Splendore: La grande sparatoria 
Stadium: II ponte di Waterloo 
Superclnema: L'ultima freccia 
Tlrreho: Prigionieri del passato 
Trevi: Le nevi del Chlltmanglaro 
Trlanon: Uomo proibito 
Trieste: Fiamme sulla costa dei 

Barbari 
Tuscolo: Scarpette rosse 
Verbano: Polizia militare 
Vittoria: Il giuramento del S ioux 
Vittoria Clamplno: Regina Cri­

stina 

OGGI Grande « Prima » 
ai Cinema 

CAPRAHKA ed EUROPA 

OGGI ECCEZIONALE « P R I M A » A L 
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LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 1933-34 
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LT E l'Unità O TÌZI E 
NELL'OTTAVO ANNIVERSARIO DELLA DISFATTA DEL MILITARISMO GIAPPONESE 

Caloroso scambio di messaggi 
fra Malenkov e Mao Tse-dun 
« La grande inviolabile amicizia fra la Cina e l'Unione Sovietica si è rafforzata e continua a raffor­
zarsi e svilupparsi. Essa è ormai divenuta sicura garanzia di pace in Estremo Oriente e nel mondo» 

.MOSCA. 3. — In occasio­
ne dell'ottavo anniversario 
della vittoria sul militarismo 
giapponese, il Presidente del 
Consiglio dei minibtri della 
URSS, G. • Malenkov, ed il 
Ministro degli esteri sovieti­
co Molotov, hanno inviato a 
Mao Tse-dun, Presidente del 
Governo popolare centrale 
della Repubblica popolare c i ­
nese, ed a Ciu En-lai, Primo 
ministro del Consiglio ammi­
nistrativo di Stato e Ministro 
dogli affari esteri del Gover­
no popolare centrale della 
R. P. Cinese, il sjguente t e ­
legramma: 

•< Ci felicitiamo con il Go­
verno popolare centrale del­
la Repubblica popolare etne-
,sr, con le Forze armate dalla 
Cina e con il grande popolo 
cinese, in occasione dell'8. 
anniversario della littoria sul 
militarismo giapponese. 

« I generosi sforzi dei po­
poli dalla Cina e dell'Unione 
Sovietica, assieme con i loro 
alleati, hanno assicurato (lim­
ata vittoria e creato la pos­
sibilità c/i instaurare la pa­
ce in Kstrenio Oriente. Espri­
miamo la fiducia che. lu o r a n ­
de alleanza e fraterna amici­
zia tra i popoli dell'Unione 
Sovietica e della li. P. Cinese 
continuerà a servire come so­
lida base per assicurare la 
pace e la sicurezza in Estre­
mo Oriente e per rafforzare 
la pace in tutto il mondo. 

« Viva In tira mie ed invio­
labile amicizia tra la Repub­
blica popolare cinese e l'U­
nione Sovietica! ». 

A loro volta, il Presidente 
dcl Governo popolare centra­
le della Repubblica popolare 
cinese, Mao Tse-dun, ed il 
Ministro degli affari esteri 
della Repubblica, popolate c i ­
nese, Ciu En-Wti. hanno in­
viato il seguente telegramma 
al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro 
degli esteri sovietico. 

« A nome del popolo cinese 
e dell 'Esercito popolare di li­
berazione della Cinu, invia­
mo i nostri più calorosi salu­
ti al popolo sovietico ed alle 
Forze armate sovietiche i " 
occasione dcll'8. anniversa-

to di amicizia, alleanza e mu­
tua assistenza, l'inviolabile 
amicizia fui la Cina e l'Unio­
ne Sovietica si è rafforzata 
e continua a rafforzarsi e svi-
luppursi ogni giorno che pas­
sa. Questa grande amicizia è 
ora divenuta s icuro garanzia 
di pace in Estremo Oriente 
ed in tutto il mondo. 

« Vogliamo qui aggiungere 
che l'aiuto fraterno prestato 
dall'Unione Sovietica al po­
polo c inese è un importante 
fattore nel rapido riassetto 
dell'economìa della Cina e nel 
suo sviluppo conformemente 
alla costruzione pianificata. 

u L'accordo armistiziale re­
centemente firmato in Corea 
costituisce indubbiamente un 
altro grande successo degli 
sforzi dell'intero campo della 
pace e della demooruzia volti 
ad assicurare Ut pace ed a 
prevenire una nuova guerra. 

Questo grande successo ha 
facilitato la pacifica attenua­
zione della tensione interna­
zionale nel suo complesso; 
ìiello stesso tempo, esso fa­
ciliterà gli sforzi del popolo 
giapponese che chiede l'in­
staurazione di normali rela­
zioni con i paesi dell'Estre­
mo oriente in modo da im­
pedire il ripetessi dell'aggres­
sione imperialista nipponica. 

« Viva l'eterna collabora­
zione fra la Cina e l'Unione 
Sovietica nella giusta causa 
della difesa della pace in E-
stremo oriente ed in tutto il 
mondo! ». 

Annunciato il rimpasto 
del governo inglese 

LONDRA, 3 
nunciato oggi 

— E* Etato an-
l'atte.-o rinipa 

sto del governo inglese. Con-1 ministro dell'educazione. 

trariamente alle aspettative, 
tuttavia, esso no n riguarda il 
ministero degli e ter i , ove ci 
si attendeva che Eden fosse 
sostituito da sir Walter Mor-
ckton. 

Il rimpasto compiendo le 
dimissioni di tre ministri: 

Lord Peathers da ministro 
per il coordinamento dei tra­
sporti. carburanti ed enei già 
elettrica; 

Sir Arthur Salter da mini­
stro dei materiali ; 

Geneiale Mackenson, da mi 
niello del commercio d'oìtre-
mai v; 

e Ja numma di ti e aitti mi­
nistri al rango di ministri» di 
gabinetto: 

Sir Tliomn* Dtigdnlc, mini­
stro dell'Agricoltura; 

Maggiore Llojd George, mi­
nistro dell'alimentazione; 

Sifi.na Floicncc Harsbrough, 

VIGILIA DI ELEZIONI NELLA GERMANIA DI BONN 

L'incognita socialdemocratica 
Le contraddizioni del Segretario del Partito Ollenhauer - Una spinta unitaria comincia a mani­
festarsi alla base del Partito - Terrorismo senza limiti contro i comunisti -Qualcosa cambierà» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE .tedesco? Sarebbe difficile so-
• • | «tenerlo. La vita politica del-

BERLINO, settembre — «Laila Gérmunia occidentale è da 
Germania rimane una Re-ianni, ormai, dominata dalla 
pubblica parlamentare demo- ,confusione e dal trusformi-
cratica, o si trasforma in un 
regime clericale reazionario 
alla Dollfuss? ». La risposta 
a questa domanda, che è sta­
ta posta dal socialdemocra­
tico Fritz Heine, verrà il G 
settembre quando si saprà 
se gli elettori danno il loro 
appoggio alla politica di 
guerra dell' auto-Cancelliere 
(Adenauer venne elevato a 
quella carica con un solo 
voto di maggioranza, il suo) 
o se. hunno fiducia nelle forze 
di opposizione a nei tre par­
titi che le esprimono: il so-
ciuldumocratico, il comunista 
e. il «popolare pantedesco» 
dell' onorevole llcinemann, 
che si presenta HI lista con 
il Bund dell'ex cancelliere 
Wirtb. La scelta, in realtà, 
non è soltanto fra la demo­
crazia e il regime alla Doll­
fuss. La scelta più profonda 
è fra lu pace e la guerra. Il 
dilemma si presenta cliiaro, 
ma lo è altrettanto per ogni 

NUOVE TliMPKSTOSKCIOUNATEPLlK IL GOVERNO LANIEI. 

Le dimissioni ili IHillerand preludio 
alla crisi del Gabinetto francese? 

CeiiluiioDuiifii ledere per In con noe azione dell'Assemblea pervenute ni Presi­
denti* Ilerriut - IAI politica verso il nord-Africa al centro di drammatici contraiti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — Stamane, in 
un colloquio durato oltre 
due ore, Francois Mitterand, 
Ministro delegato al Consi­
glio d'Europa, ha confermato 
al presidente Laniel la v o ­
lontà di mantenere le dimis­
sioni da lui presentate ieri 
durante il Consiglio dei Mi­
nistri, subito dopo la nomina 
di Pierre Vcizard, un'altra 
pedina del Maresciallo Juin, 
a Residente generale france­
se in Tunisia. 

La crisi Mitterand, anche 
rio della vittoria nella giicr- se esplosa im.ipcttiitamcnte, 

contro rn di resistenza 
Giappone. 

<« Nei duri anni di guerra 
contro l'aggressione de l l ' im-
perialismo giapponese, nel­
la lotta conclusasi con la 
sconfitta dell'imperialismo 
nipponico, il popolo cinese ha 
avuto dall'inizio e fino allo 
ultimo, l'appoggio e l'assi­
stenza del popolo sovietico. 
Ciò si manifestò particolar­
mente nel 1945, (piando le 
Forze Armate sovietiche en­
trarono in guerra e combat­
terono al fianco del popolo 
cinese. Quale conscaticnra, lo 
imperialismo giapponese ven­
ne sconfitto e la vittoria fi­
nale assicurata. 

«Dopo la fondazione della 
Repubblica popolare cinese 
e stato concluso il tratta-

i l jcovava da qualche tempo. Del 
resto, il contrasto a momenti 
drammatico che ha opposto 
nella seduta di ieri il giova­
ne esponente radicalsocialista 
al democristiano Bidault, non 
è stato il nolo. Una violenta 
discussione si è accesa ugual­
mente sulla politica interna. 
Il Ministro delle finanze Ed­
gar Faure ha parlato di azio­
ne in profondità e di risa­
namento durevole del merca­
to, ha anche comunicato un 
piano di lavoro che, come 
tanti altri piani precedenti, 
promette un ribasso genera­
le del costo della vita, ma si 
è ben guardato di aprire il 
vero dibattito, quello che la 
opinione pubblica e molti fra 
gli stessi ministri si attendo­
no dopo s i i scioperi. Tutta-

L'ALLEGRA GESTIONE ALLO « SPETTACOLO » 

180 milioni dei 1954 
già spesi da Andreotti 

Al senatore Bubbio ne rimangono "?-!() 

La politica del governo Laniel in Tunisia 
i-vs^m^w ... .... . 

ha ptovocato le dimissioni «li Mitterand 

Dopo le rivelazioni relative 
alla « Gestione Andreotti - al 
Sottosegrctariato per lo Spet­
tacolo diramate dall'" Agenzia 
Kronos » nel numero di ieri. 
la stessa fonte fornii-ce a 

L'oiiwevolt Andres t i 

questa agenzia un nuovo par­
ticolare dì indubbio interes­
se, relativo all'attuale s i tua­
zione in cui si è venuto a 
trovare il successore di A n ­
dreotti, sen. Bubbio, nel de l i ­
cato settore dello Spettacolo. 

Si apprende infatti che il 
ten. Bubbio ti trova in predi» 

ad una sensibile picoccupa-
zione per il fatto che dei 500 
milioni stanziati per l'anno 
1953-54 a favore del « settore 
prosa», ben .180 sarebbero 
stati già destinati e pertanto 
spesi, con regolare firma de l -
l'on. Andreotti. 

Morto di crepacuore 
il patriarca dei poligami 
SHORT CREEK. (Arizo­

na. USA) , 3. — E' morto sta­
notte all'età di 83 anni il pa­
triarca della colonia poliga­
ma di Short Creek, Joseph 
Jessop. I suoi amici afferma­
no che il vecchio è morto di 
crepacuore per la sorte che è 
toccata alla sua comunità. 

Alla fine del luglio scorso, 
infatti, la polizia statale ave­
va circondato il piccolo cen­
tro. dichiarando In arresto 
tutti i suoi abitanti, che sa­
ranno quanto prima proces­
sati. 

Secondo i capi d'accusa il 
Jessop aveva due mogli v i ­
venti. 21 figli (di cui il pri 
mo di 64 anni e l'ultimo di 
4 ) . 112 nipoti e 150 pronipoti 

La morte di Jessop ha por-
l a t o la costernazione nel v i l ­
laggio già rattristato per lo 
allontanamento di alcune 
donne e bambini a Phoenik. 
dove sono sottoposti a parti­
cola r e _ v i g j l a n z a ^ _ _ ^ ^ 

Si è sposato 
k scalatore deifEierest 

AUCKLAND, 3 . — Il con­
quistatore dell'Everest, Sir 
Edmund HHIary. ha sposato 
stamane la signorina Louise 
Rose. 

via è così forte l'esigenza g e ­
nerale di un cambiamento 
radicale di sistemi e di abi­
tudini, in contrasto con le 
concezioni di molti ministri 
che nel governo rappresenta­
no con ostinazione privilegi 
e interessi particolari, che 
persino alcuni ministri demo­
cristiani. fra cui in primo 
piano l'artefice dei famosi a c ­
cordi sugli scioperi Pierre-
Henri Teitgen, hanno sentito 
il bisogno di intervenire per 
manifestarla chiaramente. Ma 
se Laniel riusciva ad arbitra­
re e a superare questa pri­
ma bufera, lo stesso tentati­
vo falliva miseramente quan­
do si passava ai problemi di 
politica estera. 

Un duello accanito si svol­
geva, infatti, fra i due espo­
nenti della politica estera. 
Dopo la nomina di Voizard. 
Mitterand sosteneva la tesi di 
un rinvio, allo scopo di fissare 
preventivamente quali l inee 
politiche seguire in Tunisia 
e negli altri paesi del l 'Unio­
ne francese. Passavano due 
ore di drammatica discussio­
ne. e si ricorreva infine al 
Presidente del Consiglio. S e n ­
za scomporsi, questi si tr in­
cerava allora dietro una for­
mula burocratica, ma conclu­
siva: « Propongo al Consiglio 
la nomina del signor Voi ­
zard». Cosi la nomina era d e ­
cisa. ma Mitterand insorgeva 
offrendo le sue dimissioni, 
che stamane confermava n o ­
nostante tutte le accorte in ­
sistenze impiegate da Laniel. 

Sebbene Mitterand abbia 
affermato di agire a titolo 
personale, e di non impegna­
re affatto il proprio gruppo, 
il quale resta ora rappresen­
tato nel governo dal solo P l e -
ven, tutti gli osservatori han­
no sottolineato che le dimis­
sioni di un ministro non sono 
mai un affare privato, ma in ­
vestono tutta la formazione 
ministeriale. In ogni modo 
Laniel ha voluto subito con 
trobattere la decisione di Mit­
terand concedendo una sua 
controintervista a un giornale 
della sera e sottolineando in 
modo speciale la sua volontà 
di applicare del le riforme 
profonde nei paesi del Nord-
Africa. In questo modo, va 
lendosi anche di quanto il 
ministro dimissionario ha de t ­
to certamente per compiacen­
za verso di luì, il presidente 
del Consiglio tenterebbe di 
scivolare sull'avvenimento. 

Secondo alcuni, tuttavia, il 

gesto di Mitterand farà a u ­
mentare il numero delle nuo­
ve richieste di convocazione 
del Parlamento che in gior­
nata erano arrivate a circa 
190. Oltre al le lettere di co ­
munisti e di socialisti, se ne 
notano altre provenienti da 
vari gruppi parlamentari. Il 
dibattito, scansato con una 
discutibile decisione di Her-
riot durante gli scioperi, que­
sta volta diventa inevitabile, 
non appena il numero delle 
domande sarà diventato suf­
ficiente per la convocazione 
automatica del Parlamento. 
Secondo voci trapelate dalla 
presidenza del Consiglio, il 
governo verrebbe ad un com­
promesso. adattandosi a una 
riapertura del dibattito per 
il 29 settembre. Ma. intanto, 
per evitare altre discussioni 
tempestose. Laniel. assicura­
tisi i decreti legge che più 
gli premevano, dopo aver de­
luso nuovamente l'attesa dei 
lavoratori per quanto riguar­
da la questione salariale, ha 
fissato la nuova riunione del 
Consiglio dei ministri n ien­
temeno che per il 16 settem­
bre. Quanto a Bidault, uno 
dei protagonisti della crisi 
odierna, ha subito approfit­
tato di questa parentesi ed è 

di ritrovare in un clima di­
verso la serenità che a Parigi 
gli è ormai difficile ritrovare. 

MICHELE RAGO 

partito per Vichy, sperando Itombia e la Danimarca 

Respinto all'ONU 
il ricorso sul Marocco 

NEW YORK, 3. — Il Consi 
glio di Sicurezza ha riluttato 
oggi di prendere in esame il 
ricorso delle nazioni del gruppo 
arabo-asiatico che avevano 
chiesto l'intervento del Consi­
glio nella questione del Ma­
rocco 

Soltanto cinque delle undici 
nazioni rappresentate nel Con­
siglio hanno \utalo a favore 
dell'inserzione della questione 
marocchina nell'ordine del gior­
no: altre cinque nazioni hanno 
votato contro ed una si è aste­
nuta. mentre sarebbe stato ne­
cessario. perchè la proposta fos­
se adottata, di ottenere il voto 
favorevole di almeno sette na­
zioni. 

Hanno votato a favore la 
URSS, il Libano, il Pakistan, 
il Cile e il rappresentante di 
Ciang Kai-seek; la Grecia .si 
è astenuta, mentre hanno vo­
lato contro gli Stati Uniti. l'In-
ghlitcrra. la Francia, la Co-

LARGO 180 METRI E PIENO D'ACQUA 

C r a t e r e meteori t ico 
scoperto nel Labrador 

WASHINGTON, 3 . — La 
National Geographic Society 
ha annunciato la scoperta nel 
Labrador di un cratere pieno 
d'acqua che s>i ritiene sia 
stato formato da un meteo­
rite tremila o più anni or so­
no. Il cratere, largo 180 m e ­
tri. si trova nella parte de ­
serta del Labrador setten­
trionale. a circa 450 miglia a 
sud est del cratere Chubb, nel 
Q u e b e c settentrionale, e 
sem b r a contemporaneo a 
questo, sebbene assai più pic­
colo (il Chubb è largo infat­
ti quasi undici chilometri) . 

La zona del cratere è rag­
giungibile solo in idrovolan 
te su uno dei laghi o in el i ­
cottero. ed a piedi è quasi 
impraticabile. Il cratere e 

perfettamente rotondo e pie 
no d'acqua a profondità ini 
precisata, di colore verde 

chiaro, mentre l'acqua degli 
altri laghi della zona è di 
un azzurro carico. 

Visti sovietici • 
a giornalisti U.S.A. 
NEW YORK, 3. — L'Am­

basciata sovietica a Washing­
ton ha informato sette re ­
dattori di alcuni giornali 
universitari, i quali aveva ­
no chiesto i visti per recar­
si in URSS, che potranno o t ­
tenere tali visti su semplice 
presentazione di domanda. I 
passaporti dovranno essere 
rilasciati dal Dipartimento 
di Stato. -

Il viaggio in URSS era 
stato suggerito dal redattore 
capo del settimanale di una 
delle Università di New 
Vork. -

sino dei partiti, e questo, 
purtroppo, è stato visibile 
sopratntto nel partito social­
democratico. La socialdemo­
crazia non è soltanto la più 
imponente forza di opposi -
rione, fruito per il numero 
degli iscritti quanto per la 
influenza che possiede nel 
Paese dove riunisce attorno 
alle sue bandiere oltre sei 
milioni di elettori: è miche 
la più discussa fra tutte le 
formazioni politiche tede­
sche. 

Alcuni affermano che il 
partito e in crisi — dal 1947 
al 1952 avrebbe perso 225 
mila iscritti, sciolto 1333 se­
zioni e visto l'organizzazione 
giovanile, i falchi, ridursi a 
50 mila -membri dei 225 mila 
che aveva — ma altri lo 
danno in ascesa e gli prono­
sticano un lusinghiero suc­
cesso: dove sta la verità? 
Forse nel mezzo, in quel 
mezzo in cui si è sempre 
mosso negli u l t imi anni , con 
colpi a destra e colpi a si­
nistra, corroso da un antico­
munismo pregiudiziale che 
ha impedito alla classe ope­
raia di raggiungere l'unità 
sia in Gérmunia occidentale 
che sul piano pantedesco. 
Molte cose sono però cam­
biate negli tzltinii tempi. A l ­
fa base lo sforzo unitario è 
diventato sensibile, e dopo 
essersi espresso un anno fa 
con il voto dei consiglieri 
comunali socialdemocratici di 
Solingen per l'elezione di un 
borgomastro comunista, ha 
continuato a svilupparsi via 
via che l'offensiva reaziona­
ria diventava più violenta e 
i nazisti p iù insolentì. Molte 
volte, nel corso della campa­
gna elettorale, socialdemo­
cratici e comunisti sono secsi 
in campo uniti a difendere i 
loro comizi e a impedire ma­
nifestazioni neofasciste, han­
no discusso insieme e sono 
riusciti a superare molti pre­
concetti del passato: è già u n 
successo, s e n t a a lcun dubbio. 

Questo movimento nella 
base socialdemocratica ha 
avuto i suoi riflessi anche in 
alto, e se Ollenhauer non ha 
buttato a mare tutta la pe­
sante eredità di Schumacher 
ha nondimeno fatto dei jias-
si avanti. E' pur vero che 
continua a respingere ogni 
trattativa con Berlino e ogni 
contatto con il Partito comu­
nista, ma ha in parte supe­
rato l'antisovietismo avvele­
nato del suo predecessore e 
portato una nota Più chiara 
nella politica socialdemocra­
tica. Ollenhauer ha rappre­
sentato un elemento di chia­
rificazione, d icendo ben chia­
ro nel corso di tutta la cam­
pagna elettorale che la riu-
nificazionc è più importante 
della Ced, che questa esclu­
de la prima, che la « politica 
di forza può portare solo a 
una nuova tragedia e che 
bisogna giungere al p iù pre­
sto a una conferenza fra le 
quattro grandi potenze dove 
si dovrà tener conto delle 
legittime preoccupazioni di 
sicurezza deli' Unione Sovie­
tica. 

Ecco ora gli elementi di 
confusione, le zone d'ombra 
e i punti oscuri del program­
ma socialdemocratico di po­
litica estera: alla « piccola 
Europa reazionaria, c ler icale: 
e conservatrice» di Adenauer.i 
De Gaspcri e Schuman con­
trappone «< una Europa di li­
beri e di eguali », co» la par­
tecipazione della Gran Bre­
tagna* e dei Paesi scandina­
vi, senza però indicare la 
funzionalità e la natura di 
una s imile Europa: afferma 
che la Germania non potrà 
mai rinunciare ai territori 
orientali e alla Saar, ma con­
danna allo stesso tempo la 
« politica dì forza .-> d i e è la 
figlia naturale di ogni revi­
sionismo: sostiene che una 
Germania riunificata dovrà 
avere libertà d'orione, ma 
non dice se questa Gei mania 
aderirà alla Ced o alla Nato 
affermando per contrapposto 
che né un errore porre ìt 
problema in questo modo: se 

ile quattro potenze si met­
tessero d'accordo sul ristabi­
limento dell'unità tedesca c iò; 
condurrebbe necessariamente 
a una distensione i i i fernat io-
na le e porterebbe gli interes­
sati a riesaminare persino il 
p rob lema della Nato >»: con­
danna la Ced ma afferma che 
un governo socialdemocratico 
rispetterà tutti gli impegni 
presi dal Bundestag pur cer­
cando di usufruire di tutte 
le possibi l i tà di revisione. E' 
una tattica indovinata? E' 
diffìcile sostenerlo. I tedeschi 
non sono abituati alla disqui­
sizione pol i t ica, al dibattito 
in auge in Francia o in G r a n i 
Bretagna: amano i termini' 
chiar i , precìsi, matematici; *»• 
le parole dei socialdemocra- ! 
tic» non sanno mai csserei 
chiare e precise. • 

Non va comunque sottova- ; 
lutato il fatto che nel c o r s o ' 
della campagna elettorale i 
dirigenti socialdemocratici 
sono andati più avanti di 
quanto non arassero mai fat­
to in passato, tanto in ma­
teria di politica estera quan­
to in politica interna, dorè 
hanno condotto una abile 
battaglia contro lo strapote­
re dei monopoli sostenendo 
la necessità di na;ìonali3ra-

Ollcnhnuer 
re l'industria base, di dure a 
lutti « sicurezza, sociale, la­
voro e abitazione ••>, di ope­
rare una riforma tributaria e 
di concedere eguaglianza di 
diritti alla donna. E nemme­
no va dimenticato che il par­
tito socialdemocratico orga­
nizza la maggioranza della 

classe operaia: un suo suc­
cesso sarebbe quindi un suc­
cesso delk- forze lavoratrici e 
una sconfìtta della politica 
americana, anche se è diffi­
cile vrevederc con sicurezza 
la linea che adotterebbe 
Ollenhauer una volta cancel-. 
liere. 

La linea fiolitica larga e 
uni ta r ia ora adottata dal 
Partito comunista, con la 
correzione di ta luni errori di 
settarismo commessi in pas­
sato. contribuirà certamente 
a sviluppare alla base quella 
unità già oggi parzialmente 
iittravedibilc. / risultali di 
questa linea supereranno, 
senza alcun dubbio , i risul­
tati che il Partito potrà ot­
tenere alle elezioni: non si 
può ignorare, a tal proposi­
to, clic in questi mesi e in 
queste settimane esso è stuto 
sottoposto a una azione re­
pressiva senza l imiti , dalla 
perquisizione delle sedi al la 
confisca del materiale pro­
pagandistico, dalla proibizio­
ne in alcune regioni dei co­
mizi all'aperto sino a una 
campagna di calunnie d i e 
non si è arrestata dinanzi ad 
alcuna menzogna. 

Ogni previsione, comunque, 
è estremamente difficile. La 
d.c. non pare un blocco com­
patto, e un insuccesso po­
trebbe portare non solo alla 
liquidazione di Adenauer ma 
anche al rivelarsi delle nu­
merose correnti che sinora 

sono state dominate, dall'au­
torità del Cancelliere; nel 
partilo liberale l'ala di filici-
nold Maier, primo ministro 
del Baden, si oppone tanto 
alla penetrazione nazista 
quanto alla Ced e, in poli­
tica interna, al prevalere 
dello spirito confessionale 
sulla libertà laica; il BHE, 
partito dei profughi si pre­
senta in Baviera come filo­
nazista, in alcune regioni co­
me filodemocristiano e m 
altre, l 'Assia e. il Baden 
Wùrttemberg, come sosteni­
tore di una alleanza con i 
socialdemocratici. Nelle file 
governative a lcuni sostengo­
no la necessità di continuare 
in futuro la collaborazione 
fra gli uttuali partiti della 
coalizione, ma altri, come il 
ministro democristiano Kai­
ser, propugnano una « grande 
coalizione » d.c.-socialdemo-
cratica. Nelle file socialdemo­
cratiche certi dirigenti, come 
il borgomastro di Berlino 
ovest, Reuler, propugnano 
anch'essi una simile soluzio­
ne, ma Ollenhauer tace de­
finendo prematura ogni pre­
visione. Sì ricorrerà infine 
alle arti di un alchimista, per 
giungere a un nuovo gover­
no? Solo l'avvenire potrà in­
dicarlo. Tutte le possibilità 
sono aperte, e solo una cosa 
è certa: qualcosa cambierà. 

SERGIO SEGRE 

PER VAPERTO APPOGGIO FORNITO AD ADENAUER 

Dulies accusato da Ollenhauer 
di interferire negli altari tedeschi 

• • ' — — — 

Lu nota dei tre occidentali sul problema tedesco giudicata in Gér­
munia una manovra elettorute in uppoggio al Cancelliere clericale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLNO. 3. — Le dichia­
razioni rese oggi da Foster 
Dulies, il quale h a affermato, 
in una conferenza stampa, 
che una sconfitta di A d e ­
nauer nelle elezioni tedesche 
potrebbe « riuuiarc a tempo 
indeterminato la soluzione 
della questione tedesca », h a 
provocato profonda impres­
sione . in tutta la Germania 
occidentale e una immediata 
ed energica reazione dei so ­
cialdemocratici tedeschi. .. 

Il capo dell'Ufficio Stampa 
del partito. Heine, ha quali­
ficato le dichiarazioni di Dul ­
ies come un grave e inam­
missibile intervento negli af­
fari interni del popolo t e ­
desco. 

Le dichiarazioni di Dulies, 
che la stampa governativa di 
Bonn riporta con titoli a ca ­

rattere di scatola, non sono, 
del resto, la boia manifesta­
zione del massiccio e sfaccia­
to intervento americano ne l ­
le elezioni tedesche in favore 
di Adenauer. Washington è 
giunta perfino. a quanto r i ­
velava stamane- il Tacoliche 
Rundschau, a minacciare 
apertamente di troncare gli 
« aiuti » americani alla Ger­
mania e di privare di qual­
siasi autorità il governo di 
Bonn, se Adenauer verrà 
sconfitto. 

In questo quadro, gli a m ­
bienti politici tedeschi tendo­
no ad inserire anche la nota 
inviata ieri dalle tre Potenze 
occidentali all'Unione Sovie ­
tica. Questa nota, rilevava 
oggi Radio Berlino, non può 
essere considerata come una 
risposta alle proposte avan­
zate dall'Unione Sovietica 
nelle sue noie precedenti, 

Giovanni Berlinguer 
presidente deirP-I.S. 

. La seduta conclusiva — L'appello del 
Congresso agli studenti di tutto il mondo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA, 3 — Alle 2 di 
questa mattina, con una m a -
nilebtazione indimenticabile 
di entusiasmo e di solidarie­
tà, SÌ sono conclusi i lavori 
del terzo congresso mondiale 
degli studenti. Nella immen­
sa sala dell'accademia di edu­
cazione fìsica che sorge al 
centro del parco di Bielany, 
più di mille giovani e ragaz­
ze provenienti da 106 paesi 
dei quattro continenti, han­
no Tonnato un grandioso 
girotondo, agitando fazzoletti 
multicolori e cantando le can­
zoni della gioventù. La m a ­
nifestazione si è protratta per 
più di un'oia fra gli evviva 
alla pace e all'amicizia degli 
studenti di tutto il mondo. 

Poco prima si erano svolte 
le e'ezioni delle ca'ricbe di ­
rettive dell'Unione interna­
zionale degli studenti. Gio­
vanni Berlinguer è stato e le t ­
to alla unanimità presidente, 
accolto dagli applausi fi ago-
rosi di tutti i congressisti. 

Nuov'o segretario generale. 
è il cecoslovacco Pelikan, che 
rappresenta al Parlamento di 
Praga gli studenti del suo 
paese. 

I lavori del congresso» so ­
no stati ebronati da un gran­
de successo. La parola d'or­
dine: « Rafforzare l'amicizia 
e la cooperazione fra gli s tu ­
denti di tutto il mondo > è 
stata pienamente realizzata. 
Il dibattito è stato molto 
fruttuoso; numerose incom­
prensioni sono state chiarite 
e sono state gettate le basi 
per realizzare la più larga 
unità del . fronte mondiale 
studentesco, attraverso una 
opportuna riforma dello sta­
tuto dell'UIS. che prevede ol­
tre alla affiliazione, form»: 
diverse di associazioni relati­
ve ad alcune attività e azioni. 

Ed eccovi ora alcuni stralci 

dell'appello appi ovato d a l 
Congresso: ^ Noi rappresen­
tanti degli studenti di tutte 
le patti del mondo, parteci­
panti al Terzo congresso 
mondiale degli studenti di 
Varsavia abbiamo liberamente 
discusso e scambiato le no ­
stre opinioni sui problemi co ­
muni, in vista di una loro 
soluzione. Siamo venuti da 
differenti paesi, abbiamo con­
dizioni ed opinioni diverse. 
Tra di noi, si trovano con­
servatori e liberali, comuni­
sti e socialisti, cattolici e pro­
testanti, cristiani e musulma­
ni. ma le differenze di opi­
nione . e di religione non ci 
hanno impedito di perveni.-o 
alla comprensione e all'una­
nimità su numerosi e seri 
pioolemi delia vita studente­
sca e delì'insegnamento. non­
ché su moI»e questioni che 
riguardano il novimento s t u ­
dentesco. Siamo Drofonda-
mente convinti della necessi­
tà di intensificare gli sforzi 
di tutte le organizzazioni stu­
dentesche affiliate all'UIS e 
di quelle che non ne fanno 
pr.ne, per soddisfare le esi­
genze e le rivendicazioni d - -
gli studenti. Ci felicitiamo 
oer l'attuale distensione m-
fernazjonale e chiamiamo tut­
te le o ieaninaz ioni studente­
sche e tutti gli studenti del 
mondo a partecipare ad una 
campagna attiva: 1) per ot ­
tenere borse di studio, case 
dello studente e mezzi oer lo 
inpesnamento; 2» per l'inso-
enr.mento nelle lingue nazio 
nali e ner lottar? cor.tro to t - ! 
te le discriminazioni razzin-
H: r>) oer garantire va lavoro 
agli studenti diilom.iti deMe 
università e delle scuole su ­
periori: 4ì ner la libertà df 
orfani/ragione desìi studenti 
T la dPTrt™*rntiT7,a'7inrie d«*i 
rip^o-nanicn'n rnntrn Tn mi (Giorgio Colorai • Tic* dirti r«p. 

giacché non menziona nò il 
trattato di pace, né il gove i -
no provvisorio pantedesco, nò 
le agevolazioni economiche 
(riparazioni, spese di occu­
pazione. ecc.) su cui l'URSS 
avanzava precise proposte. 

In questo modo, Adenauer, 
ha potuto dichiararsi « soddi­
sfatto >» delle proposte occi­
dentali. dimenticando com­
pletamente di aver afferma­
to, tre giorni or sono, che i 
tempi non sono maturi per 
una conferenza a quattro. 

Ha il Cancelliere improvvi­
samente mutato idea, o la 
nota occidentale lo soddisfa 
perchè è in armonia con l'al­
tra sua tesi, secondo cui un 
incontro fra i Grandi ' d imo­
strerebbe solo « l'impossibilità 
di un accordo con l'URSS »? 

La nota appare quindi, s o ­
prattutto i n d i r i z z a t a al dif­
ficile scopo di far apparire 
Adenauer, in contraddizione 
con le sue stesse dichiarazio­
ni, come un paladino deliri 
conferenza a quattro e della 
riunificazione tedesca. L'agen­
zia A D N ricorda stasera che 
la missione svolta a Washing­
ton dal consigliere personale 
di Adenauer. Blankenhorn. 
consisteva appunto nel sug­
gerire agli Stati Uniti una 
manovra propagandistica con­
sistente nel proporre al l 'URSS 
una conferenza a quattro im­
postata su basi tali che la 
conducessero inevitabilmente 
al fallimento 

E' questo che gli occidenta­
li si sono proposti, con la loin 
nota di ieri? Il dubbio è legit­
timo. visti i sospetti applausi 
che essa ha suscitato in chi 
dell'unificazione tedesca e di 
un accordo a quattro è a v ­
versario dichiarato. Più stra­
no pare il consenso che nei 
confronti di e?;a hanno c -
presso i socialdemocratici. 
pur cosi violenti verso le sco­
perte pressioni di Foster D u l ­
ie»: a meno che questa s in­
golare convergenza di opinio­
ni fra Adenauer ed Ollen­
hauer non confermi le voci 
diffuse secondo le quali sa ­
rebbero ormai conclusi i piani 
di una grande conclusione in 
cui. dopo le elezioni, dovreb­
bero conciliarsi i due grand' 
avversari che dominano a t ­
tualmente la scena preeletto­
rale tedesca 

s . Se. 

Firmato un accordo 
fra l'Iran e TU.R.S.S. 

TEHERAN*. 3 — 1 1 min:,;:.-» 
dell'econom.a nazionale :r.i-
n:ano e l'addetto commerciale 
nell'Ambasciata sovietica ^ 
Teheran hanno firmato quec-i.i 
mattina ira accordo con ,u. r-
cìate irarìo-sovietico che ; ad -
doppia il volume degli scarno. 
tra i due Paes.. 

Quattro morti 
in una miniera d'oro 

JOHANNESBURG. 3. — In 
una galleria delle miniere d. 
oro di Johannesburg si è pro­
dotto un cedimento di terre­
no. in conseguenza del quale 
5ono deceduti un capo^qu?»-
dra e tre minatori ofricar:. 

PIETRO INGRAO - dirrttnrr 
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